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Proposte per «n dibattito 

e 

Dobbiamo una risposta a Luigi 
Somma, direttore della « Libertà ». 
il quale ieri è intervenuto con un 
interessante editoriale nella di
scussione sulla difesa della pace. 
in atto fra Tot». Giordani, il sa
cerdote Don Primo Mazzolar! e 
il compagno Lnjnl.i. Somma rico
nosco relevatt/.za di quella discus
sione, ma chieò** che, dalla affer
mazione sentimentale di un co
mune interesse allu pace, essa 
venpa a esaminare il < metodo > 

er preservarla, a dibattere i pro-
lemi concreti, e l«- prospettive 

imminenti > della politica estera 
italiana. Potremmo ricordare a 
Somma che una eguale richie
sta era stata avanzata, nel coiso 
del dibattilo, proprio dal compa
gno Lajolo; ma tanto vale ac
cettare l'invito o, per rapidità 
di discussione, passare subito alle 
questioni che il Srniina solleva 

Egli pone due domande pregiu
diziali; l'ima rivolta a < quelli 
di un Tilo-atlantismo esasperato >. 
cui egli chiede come un ameri
canismo ad oltranza possa conci
liarsi con le ripetute affermazioni 
di fede in un federalismo euro
peo: per questa domanda non c'è 
che da aspettare incuriositi la ri
sposta degli atlantici. L'altro in
terrogativo il Somma Io rivolge 
nominativamente a noi, cosidetti 
« filorussi >, in questi termini che 
riportiamo testualmente: e come. 
quando e cou che peso possono 
un domani decisimi! del comuni
smo internazionale (leggi Comin-
form di Mosca) gra\are su effet
tive posizioni indipendeuti o ma
novrate o comunque . mediate a 
seconda istanza du parte del go
verno e della Nazione italiana >? 
Non e colpa uosira se la doman
da è, forse volutamente, oscura e 
sopporta diverse interpretazioni. 
Cerchiamo di dipanarle. 

Credere che il Somma voglia 
qui mettersi a strillare per l'ade
sione del Partito comunis t i ita
liano all'Ufficio di Informazione, 
o e Coininform » come egli dice. 
sarebbe evidentemente fargli torto 
grave. Troppo facile sarebbe la 
ritorsione polemica di chieder 
conto a lui stesso, o a De Caspe-
ri. o a Gronchi, o a Tosatti. della 
loro adesione alla ideologia e al
l'Internazionale cattolica- e, più 
ancora, alla polftic/r vaticana; t' 
tirare in ballo Sara gal e il Co-
roisco. Benedetto Croce e l'Inter
nazionale di Winston Churchill. 

Somma non ha certo la dabbe
naggine, nell'anno 1051, di pre
tendere che i partiti politici ita
liani si castrino e scendano al pro
vinciale livello delle vecchie con
porterie locali. La sua domanda. 
allora, vuole esprimere il timore 
che la partecipazione al movi
mento comunista internazionale. 
possa impedire al Partito comu
nista italiano di svolgere o di da
re il suo appoggio a una politica 
nazionale, italiana, di indipenden
za del nostro Paese? Se è co
t i , dispiace >ìover costatare come 
perfino a. un osservatore sereno. 
e che si qualifica « non dogma
tico >, della politica comunista 
capiti di cadere nella più bana
le delle tesi reazionarie e atlan
tiche. Come si può non compren
dere, oggi, che il carattere nazio
nale del nostro partito, la poli
tica italiana che esso conduce. 
la ina fedeltà profonda agli in-
•tcressi generali de! nostro popolo 
non solo non contrastano, ma di
scendono necessariamente dalla 
nostra ideologia, dalla dottrina e 
dalla storia del movimento comu
nista internazionale, dalla ela
borazione scientifica dejle espe
rienze comuni dei partiti operai? 
Ma un partito comunista, il quale 
non svolga oggi una politica na
zionale, il quale non difenda l'in
dipendenza del suo popolo « non 
sia in prima linea per la tutela 
della pace della sua patria è fuo
ri clamorosamente, vergognosa
mente dall'insegnamento e dalla 
tradizione splendente del movi
mento comunista internazionale! 

C'è bisogno di citare i testi? 
>!a no! Basta guardare intorno, 
a!!a C;»a per eseuiyiu, per vedere 
come la profonda ispirazione na
zionale sia stata a! centro deì'a 
vittoria di Mao Tse D u n ! Basta 
leggere l'ultimo messaggio di To
gliatti, per controllare ancora. « 
v e ne fosss bisogno, come noi og
gi siamo il partito, il quale avanti 
a tutti propone una politica este
ra italiana, che sia accettabile non 
solo da una parte, fosse anche 
Il 51 per cento degli italiani, ma 
dalla stragrande maggioranza del
l a nazione! E, allora, che rimane 
di certe campagne sulla e dipen
denza dei comunisti da Mosca > 
• e non la scellerata volontà di de
terminali gruppi di impedire, ap
punto, che la stragrande maggio
ranza degli italiani possa unirsi 
intorno a nna politica comune. 
di difc<a della pace e della indi
pendenza dell'Italia? 

Scartate perciò le inutili preoc
cupazioni per i « tenebrosi intri
ghi del Cominform >, resta da esa
minare nna interpretazione, assai 
p iù seria e importante politica-
niente, che può essere data del
la questione posta dal Somma: 
phe egli voglia chiederci, in real
tà, quali riflessi e conseguenze 
potrebbe avere sull'atteggiameut 
del governo sovietico nna polìtica 
«manovrata », come egli dice, del 
governo italiano; detto1 più bru
talmente, che egli c i chieda quali 
garanzie di rispetto e di compreir-
i ione degli interessi italjjaai po
trebbe dare, in questo caso, i l g o 

verno sovietico. Noi potremmo ri
spondergli immediatamente, e sulla 
buse di precise dichiarazioni so
vietiche, che il governo di Mosca 
non desidera altro che rapporti 
pacifici, di amicizia e di scambi 
commerciali con il nostro Paese. 
nel rispetto reciproco dell'indi
pendenza e della libertà dei due 
popoli. Ma se, per avventura. 
Mimma non è disposto a dar cre
dito a noi, perchè non pone egli 
la questione al governo italiano? 
Non hn questo governo un am
basciatore a Mosca? Gli manca
no i mezzi per accertare il pen
siero e le intenzioni del governo 
sovietico? Perchè questo non è 
slam fatto e non lo si vuol fare? 
E qui veniamo al punto, che pre
me giustamente al Somma e a 
noi: alla politica concreta, agli 
atti di politica, che solo contano 
al di là degli stati d'animo e delle 
buone intenzioni. 

Somma cita favorevolmente, nel 
suo articolo. In mozione Giovi. 
recentemente discussa alla Came
ra. Noi abbiamo espresso la no
stra sfiducia nelle capacità e nella 
volontà del governo De Gasperi di 
realizzare le esigenze espresse n»'l 
dibattito su quella mozione; pro
babilmente il Somma e molti altri 
«noi amici In pensano diversamen
te dn noi in proposito. Ma ecc-» 
in ogni caso, un teneno concreto 
su cui discutere e sul quale mi
surare la effettiva volontà del 
z«iverno e dei partiti di attuare 
una politica italiana, di pace e di 
indipendenza Può appagarsi real
mente l'on. Gin vi. di cui non di
scutiamo la buona fede, delle pa
role dj Sforza, quando il giornab' 
di Sforza scrive poi. in proposi
to. quello che tutti leggiamo? Non 
hanno nulla da dire su questo 
punto, caro Somma, un Tosntti. 
un Calamandrei, un Giordani? 

Fsisfnno impegni precisi pn«f5 
dalla Camera al governo per quel 
elie riguarda una conferenza dei 
quattro Grandi sulla Germania e 
quindi per la questione del riar
mo tedesco: per quel che rismar-
da una conferenza delle potenze 
dell'Estremo Orienti- p quindi an
che per quel clip attiene alla po
sizione if.-ilinnn ver«o la Cina, re
siste lì problema della nostra po
sizione nel consesso internazionali* 
e quindi delle iniziative poseibtb" 
per ii nostro " ingresso all'ON'f*-
Fcco tre punti concreti, ricono
sciuti dalla Camera come di im-
nortanza sostanziale per la pace 
l'indi} endenza e il prestigio del 
nostro Paese. Proponiamo su que
sti punti nna discussione serena 
e costruttiva a Somma, ai suoi 
amici, ai non faziosi. E' un modo 
evidentp. e accettabile da tutti 
di cercare con i fatti se. come 
chiede l'editorinle della cl.ibertà>. 
« c'è ancora qualcosa di conerei.-» 
p non di vagamente astratto che 
ci unisce sul cammino dell'esi
stenza >. Noi riteniamo che que
sto qualcosa esista, perchè abbia
mo fede nella nazione italiana: 
e che si tratti piuttosto, con ur
genza, di farlo divenire forza po
litica vittoriosa e operante, pri
ma che il Paese sia trascinato dai 
faziosi e dai seminatori di discor
dia a un nuovo disastro. 

PIETRO IKGltAO 

IL TESTO DELLA NOTA SOVIETICA SULLA CONFERENZA A QUATTRO 

LU.R.S.S. riafferma l'interesse dell'Europa 
a impedire un ritorno 

Il governo sovietico pronto a discutere anche altre questioni relative alla Germania - Mosca, Parigi o 
Londra proposte come sede della conferenza preparatoria • Le responsabilità della conferenza di Bruxelles 
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PARIGI, 2. — L'agenzia A.P.P. 
ha trasmesso questa sera il testo 
completo della risposta sovietica al
la nota francese del 22 dicembre, 
risposta trasmessa stasera da Ra
dio Mosca; la stessa radio ha av
vertito che 11 suo testo è identico 
a quello delle risposte contempora
neamente inviate ai Governi bri
tannico e americano. 

La nota, nel testo A.F.P., dice: 
« Il Ministro dei>li Esteri della 

URSS accusa ricevimento della no
ta dei 22 dicembre de! Governo 
francese, che è una risposta alla no
ta del 3 novembre del Governo so
vietico relativa alla convocazione 
del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri, e, a nome del Governo so
vietico, ha l'onore di dichiarare 
quanto segue: 

1) Il Governo 6ovietico. nella 

sua nota del 3 novembre, propose 
di tenere una riunione dei Ministri 
degli Esteri di Francia, S'ati Uniti, 
Gran Bretagna e URSS per esami
nare la questione dell'attuazione 
delle decisioni prese alla Confe-
ren?a di Potsdam in merito alla 
smihtariz7azione della Germania. 

Questione urgente 
Nel fare questa proposta, il Go

verno sovietico si è ispirato alla 
necessità di tenere non una ordi
naria riunione dei quattro ministri 
per consultazioni sui vari proble
mi, ma alla necess'tà di convocare 
il Consiglio del Ministri degli Este
ri precisamente per Tesarne delle 
questioni rientranti nella compe
tenza di tale Consiglio. 

Nel far ciò. il Governo sovietico 
considerava essenziale di esamina-

Contrasti fra gli occidentali 
sulla risposta dell'Unione Sovietica 

Soddisfazione a Londra e Parigi mentre a Washington 
si teme di vedere tallire il tentativo di sabotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — Il testo dello no

ta sovietica per una riunione del 
consiglio det ministri degli Eiteri 
delle quattro Potenze sulla Cer~ 
mania — coli com'è stato oggi reso 
noto da Radio Mosva nella verno-
rie trasmessa dal governo francese, 
analoga a quelle indirizzate ai Qo-
vrmi inglese e americano — ha 
dato ragione alle ttiducioni che 
ieri gli osservatori politici londi
nesi avevano ricavato dalla pron
tezza della risposta dell'URSS agli 
occidentali. L'Unione Sovietica ac
cetta di tenere conversazioni preli
minari allo scopo di stendere l'a
genda di una conferenza a quattro 
che, secondo le linee proposte de 
Mosca due mesi fa, si occupi di 
realizzare gli accordi di Potsdam 
per una Germania smilitarizzata, u-
nita e democratica, e di tutte le 
questioni che possono essere con
nesse con il problema tedesco. 

Il tentat'vo, che gli occidentali 
areuajto adombrato nelle loro con
troproposte, di dilatare l agenda 
della conferenza a problemi inter-
najionali estranei • a quello deliri 
Germania, equivaleva a togliere 
ai ministri degli Esteri ogni og
getto preciso e a votare in par
tenza i loro Incori al fallimento. 
Perciò il fatto che l'URSS, nella 
sua risposta, insista chiaramente 
nel definire come oggetto della 

ctnferrnza il problema tedetco, 
fumee del resto di competenza 
del consiglio dei ministri degli E-
steri, non è altro che un aspetto 
coerente della volontà sovietica di 
impostare t negoziati a quattro in 
maniera concreta ed efficiente. 
Quale sarà ora la reazione dei . 
governi* occidentali a questa nuotò 
prova della disposizione sovietica 
a risolvere pacificamente la crisi 
internazionale nel punto di mag
gior attrito rappretentaio Oblia 
Germania? 

Attraverso il riserbo del Tot tigri 
Office, tono continuate a filtrare 
oggi voci ufficiose, dalle quali ap
pare che il governo britannico con. 
sidera che la risposta dell'URSS 
rende possibile Io sviluppo dei ne
goziati e l'attuazione della propo
sta sovietica per una conferenza 
quadripartita. I titoli dei giornali 
vicini al governo riflettevano sta
mane questo giudizio fondamen-
Utlmente positivo. - La nota so
vietica dà il SO per cento di pro
babilità per te conversazioni a 
quattro-, era il titolo del laburista 
Daily Herald. «J russi lasc ano la 
porta aperta > e » / l si sovietico 
alla proposta di negoziati » Quelli 
dei conrervatori Daily Express e 
Daily Mail, il News Chronlcle ri
teneva di poter definire « tnco-

FRANCO CALAMANDREI 
(contino* In C. parlna S. cotono») 

re in primo luogo la questione del
la smilitarizzazione della Germa
nia, data l'urgenza di questa que
stione per l'Europa. 

Pur continuando a ritenere che 
la questione della smilitarizzazione 
della Germania è la più importante 
se si vuole assicurare la pace e la 
sicurezza internazionale, riguardan
do essa gli interessi vitali dei po
poli d'Europa, primi tra tutti quelli 
che soffrirono le conseguenze della 
aggressione, il Governo sovietico è 
disposto a discutere anche altri pro
blemi connessi alla Germania, il 
che corrisponde alla posizione del 
Governo sovietico esposta nella alia 
nota del 3 novemhrc *»"nchè alla dl-
ch.arazione di Praya. 

Il Governo sovienco non 3i op
pone alla proposta di riunire una 
conferenza preliminare dei rappre
sentanti di Francia. Stati Uniti, 
Gran Bretagna e URSS per prepa
rare un ordine del giorno per la 
sessione del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. 

E' evidente che non sarà compito 
di tale conferenza preliminare esa
minare 1 problemi che dovranno es
sere discussi alla sessione dei Mi
nistri degli Esteri. 

Per quanto riguarda U luogo do
ve la Conferenza preliminare dovrà 
essere riunita, il Governo sovietico 
pTonone che essa Jia tenuta non a 
New York, ma a Mosca, Parigi o 
Londra, poiché tenere la Conferen
za stessa in una delle summenzio
nate capitali, è senza • dubbio di 
maggior convenier>-a nratica per la 
maggior parte dei partecipanti. 

2) L'asserzione del Governo fran
cese secondo cui le proposte con
tenute nella dichiarazione di Pra
ga non posscono servire di baso per 
yna soluzione positiva del problema 
Hcàkscd' fa -nascere una legittima 
perplessità, poiché tale affermazione 
è slata fatta prima che le proposte 
in questione fossero sottoposte allo 
esame delle quattro potenze. L'al
tra affermazione della nota fran
cese secondo cui aueste oroposte 
sarebbero state resninte dalla mag
gior parte del popolo tedesco è per
lomeno gratuita e non corrisponde 
in alcun modo alla situazione rea
le. In osmi caso, non è difficile 
convincersi che le proposte della 
Conferenza di Pra^a sono state ac
colte con erande simnatia in vasti 
strati drlla popolazione tedesca. 
romoresa anche quella della Ger
mania occidentale. 

Risposte evasive 
Quanto all'osservazione contenuta 

nelln nota del Governo francese ri
guardo alle lettere inviate dagli al
ti Commissari al Presidente della 
Commissione di controllo sovietica. 
in merito ad elezioni generali te
desche. lettere che sono delle sem
plici risposte evasive ad una que
stione che ha una grande impor

tanza per il popolo tedesco, il go
verno sovietico fa presente che ta
le questione è stata oggetto a più 
riprese di discussioni fra i Governi 
delle quattro potenze, e che la po
sizione dell'Unione Sovietica a que
sto riguardo è ben nota. 

3) Dai dati pubblicati. Tlsultn 
chiaramente che i Governi di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Francia so
no in procinto di creare nella Ger
mania occidentale un esercito te
desco regolare, formando non dei 
distaccamenti di polizia, come han
no dichiarato ufficialmente i Mini
stri degli Esteri delle tre potenze 
occidentali, ma delle intere divisio
ni. E' anche noto che, in questi ul
timi tempi i rappresentanti del Go
verni di Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Francia hanno svolto trattative 
con il Governo Adenauer circa il 

numero delle divisioni tedesche in 
via di formazione, circa il loro ar
mamento, che comprende mezzi co
razzati e artiglieria pesante, e circa 
l'inclusione di queste divisioni in 
quelle che vengono chiamate l* 
« forze armate unite •. I tentativi 
fatti per coprire queste attività con 
riferimenti alla necessità di raf
forzare la scurezza degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna, della Fran
cia e di altri stati europei sono nla-
nifestamente inconsistenti, poiché 
nessuno ha minacciato o minaccia 
questi Stati. Tanto più incons sten
ti sono i tentativi fatti nella nota 
del Governo francese per giustifi
care 1 piani di rimilìtarizzazonc 
della Germania occidentale con ri
ferimenti al riarmo che, si affer
ma, sarebbe in corso nella Germa
nia orientale. Tutto ciò che è detto 

del 
dal 

a questo proposito nella nota 
Governo francese è inventato 
principio alla fine e non corriapon-
de in alcun modo alla realta. Era 
già stata dimostrata nella nota so
vietica del 19 ottobre l'infondatez
za di tali dichiarazioni dei Governi 
delle tre potenze. , .* " '„• > -. . . 

4) La nota del 22 dicembre del 
Governo francese consente di pen
sare che esso dà il suo assenso alla 
proposta del Governo sovietico're
lativa all'esame comune della que
stione della smilitarizzazione della 
Germania da parte delle quattro 
potenze. Il Governo sovietico attri
buisce a ciò una grande importan
za, poiché la realizzazione della 
smilitarizzazione " della • Germania 
non soltanto è stata prevista dallo 
accordo di Potsdam fra gli Stati 

(continua In C pagina 8. colonna) , 

L'ESERCITO PI LIBERAZIONE ALL'OFFENSIVA 

Pattuglie popolari coreane 
diciannove chilometri da Seul a 
(hunchon e Uijongbu perdute dagli americani - Immani deva
stazioni degli invasori in ritirala - Due milioni di deportali 

TOKIO. 2. — L'offensiva hv-|rte. Gl: abitanti dei villaggi, di cui 
ziata ieri dall'Esercito Popolare co-lora non resta più traccia, sono an 
reano e dalle unità di . volonUu-"» dati n ingrossare le lunghe col.m-

ne di piofughi avviate verso il svn 

Paeeiardi minacela le dimissioni 
se non Tiene accantonata la mozione Giavi 

Un'agenzia ufficiosa parla dì "tensione nel governo,, - De Gasperi andrà 
a Washington? - Manovre per spostare più a destra l'asse del governo 

Una breve nota dell'agenzia ame
ricana IKS informava ieri sera che 
l'on. De Gasperi si recherebbe fra 
breve negli Stati Uniti per prende
re direttamente contatto con i di
rigenti americani. Secondo l'INS il 
governo di Washington • vedreb
be con grande piacere • questa vi
sita, i cui particolari verrebbero 
concordati ìn un prossimo incontro 
fra il segretario di Stato Acheson 
e l'ambasciatore Tarchiani. 

Negli ambienti politici romani si 
ritiene che la nota dellTNS — la 
quale, peraltro, non ha ricevuto 
conferma — riflette Io stato d'ani
mo degli ambienti dirigenti ame
ricani che seguono con irritazione 
e sospetto gli sviluppi della situa
zione interna italiana, caratterizza
ta dall'allargamento del dibattito 
sulla necessità di una nuova politica 
estera e dalle confuse e contrad
dittorie reazioni degli ambienti go
vernativi. 

Manovre • destra 
La manifestazione più clamorosa 

di ciò ci è avuta con la polemica 
della Voce Repubblicana contro 
la mozione Giavi « che ha fatto 
sorgere — «econdo l'A.R.T. —. mol
te voci ' intorno allVteggiamento 
del repubblicani anche in riferi
mento alla loro permanenza al 
Governo ». La stessa agenzia gover
nativa precisava ieri sera «che i 
commenti espressi dalla Voce Re
pubblicana riflettono piuttosto il 
pensiero del Ministro Paeeiardi che 
quello di Sforza, che accettò alla 
Camera, d'accordo con gli altri 
membri del Governo, la mozione 
Giavi sulla politica estera. Paeeiar
di, il quale il giorno della discus
sione della mozione Giavi non era 
presente al Banco del Governo, non 
è d'accordo — informa TARI — 
con la presa dì posizione del Go
verno. soprattutto perchè questa 
potrebbe influire sulla politica di 
riarmo a intènde riproporre la que
stionai», s i tratta, coma al vada, di 

;?•;&'. 

una velata minaccia di dimissioni 
avanzata per indurre De Gasperi 
a ripudiare apertamente la mozione 
Giavi. 

A proposito delle manovre degli 
uomini che ricevono un regolare 
stipendio dall'ambasciata america
na va notato come residui e nostal
gici del fascismo, elementi liberali 
e monarchici e l'ala destra dtlla 
stessa Democrazia Cristiana, nelle 
ultime settimane abb ano intensifi
cato manovre e contatti pec arriva
re alia costituzione di un governo di 
unione sacra anticomunista il qua
le, abbanaonata ogni mascneraiura 
democratica e costituzionale, do
vrebbe sviluppare una politica in
terna di aperta repressione anti
popolare e una politica estera che 
porti l'alleanza con gli imperiatisi 
americani fino all'abbraccio con la 
Spagna franchista. 

Da alcune anticipazioni ufficiose 
risulta che della questione si occu
perà anche i! Consiglio nazionale 
liberale che inizia oggi la discus
sione sull'atteggiamento da assu
mere nei confronti delia camorre. 
sca legge elettorale amministrativa 
La manifestazione più clamorosa 
ai questi movimenti è stata però 
la pubblicazione sul Popolo di Roma 
— l'organo monarchico-fascista-cle-
rtcale portabandiera di questi grup
pi — di una lettera di Florestano 
Di Fausto ccn la quale il depu
tato d. e. dichiara pubblicamente 
di non considerare De Gasperi l'uo
mo più adatto a presiedere un go
verno che affratelli in un unico 
calderone tutte le forze anticomu
niste e antidemocratiche, pereti* 
l'attuale Presidente del Consiglio 
si è « bruciato «.facendo parte dei 
Comitati di Libèrto»^ -•» Nazionale 
La richiesta di Di Fauìfo e>*-_abra-
ta intermpestiva e qrtadt inoppor
tuna allo stesso Popafu «9 Homo il 
quale commenta là lettera affer
mando che, tutto sommato. De Ga
speri è l'uomo eìtm ha rotto l'unita 
delle forze democratica*, ha lega
to n u l l a al «aera •nanna* a, -buo-

•> V 
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no o cattivo, è il capo della De
mocrazia Cristiana ». 

Almeno per ora non è però pos
sibile conoscere le reali intenzioni 
del Presidente del Consiglio rien
trato ieri dalle sue brevi vacanze. 
E* un fatto però che le manovre 
dell'estrema destra hanno creato 
una situazione di confusione e di 
allarme nelle file della stessa De
mocrazia Cristiana, dove nume
rosi sono coloro che cominciano ad 
avvertire i pencoli derivanti al . 
partito di maggioranza e alle loro Ine 
sr.emw no«iz>cn: persene!;. Notevole 
-.mpressione ha suscitato l'editoriale 
che uno dei più noti esponenti dei-
la corrente dossettiana ha dedicalo 
all'argomento sulla rivista Crona
che Sociali. L'articolista denuncia 
con preoccupazione come questo 
movimento miri a sovvertire l'at
tuale ordinamento costituzionale 
rompendo, secondo l'espressione 
dell'on. Covelli. con il • nuovo 
Stato sorto dalla rivoluzione dei 
U.L.N., formalmente legittimato da-
risultati ufficiali del referendum 
istituzionale e cristallizzato*) come 
formula politica con te elezioni del 
18 aprile 1948.. Ma l'aspetto più 
interessante dell'art colo è la pre
cisa accusa a De Gasnerf di aver 
perseguito una politica di conces
sioni e di compromessi che. lungi 
dallo svuotare o dall'indebollre le 
forze di dfstra. le hanno rafforzate 
fino al punto che esse si presentano 
oggi sulla scena oolitica con un 
protrramma autonomo 

l i C o n s i f l i o d e l l a D . C . 
Questa situazione accresce l'inte

resse per la riunione del prossimo 
Consiglio nazionale della D. C. che. 
pur essendo stato convocato per di
scutere su problemi sconomici-nOD 
potrà trascurare la quaaV***» {«It
tica ormai all'ordina\**t «Ionio 
(ET sintomatico eoa n coinun.cato 
diramato ieri sera dalia «trazione 
democristiana ala diretto tétto a r i . 
vendicare la funziono di fa te* del 
partito clericale >inJaa sfrm attor 

no alla quale si può organizzare In 
difesa interna ed esterna del paese 
in uno spirito di solidarietà naz.o-
nale •>. 
E' evidente però che anche se De 
Gasperi accetterà i consigli dei 
dossettiani n'articolo conclude pro
ponendo una politica che • sapp.a 
icdd:rfa-£ l«r giuste esigenze di di
gnità nazionale e d'ordine interno 
aei ceti medi « e qualche pallia
tivo per fronteggiare i • disagi so
ciali -) la destra reazionaria non 

resterà certo danneggiata, pol
ene ìa causa prima del rafforza
mento di questi gruppi estremi del
la borghesia sta proprio nella po
litica di riarmo e di pieno asser
vimento all'imperialismo americano 
perseguita dal governo. 

cinesi si sviluppa con successo 
Nel pomeriggio di oggi il comu
nicato di Mac Arthur ha riferì*--' 
che le truppe attaccanti sono giun
te a 26 chilometri da Seul. I* 
truppe popolari continuano nellH 
loro avanzata che ha diviso iti «lue 
e tagliato fuori reparti di due di
visioni sudiste e ha -.\»'..-ett'i un» 
altra d'.v * one a rip.£,s«i «- di 2iir.-> 
diciotto chilometri. A sua volta 1» 
Atsociated Press segnala la p o 
tenza di pattuglie, popolari a soli 
19 chilometri dalla capitale sudi* 
sta e aggiunge che truppe popò 
tari, ~ penetrando nel vuoto la
nciato dalle truppe americane in 
ritirata * sono giunte alle porte del 
centro stradale di Uijongbu abban
donata dagli americani, i quali sono 
stati costretti a lasciare anche 
Chunchon. 

L'attacco alle linee alleate è ri
preso all'alba di stamane con ac 
cresciuto vigore e nuove truppa 
popolari hanno attraversato a pie
di asciutti il letto del fiume imjin 
gelato nonostante le continue in
cursioni dei bombardieri ameri
cani. 

Il comunicato di Mac Arthur ha 
definito oggi l'avanzata popoli le 
- u n attacco a fondo» ed ha am
messo che le truppe americane 
sono state respinte tanto nel set
tore di Seul quanto in quello oc 
cidentale. 

ET stata formulata — annunci.*» 
l't/.P. — la congettura che^ S*»ul 
v e n a presto abbandonata da; cor
po di spedizione se l'avanzata p» 
polare continuerà con lo *tet.«o 
impeto. Dispacci dal fronte affer-
mano che in alcuni punti le truo-
pe dell'VIII armata si vanno riti
rando in massa. Almeno una oj -
v'fr'one alleata sarebbe . .crollata. 
sotto I colpi dell'Esercito Popolare. 

Notizie dal fronte riferiscono e*»» 
gli americani in ritirata hanno 
adottato, nella prospettiva ie l la 
sconfitta, m-todi di una ferocia e 
di una brutalità senza p*ecedenU. 
Le stesse agenzie americane *(f**"-
mano che le truppe di Mac Ar
thur costringono la popolazion» è. 
tutti indistintamente 1 villaggi co
reani a sgomberare e danno alle 
fiamme le case. E' la tattica della 
-terra bruciata. — riferisce cini-
cament- VINS — che - d e v e scon
certare il nemico avanzante». Con 
le ca""* viene distrutta • qual<if*si 
cosa che poss3 offrire riparo à»ì 
vento - o dal fuoco delle artiglie-
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Il dito neirocchio 
Compiti otoricl 

Tra l commenti, diretti O indi
retti, ai discorso tn cut Trumon in
ventava Gengis Khan e Tamerlaho, 
abbiamo riferito ieri quello parti
colarmente ignobile della Glurtn-la. 
Oagi quel giornale instste: ali con
frónto con Gengis Khan con Tamer-
lar.o o con Attila in ultima analisi 
non è affatto esagerato» 

Un senso di pena amale, al ceder 
lo spettacolo dato da questi •Itimi 
relitti del tradimento socialista, eh* 
ti vantavano un tempo di sCtfttf «d 
acute analisi politiche, di profonde 
initdiloni. di saggezza • ut òarwpw 
stezza e che oggi sor* 
applaudir* (e pia sarrosmut* toefoc-/ 
cmezze che escono dalla boera pi smf 
Truman. Saragat. uno dei pf*leiiM>-
r*voli rappresentanti dstlm Sfictfl-
demorratfa europea, sa u* a la t in 
loovfone a ftr la claqu» Otte' bari li
te Idiote dot Prrt'OenTC. «.Garic» 
Khnr. e Tati-inane* — *>e*a *tS?UO. 
cTarzan e Atti!*» 
questi, r maga'i arr 
avallo mot rjmpwm, 
crMco mutjatm. IM 

sta assolvendo 
riso. 

a suo compito sto-

C h * b a l l o t t a ! 
«Ecco t so:d**J! 

redo I so'.datt europei, m Europa! » 
liti 

UHI. svi Tempo. 
Da uno slancio 

Ecco di nuovo. 

rico di Viffft/io 

/ \^r 

• H i l l » . , • • • 
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cr.o oaÓTdo 
• f faceta ° «" 
riokatNOci'azfa 

a-v.r \ v : 

Chi sono i soldati, t soldati euro
pei? 1 «oMnt» di Franco. Virgilio 
tMtt viaggiando in Spagna, giusta
mente si entusiasma. Tanti fascisti 

» divisa gli tonno venir la nostal-
o. Mai soldati di Franco tocchino 

ferro: a quapla altri Ulti ha portato 
acaloona. 

t i fosoo da l • l e n t e ) 
«Questa maggiore aderenza alla 

realtà politica, questo pi oc caso di 
ammodernamento che 1 repubblica
ni hanno operato in casa loro, ha 
coi'sett ito di assumere quella posi
zione di Iniziativa In campo Interno 
od interr.szlonale che coatltutece un 
vanto della nostra Uno* politica». 
Gastone Boni, dalia Voce llepub-
blicana. 

Questi profughi ai quali me-
alio «i addice il nome di depor 
tati — hanno raggiunto riferì 
M:e l'INS — il numero di circa 
due milioni, ciò che dà la misura 
della tragedia immane che l'ag
gressione statunitense e la inuma
na ferocia degli yomini che la di* 
tigono ha causato al popolo co
reano 

-Fame e friddo — scrive l'agen
zia — sono le due caratteristiche 
principali che gettane una sinistra 
luce su queste colonne di disere
dati umani che si avviar o stoici-
mente verso un porto qualsiasi di 
salvezza. L'influsso dei rifugiati s 
Fusan è andato aumentando *en*i 
bilmente negli ultimi tre o quattro 
giorni, e si può dire che nel mese 
di dicembre, la popolazione di Fu 
?an, di circa un milione, s a au
mentata di almeno altri 300.000 
abilant'- . 

- S i tratta di profughi affratel
lati in un tragico destino, senza 
alloggio, esposti a un freddo po

stai 
una 
mi« 

lare e un minimo di viveri ner 
reggersi in piedi ». 
.-.- Circa 10 000 -profughi-sono 
t«-»«fei iti nei giorni scors» in 
isuia vicina e Dare che altre 
gliaia srranno fotti sgomberare m 
altre isole e località, ma questi tra
sferimenti comportano anche aiuti 
alimentari in quanto abbandonati 
a sé stessi migliaia di questi pro
fughi sarebbero votati alla morte 
per stenti e fame.. . . -, • -, . 

Rissa tra ufficiali 
a u u n a n a v e a m e r i c a n a 

BARI. 2 — Una violenta collutta
zione è avvenuta a bor-o tlella H.O- ' 
toc:sterna americana «Miller», celia 
compagnia cStandard Oli » tra il ". 
capitano Ingelestre Pritl'fof. svec.e-* 
se. ed 11 terzo urti :iale che m staio 
di ubriachezza vibrala un colpo di " 
coltello al volto del comandante. In
tervenuti alcuni membri tìell'eaul- • 
pagalo, ti terzo ufficiale veniva ri- •" 
dotto all'impotenza, dopo una dura 
lotta, e rinchiuso in cella di puni
zione. Il capitano Frttltjof è stato 
ricoverato tn ospedale. Le sua con
dizioni non sono gravi. ' , ,: 
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Accordo commerciale 
fra la Cina e l'india 

PECHINO. 2 — 11 governo del
l'India ha annunciato d' aver sti
pulato un accordo commerciale. 
mila base del bara'to. con la Cina 
e che detto accordo avrà imme
diata esecuzione. 

Si tratta del primo accordo del 
genere fra l'India e la Cina popo
lare: esso • prevede lo scambio dì 
^0.000 tonnellate di riso cinese 
contro 37.000 balle di iuta indiana. 

La stampa della capitale com
menta. in occasione del nuovo an
no. i grand: successi realizzati nel 
corso del 1950 dalla nuova Cina 
Il potere popolare si è ancora raf
forzato. su più di un terzo del 
territorio cinew. mediante le li
bere - elezioni, che vi hanno già 
avuto luo^o e che hanno mostrato 
il consenso del popolo cinese al
l'opera di liberazione, guidata dal 
Partito Comunista. Centinaia di 
migliaia di lavoratori sono entrati 
nei nuovi organismi direttivi, elet
ti dal basso. 

Nel campo dell'economia. la ri
forma - agraria è stata portata ti 
ermlne In vasti territori: sono sta

ti consegnati ai contadini oltre 37 
milioni di ettan. tolti ai latifon
disti. Straordinari s«ic*essl sono 
stati ottenuti nella ricostruzione 
delle industrie e dei trasporti: tin
ti i piani di preduzione sono stati 
largamente superati, grazie all'en
tusiasmo dei lavoratori. 

Lo stampa celebra altresì fi pio 

Ì
importarne avvenimento dell'anna
ta acorsa, nel campo dei rapporti 
intemazionali: il trattato sovieti-
co-cir.ese del 14 febbraio 1950, con 
il quale la Repubblica si è assicu
rata l'amicizia, e l'aiuto fraterno 
della grande U.R-S.S. 
• Solidamente fondata sul consen

so popolare e sull'amicizia sovieti
ca, la Cina di Mao T>e Dun gua
dagna ora il posto che la spetta 
i a campo totarnaiionalo. Contro la 

volontà del popolo cinese si sono 
infranti i piani dei bellicisti ame
ricani in Corea. , . . . 

L'umorismo delle canaglie 
V'Ufficio Stampa di quel pugno 

di canaolie che si nasconde all'in
degna del « Comitato Corteo • l a ' 
emesso un comunicato pr~r rispon
dere alla neutra denuncia dei —e- " 
iodi band>'t£9chi usati da questi zi-
cuori metodi di cui il mant:r-to 
contenente la sconcia lettera attri
buita a *fac Tse Dun è un tt&co 
~-*€H:piit Sia nei enrrtuntrato che nel 
commento con cui il Quotidiana uè 
arwmp,igna la Du0biiea*i«»ite et al 
nccusa di mancare dt umtvisnxo tU 
non arer risposto alla ovetela « so-
•uama % della lai sa lettera ed fu (tue 
di avere n*H altre rotte iti«ulfato •< 
attaccato esponenti dì alcun* Ka-
*io-i (nccidentalti. 

Anche a costo di dare una nur*m 
atroce delusione agli spiritosissimi 
dirigenti Sei- mCmnitato Cftwrr»». 
confermiamo di non riuscir* a rro-
**ire nel m*ntfesto che tsuozsa f 
muri delUs casiisle dell* fieawoOit^a 
Untume alcunché di umrwtsttco afra 
vrfo un vergognoso, promratceto m 
•leale attacco a due artmdi annali 
"he non sono mai stnti « i n a » — . 
e non saranno mot nrmtnt oviFffa- • 
•ia • non siamo nepoure riusciti a 
trorare in questo mAm/estn la • *a-
ttanza • dt cut parlo tuffano rj*r*> 
'ule. ma solo calunni* ed otte** c*m 
non meritano certo umt rmpoMm. 
rome non io m*rUeren*n* un nr*s£rs -
menitelo in cui si atfermmss* eòo 
rruman ber* sangue di urtinoti 

Ma il mal* fpm h* r-m*, 
«C><«uitato Civico») * cH* 
ntfesti di mesto 
abbiamo mai latti *+* 
cotn i fnaemi o « 
dentati U anoiauta 
duramente mtfhismo n*n sM sor,. « 
abbiamo addi rari ot diasi ano annai 
intesti -Oertoiueufe Tuffo onoar- # 
raro, e enotf toneremo a nwtn 
do sarà uete.'uarto Ma t 
care l «narri smerssm 
al falso oCo 
ihhiamo *tt*ee*jm 
arerano detto 
colpa noafra m U Vi 
mi il Qoot totano 

menti cito * 
» » • * * * a 
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Villaggi del pellegrini 
Villaggi dei pellegrini dì Roma Villaggi del pellegrini 

Villaggi del pellegrini 
I -ì'' 

CONI RO GLI SFRATTI E L'AUMENTO DEI FITTI 

i sciopero di mezz'ora 
ì dalle 10 alle 10,10 

Fermo monito dei lavoratori all'indifferenza governativa 
L'imponente assemblea di ieri alia Camera del Lavoro 

^ D o m i n i mat t ina , d a l l e i o al le 
Ititi 10.30, in tutt i gli s tabi l imenti , uf-
;i?:.:•;-. fici, cant ier i e az iende , il lavoro 
•fUi~ v e r r à sospeso in s e g n o di protesta 
^ : contro l 'appl icazione del la legge 
''3PÌ sugl i a u m e n t i d e l fitti e la liberta 
ì£< |d i «fratto. " - . > • ••-••••• .„ . :, 
££•?''•»'' A n c h e il serv iz io autofl lotranvfa-
i ^ r i o c i t tadino verrà interrotto dalle 
; ; V n o a l l e 10,10. m e n t r e 1 dipendenti 
/.£;•• dai serv iz i interni • de l l 'ATAC e 
<$£ de l la S T E F E R (off ic ine, uffici, ma-
:*.̂  ;.; gazzlni , ecc.) • sospenderanno il la-
Vsi'.voro • d a l l e 10 a l i e 10,30. 
j-v*:.\'•• R i m a n g o n o esclusi dal la sospen

s ione • d e l ; l avoro il personale di 
m o v i m e n t o d e l l a ' Roma-Nord •<• e 
de l la R o m a - L i d o , que l lo addetto pi 
serviz i ex tra-urbani della Fiuggi, 

t i de l la STEFER-Caste l l i , del servi-
'/.; z io p e r Tivol i d e l l ' A T A C e i ser-
y•-/•• v i z i "automobi l i s t ic i extra-urbani 
•;,' d e l i e auto l inee . 
li'$-v. Questa pr ima manifes taz ione di 
Vp protesta contro l 'entrata in vigore 
^(•-, c e i grav i p r o v v e d i m e n t i economi-
''"•/;' c i de l iberat i d a l governo , ' è stata 
' . ^ approvata ieri sera al l 'unanimità 
>̂  ,, da l la assemblea straordinaria de l l e 

dirett ivi • sindacali , u appositamente 
convocata dopo le decisioni prese 
la scorsa sett imana dal Consiglio 
Generale de l l e Leghe e de i Sinda
cati. ; 

Al l 'Assemblea, riuscita ' imponen
te per la partecipazione totale dei 
rappresentanti di t u t t e le catego
rie dei lavoratori , ha parlato 11 
compagno Brandani, segretario re 
sponsabi le del la C.d.L. Brandani 
ha r i levato come la segreteria ca
merale avesse già da circa due m e 
si avanzato la richiesta perchè il 
provvedimento sui fitti fosse sospe
so in cons'derazione del le gravi 
condizioni economiche dei lavora
tori e come, a tale scopo, la stessa 
segreteria avesse inviato a tutte le 
autorità competent i , un pro-memo
ria sulla reale situazione degl i al
loggi a Roma e provincia, d imo
strando con c iò come l 'aumento 
de l le pigioni rappresentasse una 
effettiva insostenibile decurtazione 
del salario per i lavoratori romani. 

Il compagno Brandani ha i l lu
strato Inoltre l'azione de i sindacai! 

, diretta a portare in discussione al 
\ f commiss ion i in terne e . d e l comitat iIConsig l io Comunale la , l egge su l -

:.'f' 

IN DIPESA DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
•>'-•*?:;•, 

!:<\ Fra breve il celere "F 
onte Mario ai centro 

» • 

a 
Energico richiamo del personale della Stefer 
aV Consiglio comunale '-'•' Il 90. 23137 e 13 

;-'" Da fonte competente apprendiamo 
\'d'-\ «he è prosatala l'istituzione delta 11-
/ ' nea ce lere « F » , la quale effettuerà 

,;-;; l 'auspicato col legamento di Monte 
.-•,'iì Mario con il centro deUa città. Tale 
•''•?; provvedimento — è bene chiarirlo 
\ \ - * Quanti credono alla «sp inta» di 

celiti grossi monopolisti del rraspor-
.--'•"• t i — era stato preso molto tempo 
~ prima che s i sviluppasse la manovra 
•;. del la CITAR, tendente ad esercì 

';• tare essa tale l inea sullo stesso per-
•* corso già studiato dall'ATAC. 

•-. • XI ce lere • « F » -, entrerà in linea 
>:; r quanto prima, • ; 

S iamo inoltre In grado di infor-
\" mare che l'azienda è perfettamente 

; a l . corrente del disservizio attuai 
) i-.eode .eslatente sulla l inea « 90 », Ciò 

_ ;<dovuto al fatto c h e l'improvvisa 
impossibilita di a*c-gnare a quella 
l inea e'itre quattro vetture autobus 
l'ha resa particolarmente denclente, 
àuto che 11 perctfreo è stato prolun-

?.-•< gnto d i tre eJiKomeixi. 
i'"::-- Per quanto riguarda la ventilata 
Vv unificazione del le tariffe auto-filo» 
'&£ tranviarie (che verrebbero fissate a 
f. SO lire), i l ripristino del biglietti di 
' - « coincidenza » e la soppressione della 

: fccpratariffa serale, starno in grado di 
-.>\i ftiftwmare che tali provvedimenti so-

-. j v n o semplicemente al'o studio presso 
; -,v: - i a direzione dell 'Atac 

Per quanto riguarda l'Atac voglla-
ì - m o icflne richiamare l'attenzione del 
-' j. d ir igente U servizio movimento sul 
irt'i caos che regna sul le l inee 38/37 e 

•V*Jt -»*• l e cui vetture cono praticamente 
riftt toservlbl:! per coloro che «splroreb. 
Y?-S nero a salirvi nella zona di Traste-

-v y e r e . . - .< . - . . - • • . ••..-. •-• 
•A,- P e r quanto riguarda la Stefer, 1 la-

:; voratori dell'azienda, a seguito della 
.'•• '~. campagna d i stampa condotta da al-
^ c u o i giornali, mirante a sostenere le 
-fifi Società automobil ist iche private, le 

AV;- Quafll hanno ricorso al Consiglio di 
•t- : S U t o contro la concessione di l inee 
-&£-' automobil lste rilasciata «Ha STEFER 
>-i.-f e c h e addirittura pretenderebbe la 
- ^ s o s p e n s i o n e del le autolinee stesse, si 
-«•^ sonp riuniti <n assemblea generale 
Sv'f''• p e r discutere su tale vitale e Im-
'-f(5 portante problema ed hanno indi-
ifnf rizzato al Consiglio comunale 11 *e-
iòf"-"! g u e n t e o.d.g.: — -~ 
•C-i « I dipendènti defla Società STEFER 
••#: '{Esercizio Lido. Castelli e Fiuggi) 
i$*v: preoccupati del fatto che il pregetto 
"'-4T-, d a tempo preparato dagl i uffici tecnU 
H S "ci del la Stefer • per l'ammoderna-
J / v m e n t o deUa l inea de l Castelli, noop-
^ s tante g& Impegni preart anche pub-

't*i~i Itticamente dall'Azienda, non è stato 
•£•:'$ mneon presentato al Ministero del 
F ^ Trasporti; preoccupati ancora de! 
# ? fatto c h e * l'amministrazione della 

i ^ s t e f e r non ha reagito in alcun modo 
' ^ 5 «H* campagna di stampa con ìa qu*-
*gj l e olcuni gioma'J appoggiano gli In-
f*$ tereaei deUe S o c l e U private: preoc-

cunatj inf ise dei mancato acquisto 
. _ . . - _ T - . « — t ii i. . i . « . ,«1 » 1 " » K I I ' 1 . 

nittrazlcne della Società, della cui 
opera dopo oltre un anno dal suo 
Insediamento non affiorano risultati 
concreti per 11 risanamento della So
cietà: invitano il Consiglio Comunale. 
proprleterlo del pacchetto azionarlo 
della Stefer, a discutere la situazione 
dea-Azienda ed a prendere l neces
sari provvedimenti. Riaffermano la 
loro ' volontà, già mani/estata nel
l'attività precedentemente svolta, di 
collaborare con V Amministrazione 
della Società nell'opera di risanamen
to dell'Azienda e di difendere U pa
trimonio da ot?ni attacco e mfnaccla 
da parte dell'Industria privata ». 

. Denuncia dei lavori edilizi 
; per l'importa di consumo 
Con apposito manifesto 11 Sindaco 

rende noto che fino al 15 corrente 6 
fatto obbligo £i proprietari di edifici 
o di ogni altra Impresa edilizia, tut
tora in corso di costruzione di de
nunciare all' Ufficio Centrale delle 
Imposte di Consumo (Via Teatro di 
Marcello, 45) lo stato di avanzamento 
del lavori edilizi alla data del 1. gen
naio 1951. 

l 'aumento d e i fitti e sullo sblocco 
degli sfratti, in conseguenza del la 
quale il Consigl io stesso emise un 
voto contro la sua immediata ap
plicazione. 

Dopo aver ricordato, infine, co 
me anche in sede parlamentare per 
iniziativa dei deputati de] Blocco, 
sia stato presentato u n ' d i s e g n o di 
legge per ot tenere il rinvio de l lo 
aumento dei fitti, Brandani ha so-
tol ineato la necessità di un'azione 
concorde di tutti i lavoratori in 
appoggio a tali richieste, affinchè 
l'applicazione del la legge sia rin
viata. 

Anche per quanto riguarda lo 
sblocco degli sfratti, il compagno 
Brandani ha ri levato che se la leg
ge stessa fosse applicata dovreb
bero essere eseguiti immediata
mente nella sola città di Roma ol
tre 2000 sfratti, senza tener conto 
di quelli derivant i dal la applica
zione della l egge n. 253. 

A conclusione, come abbiamo già 
detto, l 'assemblea ha approvato la 
decis ione del Consìglio de l l e Le
ghe per una immediata azione di 
protesta e la sospensione dal la
voro per domani, r ivolgendo un 
caldo appello ai commercianti , ar
tigiani e negozianti perchè si as
socino alla manifestazione. 

S'intensifica l'agitazione 
dei «rendenti dell'INA 

| TRAFFICO CAOTICO 

Ripristino pei pedoni 
della "mano sinistra,, 

Le Giunta sembra sia ricaduta 
nel letargo per quanto riguarda 
l'assillante problema del traffico 
stradale al centro del la citta. Di 
tutti j progetti proposti dal la stam
pa, dal convegno del Sindacato 
cronisti e dal lo stesso Rebecchinl 
non se ne sente infatti parlare più. 

Con la speranza che 1» soluzioni 
auspicate siano al lo studio presso 
gli uffici competenti , su un aspetto 
del problema vogl iamo insistere: 
su quel lo del traffico pedonale, che 
incide sensibi lmente nel rendere 
più caotico quel lo automobilistico. 

Chiediamo pertanto alla Giunta 
che provveda ai più presto al ri-
oristino del la « m a n o s inistra» per 
I pedoni ne l le v ie centrali parti
colarmente strette . 

Il ripristino del senso unico per 
i pedoni contribuirebbe ad el imi
nare i pericolosi esercizi cui son» 
sottoposti i pedoni stessi, i quali 
seno continuamente costretti a 
scendete dal marciapiedi In
gombrando quindi la strada rota
bile 

Tal»» provvedimento, che non 
comporta alcuna sne=a. potrebbe 
essere attuato immediatamente , 

' » P E R IL BEN ESSERE f>EÌ, POPOLO ROMANO „ 

Il Congresso dei centomila 
nel trentennio del Partito 

Dal 20 ai 22 gennaio • Il 21 la celebrazione Martedì 9 Comita 
, to federale • Quattro convegni - Assemblee per la cittadinanza 

Iscrizione alle liste di leva 
per i nati nel '33 

H Sindaco ha pubblicato un mani
festo col quale avverte che è fatto 
obbligo di iscrizione alle liste di leva 
per 1 nati nel 1933. 

La denuncia deve essere fatta In 
Via Teatro di Marcello 50, piano 3°, 
entro 11 corrente mese di gennaio. 

La segreteria, della Federazione 
comunica: -

Il IV Congresso provinciale avrà 
luoxo nei giorni 20, 21 e 22 gen
naio. I lavori del Congrasso si ini
zeranno se ta to 20, alla ora 16. 

La Secretarla dalla Fac'arazfone 
oonvoca a tal uopo II Comitato Fe
derala par il giorno 9 gennaio, alla 
ora 15, In Federazione. 

La mattina dal giorno 21 genna'o 
«ara dedicata alla solenne celebra* 
zione del 30. anniveraarlo della 
fondazione del Partito; nel corso 
della manifestazione, saranno con
segnati I premi alle sezioni, ni set
tori e alle zone vincitori delle gare 
per II tesseramento e reelutamento 
e per la diffusione della stampa-

In preparazione del IV Coner*»-
•o provine!»'», la Segreteria della 
Federatone Invita tutti I comitati 
di sezione a riunire le detenz ion i 
e'ette a rappresentare la sezione al 
Congresso provinciale, affinchè, 

prendendo epunto dalla mozioni 
conclusive del Congressi esaminino 
In ohe maniera fine a questo mo
mento alano state realizzate le de
cisioni congressuali per una po
litica più larga di alleanze, per 
portare la maggioranza del popolo 
romano alla lotta contro gli orga
nizzatori e I propagandisti di una 
terza guerra mondiale, contro I fau
tori di un regime di r»*zlonp aper
ta e di ulteriore compressione del 
tenore di vita dal popo'o. 

Ogni delegazione di sezione do
vrà quindi elaborare le proposte, le 
critiche e l'autocritica da porterà 
In discussione al Congresso pro
vinciale. 

La Segreteria della Federazione 
rlt'ene ino'tre che, In preparazione 
del IV Congresso provinciale, ogni 
sezione della citta e della provin
ola debba organizzare una manife
stazione pubblica, allo scopo di 
esporre alle masse popolari e di-

Su quale settore la spada di Damocle? 
U compagno CanuUo. responsabile del IV Settore, d ha recapitato 
ttanotte un cartello di sfida contro ti... Settore per il completamento 
del tesseramento entro il 21 gennaio. I segretari delle Sezioni facciano 

attenzione al nostro numero di domani 

ATROCE DISGRAZIA ALLO SCALO SMISTAMENTO 

Giovane elettricista folgorato 
mentre lavora su un locomotore 

Nella mattinata di Ieri «1 sono riuniti 
alla Camera del Lavoro i dipendenti 
delle agende delHNA che, come * noto. 
«ODO in agitazione ormai da un me» per 
la rivalutazione talarale e il rispetto 
dei patti contrattuali. 

Dopo la relazione introduttiva fililo 
«viluppo dell'agitazione e delle tratta
tiva in corso, ha pre^o la iiarola il Se
gretario della Camera del Lavoro Clau. 
dio Cianra. il quale, dopo aver ras-
sunto i termini della vertenza, ha assi
curato ai dipendeuti «Ielle Agenzie in 
lotta l'appoggio concreto di tutti i lavo. 
retori <li Roma e Provincia , A , f l M a n u z } 0 97, è rimasto vlt- ,ha cercato di rianimare 11 folgorato. 

Al termine della riunione * stato de - j t l _., »_,_ „ , _ _ . . . . . 1 », , ,, ,_ _» I _ „ _ I _ „ „ .,<• 

Malgrado ie pronte cure che gli sono state ptodigate lo 
sventurato è morto poco dopo seaza avet ripreso i sensi 

Un giovane dipendente delle ter- toro medico delle ferrovie dott. Gs> 
rovle dello Stato, l'elettricista Glau- brlele Quintiliano. Il quale, coadluva
co Romuno. di 24 anni, abitante In to dall'infermiere Francesco Garnbino. 

ci«j di intenebrare la lotta 

I primi risultati 
del l r«l isci la» giovanile 

Un nuovo salto In avanti ha compiuto 
•a FOCI nella rmmpacna di tesserandolo 
del *S1. Donvnle» SI dicembre In ogni 
quartiere diecine di compagni dirigenti e 
cestrottorl delle aeilonl giovanili hanno 
girato per le e*«e per tesserare e rec'u. 
tare, centinaia di compagni. Comiinlehla. 
mo ora I primi dati Un'ora pervenutici 

Garbatala W tesserati, Salario 13. Fri-
mavalle.lt . Testatele. I l , Tra*tevcrc 6«, 
Trionfale 7!, Torplgnaitar» « { da citare 
Ino'tre Acqua Acetosa che ha soperato 
Il 100 . Il premio di lapp", eon»lsten«e 
In un gioca di plng poca, e stato vinto 
da Qnadraro, che nel corso del'a setti
mana passata, ha tesserato ben 151 com
pagni. 

Una atmosfera di mobilitazione regna 
oggi nelle sezioni della FOCI, che si se
no Impegnate per di aenlra prossima a 
effettaaro un'altra ose Ha In massa per 
raggiungere g:l obiettivi fltsatl. 

tima di una mortale sciagura sul • praticandogli la respirazione ertili-
lavoro, mentre eseguiva lavori di ri-telale e alcune Iniezioni stimolanti. 
parazlone su un locomotore allo Bealo!Ogni cura è stata però Inutile. Dopo 
Roma Smistamento. I un'ora circa. 11 poveretto è morto. La 

L'incidente, che ha suscitato gran-'salma è 6tata posta a disposizione 
de impressone tra le maestranze, el delia Procura. Una inchiesta è in 
è verificato verso le ore 17. Il Bo- corso 
mano, insieme con una squadra di 
operai, aveva iniziato da pochi mi
nuti un minuzioso ed accurato la
voro di revisione, di controllo e di ri
parazione del delicati congegni di u n 
moderno locomotore. 11 lavoro pro
cedeva speditamente e nessuno cer
tamente prevedeva ciò che stava per 
accadere. .D'un- trat to . ,una luce vio
lenta 91 è sprigionata sotto le mani 
del Romano, abbagliando tutti gli 
altri operai. Colpito da. una violenta 
scarica elettrica ad alta tensione. 11 
povero elettricista è stramazzato al 
suolo, privo di sensi, con ustioni In 
varie parti del corpo. 

Dopo 11 primo momento di panico 

Alla famiglia di questa ennesima 
vittima del lavoro, stroncata, da una 
cosi atroce sciagura nel flore degli 
anni, Inviamo l'espressione del no
stro cordoglio. 

y II « federale » Bardi 
.'•rimésso in libertà . 
Il cr iminale fascista Gino Bardi, 

che fu « f e d e r a l e » d i Roma d u 
rante l 'occupazione tedesca e le 
cui feroci gesta, al comando di una 
banda di seviziatori , grassatori, 

PER UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Da Luchino Visconti 25 mila lire 
Grazie agli on. Giolittl e Musolino, al dipendenti della Mo
torizzazione, agli Amici di Trastevere e ai commercianti 

, -ri d e l nuovi treni occorrenti al! esercì . 
' Ì-- z io rius&d. da tempo deliberato dal 
35T? Consiglio d i Ammkilotrazlone. con 
isl- c h e a deficit di detto eserc iz io grava 
;si3S sempre più s u « e condizioni econo-
# r * miche 4e:l 'Azienda; ritenuto c h e tut-
3 g f t o clft dimostra un non adeguato run-
s3§! Honamento de l Consiglio di Amm!-

Ora possiamo dire a ragione di e * 
sere giunti alla vigilia della « b e 
fana felice a un bimbo infelice». In 
faMl mancano soio tre giorni alia 
festa dedicata ai bimbi, la festa che 
il nostro giornale si preoccupa di 
rendere lieta anche per molti di 
co'.oro al quali le ristrettezze fami
liari e l'Indigenza sempre crescente 
minacciano di far trascorrere senza 
un sorriso. Sabato ducque, alte ore t . 
al Teatro Adriano, avrà luogo la di 
stribuzione di quel doni che la ge 
nerosità del nostri lettori ha messo 
a disposizione della nostra Iniziativa 
di solidarietà a favore del b'tntoi •po
veri delle borgate e dei quartieri. Ma 
l'attività es=l£tenziale- che II nostro 
giornale sta esplicando non si l imi 
terà ai bimbi di Roma. Accante ali* 
migliaia di « befane » periferiche che 
attorno al nostro «si ornai e a m o sorte, 
le quattro edizioni de « l'Unità • 
hanno preso l'Iniziativa di patroci
nare la befana In favore del figli 
dei carcerati di CIvItacasteUana e 
quella per i bimbi degli eroici con
tadini e braccianti del Delta Padano. 
In lotta da mo'.te settimane contro 

IERI A TARDA SFRA SUI PONTE GARiBAlDI 
tS5>^r..>/' 

Deragliamento di un "13„ 
r per l'utio con nn camion 

lÀltiri incidenti al Colosseo e a Ponte Sisto 
e^f-f'-•*'•.: :-.'. ' • T • ; " '•" 

i §pìr-" V**eo i e » . » <» U r i aera, u n * 
; •!§& vettura tranviaria delia Une* «13» 
: Ì H I * venuta a collisione con un grosso 
^ W e a w U o n e d ha deragliato. Ltnclder.te 

(&& t accaduto «al ponte Garibaldi, ed 
i ^ t i u provocato l'interruzione dei traf-
«S^l-ate» fl!otranvie.rio per una buona 
£ ^ mezz'ora- infine l* vettura è stata 

rimessa n e l binari da una 3quadra 
d i operai specializzati de l l 'ATAC ed 
• ei?rrtrata ai deposito. Non si la-

E* mentano feriti, « a eohanto qualche 

Un altro incidente al è verificato 
In piazza del Colosseo, dove !! Henne 
Adolfo Ramundo. abitante In via Ti-

pgi bardata «7, mentre 
n o n a la strada sotto 
andato a .sbattere contro un tram 
defla linea « 15 «. Per fortuna fl tran-
v lere ha bloccato subito 1 treni, e v i . 
tendo ag Ramundo una orribile mor
te , Raccolto da un sacerdote, il fe
rito « stato «asportato a S. Gio
vanni. 

La Manne Anita Valterra. abitante 
degli Orti di Aiibert «. e la 
e Elsa Ventura, abitante In 

S. G i o v a m i delia Malva, sono 

raion. r«* «Cazzale di Porrte Sltte-
La V a l t e r » è rimasta gravemente 
ferita. 

lo squallore della vasta zona e per 
migliori condizioni di vita. 

Ieri, intanto, una nuova generosa 
sottoscrizione * venuta ed accrescere 
quelle già numerose inviate da espo
nenti del mondo artistico. E* quella 
del grande e popolare regista tea
trale e cinematografico Luchino Vi
sconti. il quale ha voluto contribuire 
con X5.00» tire. 1 parlamentari sono 
presenti anche o M i con '/on. G!o-
Htti. che ha mandato 4 libri di fa
vole. un palo di scarpette e un pu
pazzetto e con 11 sen. Eugenio Muso-
Uno che ha inviato 1.000 lire. Ancoia 
1500 '.Ire sono pervenute da un gruopo 
di dipendenti della Motorlzzazion-
n iv i ì e e trasporti In concessione. 500 
lire d»l slg. Glosa. 1-000 lire dalla 
ditta Righi. 500 dal slg. Ciccarelli. 
E ancora: Salvatore Palmieri 1.000. 
Zeppolcnt 1.000. la piccola Nadia V:a-
ne'.lo iOf. L-Z. 2000. Pietro Corizza 
300. Domenico Aquilini 100. I-seno 
PaneUa 100. Mario Corizza 100. An
tonio Baffoni 1M, Mario Nocenti 100 
Camino Cesarei 100. Mar'o Parenti 
100. Spartaco Stoppcn! l*tt. Giulio 
Fortini 500. 

Tante grazie anche alla ditta San
sone di V. X X Settembre, che ha 
mandato 6 cartelle per scuola, a! 
«rnipomo P s n c n e che ha inviato « 
fazzoletti, z bavaglini , t pala di cal
zini. 10 pacchetti di caramelle r 
1000 lire. Ed ancorar compagni P:e-
ralisl e Ansdmi 2 carrtoime. * tagli 
per vestitJnl. 1 chilo e mezzo di fichi 
« e c h i , l chilo di biscotti . 5 etti di 
caramelle. 3 torroni, cioccolate e dol
ci vari: d!*t« F.VA Trw«f«i M torroni 
da M0 g.- bar Della Manna 19 va
setti c o n - d o l c i u m i ; compagna Mar
cella Taddel un senriz'o *>amb:>la: 
Pelizlan! indumenti vari: d Ma Ar
mando Pomooslnt 10 torroni e 10 
oacchett! di caramelle: cornnajwio 

Bianconi J oaia di culortVie e 1 palo 
d. calzettoni; ditta Panzierl 0 gal le t f 
e S pinocchi di lesaio; sezione Mmtl 

uu « „ . . . . . . ...w.u »~-... squadristi fascisti, ecc. Io hanno r e -
tuttCai ,8ono"preclpitàtrwin soccorso ]\° tr istemente noto in tutta Italia, 
dell'infelice. E' etato chiamato l'iepet- * usc i to d a Regina Coel i . Egli è 

stato posto in l iberta, poiché il r e 
cente condono gli ha notevo lmente 
abbreviato i l periodo del la pena. 
Per ora, l ' es -repubbl ich lno ha a v u 
to cura di non farsi notare e di t e 
nere nascosto il suo ritorno p e r l e 
v ie di Roma, tant'è vero c h e la n o 
tizia del la sua scarcerazione non è 
stata comunicata ufficialmente alla 
stampa. 

Il orejepe dei Fiorentini 
distrutto da un Incendio 

TI presepe della Chiesa dei Fioren
tini. in via Giulia, e stato distrutto 
ieri pomeriggio da un Incendio. Le 
fiamme si sono sviluppate verso le 
ore 14 e In pochi minuti hanno av
viluppato tutto, trovando facile esca 
nel muschio ormai secco, nei su
ghero. nel cartone, nel le stoffe de: 
personaggi di cera. Dato l'allarme. 
sono stati chiamati 1 pompieri. 1 
quali hanno rapidamente domato 11 
fuoco, che già m'nacciava di propa
garsi anche al mobili e agli arred' 
sacri, tj presepe era però ormai lrre-
psrabllmen'e guastato. Il danno si 
aggira su'.le trexrentomlla lire. 

Una grossa somma 
rubata in una banca 

Mentre si trovava negl'agenzia del 
Banco di Napoli, {n v!^ Carlo Al
berto. Il 74enne Cesare Bianchi, abi
tante in via Volturno 43. è stato de
rubato dì un pacchetto di bastco-
no*e assommanti a 308 mila lire. Ti 
furto è stato comumato da un auda
ce borseggiatore, che ha evidente-

In danaro * il seguente: Ditta arti
giana Mastrolanni e lacovaccl L. 5000; 
Gino Bufacchi 100D. Comm- Giulio Ca
valieri 1000. panetteria G'no Falsetti 
1000. Comrr- Marroni 500. Pietro Spo
si lo 500. Git i lo Sposlto 500. Un grup
po di operai 500. Umberto Sposito 500. 
Renato Cestier 500. Umberto BaldettI 
500. lacovaccl 100, Leonardi 100. Ca
stellani 150. Magnanti 100. Teresa Bal-
delll 250. Mercherl ?00. Fiachesi Ì00. 
N.N. 100. Aldarello 100. S. PlagesI 1M 
Tornalett i 90. Bianchi 100. GriHo !00 
N.N. 100. Aldo Proietti 100. Ssnhtcci 
100. Carlo Guidi 50. Enrico Gu'dl 10 
F'.orda 50. Barone 100. Dall'Oblio 50 
Nobili J00. Ceocarelll 100. Vttor l JOO 
Venrnzonl - 100. N.N. 100. Napoleoni 
*SC. Bettina 200. Gilbert a 100. D'Ami
co F. 200. S*-tnprebene ino. Bar-co 
100. Rosi 100. Tornalet t i 100, P. pia
tesi 100. N.N. 50. Grillo 100. Massimi 
150, Sanc.'nelll 100. R'cel 100. E. Vit
tori 200. Salvatori 100. N.N. 100. Tr<--
belionl 50. Brncallni 100. Nobili 100. 
Bellucci 50. Francesco 100. Beihic-
cinl 100 Romolo Tritoni 4O0. N X . 100. 
Mario Persica 200. Chlappnl 150. CI-
prianl 150. Luigi 100. 

mente approfittato dell'affollamento 
che c'era ieri in tutte le banche, do
po 1 due giorni di chiusura. Il dr-
rubato ha sporto denuncia alla poli
zia. ma senza nessuna speranza di 
riavere 11 maltolto, trattandosi di 
danaro liquido. 

Aggravate le condizioni 
della signora Maria rog(ia 

Le condizioni della signora M.ria Fo
glia, che fu ricoverata sabato SCOTÌO al
l'ospedale S. Giovanni per ferite ripor
tate cadendo da una finestra della tua 
abitazione In via Cavour 36, sono pur
troppo meno soddisfacenti di quanto sem
brò risultare alia prima visita medica. 
L* pulente si trova tuttora ricoverata 
in corsia e dovnì essere sottoposta allo 
esame radioscopico, perchè si teme che 
abbia riportato alcune fratture. Dopo es
sersi ripresa dallo choc subito, la Fo
glia è stata interrogata dalla polizia. 
Essa ha smentito di essersi gettata dalla 
finestra, e ha dichiarato di essere invece 
caduta per disgrazia, mentre tentsvs di 
riparare una serranda. Il coramteserlr.to 
Appio hs pertanto chiuso l'inchlerta, 
escludendo 11 suicidio. 

so utero con eeee Is mozioni votate 
nel Congressi di sezione, In modo 
ohe il programma del Partito a Ro
ma e nella Provincia eia largamen
te conosciuto, discusso e apprez
zato. Nel corso di queste manife
stazioni, un rilievo particolare do
vrà essere dato alla diffusione do
menicale de l'Unità» nei giorni 7 
e 14 gennaio, e alla diffusione 
straordinaria del 21 genneio. 

La Segreteria della Federazione, 
nell'esprlmere II s u o vivo elogio • 
tutte le orgeniztazloni del Partito 
di Roma e della provincia per I 
risultati fin qui conseguiti nella 
campagna di tesseramento e reclu
tamento, ed in particolare ali» se
zioni del a settore della città e 
elle numerose sezioni della provin
cia ohe hanno raggiunto e supera
to Il 100 per cento, impegna tutte 
le cellule e le sezioni a intensifi
care H lavoro per le campagna di 
tesseramento e reclutamento, affin
chè Il tesseramento cai 100 000 co
munisti romani eia completato pri
ma del giorno anniversario della 
fondazione del Partito, alla data 
di Inizio del IV Congresso provin
ciale. 

La Segreteria della Federazione, 
per approfondire taluni del temi 
di discussione sollevati dal Con
gressi sezionali, decide di convo
care quattro Convegni precon
gressuali: 

— Il giorno 4 gennaio alle ore 
16, su « I metodi di direzione delle 
sezioni e delle ce l lu le» , sarà rela
tore il compagno Edoardo Perna 

— Il giorno 11 gennaio, alle ore 
18, sul tema «Per l'unità delta 
classe operala e del lavoratori »; sa
rà relatore II compagno Mario 
Brandani; 

— Il giorno 13 gennaio, alle ora 
17,30, eul tema « P e r un più ef
ficace lavoro di propaganda contro 
la preparazione della guerra s di 
un regime di reazione a parta »; sa
rà relatore il compajno Franco 
Coppa. 

— Il giorno 18 gennaio, alle ore 
16 «uf tema «Sul la direzione delle 
cellule femminili e per lo svilup
po del lavoro di massa fra la don
n e » ; sarà relatrice la compagna 
Maria Michettl. 

La Segreteria della Federazione 
farà success ivamente conoscere II 
luogo in cui avverrà ogni Conve
gno e farà pervenire singolarmente 
ai compagni Invitati l'avviso di 
convocaztons. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 gierss 
- O t t i strrtlUi 3 p u t ì , (3-362): S. Ge-
eorefl*. II «ole si Ieri alle 8.0ó « Irsawit* 
alle 16.51. 
— Billiltiie dr«oj;»Iict. Registrati itti: et
ti Bucai 37. femmine 47; asti morti 3: mor
ti maieti 2$, femmine 21. Matrimoni tra
scritti 33. 
— Bellattiae aititrsloiiM: Temperatura niin-
nt e marsina dì 'eri- 6.3-13 tOiaapiDo 7.6-
14). 61 prevede cielo nuvoloso ©>* preclp.ta-
tiofll intermittenti. Temperatura quasi ùns-
rutta. 
Filai visibili 
— t II krljaole Mosolino • al Delle Vittorie. 
JorieelH. Voliamo, Astra. O.cwtar. Cola il 
Rieaso, Golden. Quirinale e Reale; Totò cerca 
casa • ai Principe; • Francia li mulo parlas
te • all'Attoria; t Tutti (li somia! iti re • 
al Oapitol e Corso; • Demani è tiappo tardi • 
atl'bceltior. llaiifol « Vittori; • U w « 
nella tempesta • «1 Modernissimo; , Occupati 
d'Amelia » all'Olimpia; • La ' mi lane ridi > al 
Pina. 

Solidarietà popolare 
— Li itunsieia famiglia di «e ecmptpo. eoa 
8 pertoae disoccupate, ai rivolge alla solida-
rietl dot nostri lettori per un aiuto qualsiasi. 
Inviare le offerte alla nostra segreteria di 
redaiione. 
Latto 
— l furiata elnro] giorni la la..*Arel)a del 
compagno Mario Aatuoicel. tipografo dtl!Tt£ISA. 
Al eompaqao Actonarci gitili ino le condo-
olianw più fraterne dei toIlcjLl dei coEpaggi 
della cellula dell'L'ESISA e del nostro jior-
naìt. 

Delegazioni ai Ministeri 
per i lavori alte Capannelle 

Ieri una delegazione di ..lavoratori 
del cantieri di Capannelle è stata ac
compagnata dal Segretario del Sinda
cato Edili al Ministero degli Interni 
e al Ministero del Tesoro per far pre
sente la grave situazione in cui s i 
trovano I 700 lavoratori licenziati sa
bato ecorso 

Le Autorità, alle quali sono «tati 
fatti presenti 1 desiderata dei lavo
ratori, hanno assicurato tutto II loro 
e appoggio» per la soluzione di un 
cosi angoscioso problema. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MIN. TESORO FINANZE, PENSIONI 01 GUERRA. 

Catâ M, Imposte dirette e indirette: «impaoni 
dirigecti de; Siad. Aiiw.dal! e 1 segretari del lo 
ceilolo M>}\ alle didotto in Fed. 

BARBIERI: f>mp. dira, del S:od. Prov. ojjl 
alle venti e trenta in Fed. 

MIN. P08BUCA ISTRUZIONE coup, delle dm 
celialo e 1 conip. d;r:oenii del S:ndar»to 
Proviorii!» domani alle ore diciassette »1U ie-
tione M«ti. 

STATALI: Comp. dirie. del Sind. Prov, toap. 
delle 00. Il e ; omp. dei CD. di tutte le 
eelbl» domani a:le diciotto la Fed. 

GASSISTI: COMO, dirla, del Sind. Prov. • 
1 rompi «Vile 00.11. domani «He di dolio ie 
Federatone. 

RESPONS. FEMMIMil DELLE ZONE ogji al
le sedici in Fed 

RIUNIONI SINDACALI 
E)IIJ: Comitali dei Disoccupati delle BorjaSe. 

oqgi ore 10 alla Camera del Inoro. 
STATALI: I CD. dei sindacati Statali sena 

«Dioriti questa uri ili» era 17 eresio la 
Fadirano»! Provinciale. O.d.g.: manfltstaiicn» 

I cantra aumento fitti «) attoaiicnt sfratti; ca
mino categoria. 

ITALIA . U.R.S.S. 
Ojgl elle 18 is via XX Settembre 8. rli-

nione di tutti I responwbìli dei circoli rio
nali ed «tiecdall. 

mitiittittiiHtiiiiiimimiiiiiiiiiintiitimiiiiitiniiiitta 

DENARO E DISTURBO 
E" risaputo che i camini sporchi 

fanno sprecare combustibile e «.Tea
no pericoli d'incendiò. Allora, perchè 
non ricorrete a".la miracolosa « Dia-
volina ». il moderno distruttore d*Ua 
fuliggine? SI vende nei droghieri, 
carbonai, ferramenta. « Combustio », 
via Manzoni 44. Milano. 

l l t l l l I M l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I U I I I I I i t l I t l I 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e o r e 15.45 r i u n i o n e 

corse l evr ier i a parz ia l e b e n e 
ficio del la C.R.I. 

NON RICORDA DI AVER CONFESSATO 

Wallis Plani fa droqalo 
durame rìnlerrogalorio ì 

Atteso p e r oggi 11 re fe r to med ico 

Dopo la breve Interruzione da Ca- ione ha dichiarato che , pur non TÌ 

TRISTE SORTE DI UN PORTIERE 
i n — — ^ a ^ ^ — a — — j ^ a s — ^ - a a * ^ ^ a p « a > 

Muore cadendo da una lelloia 
per fare !a festa a un cappone 

Perdere la vita nel tentativo di 
catturare un cappone: ecco la pfù 
bacva> e Ii^ieme? ya più t r a c c e d«*"e 
rr.ort! che un uomo po«a Immagi
nare. Ed * toccata al portiere An
tonio De Simone, di 33 anni, ahi-

Maore inpranisMieiite 
la meno a V. rfel TrHoee 

' U n fatto molto pietoso è accaduto 
eri aera, verso le 18.30. In ria noi 
Tritone, all'angolo con via de l Ser
viti. Il tassista Fernando Bruschi. 
che era In sosta al volante della s u a 
auto pubblio*. In at te • di alcuni 
clienti entrati in u n negozio, si è 
visto presentare u n uomo anziano. 
di aspet to d s t into , sul cui volto si 

« • • ,=„ . , - . , . , . *t !*raev* una Intensa eolTensnzm. Par-
attraversaya « tofò0 a u t K u . i U o r n o p^gav» ti t*«-
o la pioggia * siate, di accompagnarlo subito *!• accompagnarli 

l'albergo Mediterraneo, perchè si **n 
t u a molto male. Il Bruschi lo accon
tentare . ma durante li tnsjrttto le 
condizioni dell'infelice peggioravano 

«•trattato travolte ala un-ea-liua improvvisa morta. 

per cui fi tassista pensava bene d i l l e seguenti of.vsra: Pale l inl » « # ' • 
portarlo al Policlinico. Qui 11 p o v e - l d ! scarpe • due cravatte; Briottl 
retto decedeva «lopo pochi minut i . | induniBritl e l i re 99: SatittKv! e 
Dai documenti che aveva indosso, è 
•tato ICéntlflsato per il prof Sandro 
Trend , medico, <U 45 anni , residente 
a Lucca. 81 ignorano la cause della 

de». P.CT. una conen lna da neonato Itan'e tr- Via Tuscolana 55 La fac-
e una sciarpa; Serf*o TajTJammte renda COTT.IT.CÌO la vigilia di Natale 
una sciarpa, una roulette, un orsac
chiotto e ivi giocattolo; ditta Mi
chele» Pi Cejrlle o«i palo di scaroe e 
l ire 50*; comoacro fì lorslo G r l l r 
un presepe: LAIÌFÌ And~eT».ioc! una 
cuclnerta e una a'>*omoM".Jna: V a r o 
Ca'W'nall on palo d« pantaloncini. \w> 
pacchetto dS fichi e un «locatto'o: 
Armando Ferretti una palla, JO tor
rone. J eutomoMTJrìe. 2 trombette. 
tana cioccolata, ut» pacchetto di bi
scotti. l pacchetto «» ceramene. 5 
•talsmtol e l ire 59»: co-noesr i*. zi 
Proietti 18 cani d! reati a r o a nct*«e 
del jeevfctM commercianti d! Crmpo 
de' Plori: Vffioenro F.iTdel'a. Gaetano 
Alonzi. Antonio Tadde! Ito seno Ca
se t ta . Angelo Afost ìn' , M ferr i t i . 
Fel ice BriTienetrt. 

Ed eccoci tofane al 'datane deaH 
• Amici >. Ogffl sono d< turno quelli 
di Trastevere, l quali hanno tvtv*a«e 

Il De Simone, che da alcuni rrex* 
allevava t<>r. cure prercuros*' un bel 
capoo*.c rcr: la prospMMvs d! Ì>T<»H 
'a festa i: giorno del santo Natale. 
si i«co nel piccolo recinto allestito 
nel cortile, aprì il canceìletto e si 
avvicinò all'uccello, cercando di at
tirarlo con dolci parole e richiami. 

La bestia, però, sospettando evi
dentemente !e Intenzioni del portiere 
spiccò un baizo. sfuggendo da'le rranl 
che già stavano per ghermirlo. Poi. 
cor. un bel frullo, andò ad appol
laiarsi sulla tettola di un capannone 
dell'autorimessa Sentori- E vani re
starono tutti ì tentativi del De Si
mone per indurre l'astuta bestia a 
discendere. 

Vieto che con V buone 11 cappone 
non al rassegnava ad nrr»»dersl. 1: 
portiere fJecise Infine di arrartisìi^nn 

Rossetti una carrozzelle: T i'1'o Ma
rini un paio di pzfita'onclnl per 
bambine: Fernanda Bltoenl un peto 
di scarpette, 9 paia di guanti, t paia 
di calzir.l e un manicotto per bimbo. 

E/elenco di Ti aste» et e della ««Serto 

rluavd f»/c!!mente nel suo intento, e 
stava ifulMi per acciuffare l'agognato 
volatile, quando, d'un tratto, una par 
te- del'a téVttoia cedette, e 11 coverò 
uomo p r e e w i t ò al auolo di botto 

Grande ra J o spavento «el fami
liari. Accorsi s \ i pesto, lo raccolsero 
co*} tramortito com'era a le traspor» 

&m^mm$$mj> M*y&.*»wt 

jn . ' jVJa. 
*>•»--? — 

tarono in tassi all'ospedale S. Gio
vanni. Sembrava cosa da poco, tanto 
che 11 nTedlco che per primo lo vi
sitò. previde che sarebbe guarito in 
una decina di gtornL Salvo, natural
mente. eventuali complicazioni. TI 
guaio è che queste ultime ci sono 
state, sotto forma di una en-.orragla 
Interna, che ha portato fi pover'uo-
•Tsc ad un rapido e progressivo pee-
tforamento che Ieri si è concluse 
con ia sua morte. 

II diabolico cappone, intanto, con
tinua a svolazzare vivo e vegeto per 
'1 cortile, polche I familiari del De 
Simone, avviliti dal dispiacere, non 
hanno avuto cuore di mangiarlo. 

Beve aride amiafico 
scaubiarioìo per Rqaore 

La Tentunena» Ester Del Monte. 
abitante in via della Regtnella 8. 
è stata ieri accompagnata all'ospe* 

podanno. ieri al è ripreso aJa corte 
d'Assise i l processo Plazzl-Ciancottl 
Eseguito li sopraluogo «Ka tenuta 
della Vignacela, appare più che mai 
evidente daUa escussione del vari 
testi che la posizione di Wallis Piazzi 
è assai dubbia e sempre minore pe
to sembrano conservare le lpotMi 
dell'accusa netta ricostruzione dei 
fatti. 

Secondo la Polizia. Infatti. Il vec
chio Piazzi sarebbe stato ucciso dal 
due figli, Wa'.lis Piazzi ed Eugenio 
Ciancotti. in un magazzino nelle V 
clnanze del pozzo, dopo un violento 
alterco, e qucidi precipitato nella 
voragine. 

Contro quest'Ipotesi henno testimo
niato concordemente tutti i test! 
escussi ieri. Augusto De Miche:!, che 
per rendere la sua testimonianza è 
stato richiamato da Bergamo dove 
presta servizio militare ha assicurato 
che i rapporti d! Wallis con 11 padre 
erano buoni, e che pratlcsmente que
sto figlio era l'uomo di fiducia de: 
defunto per la tenuta della Vi
gnacela. 

Il teste ammette però che al mo
mento In cui venne estratto 11 corpo 
del padre dal pozzo. Wallis piazzi 
aveva una ferita alla fronte molto 
slmile a un graffio. Per questo par
ticolare. l'imputato ha g:a dichiarato 
che ejrll si produsse "escoriazione 
battendo la testa co l tro l'apertura 
del porro, dopo che gli rane li so
spetto che il padre potesse esse—5 
precipitato. Si tratta ora di chiarire 
'/ultima contraddlzlctie: la «comole . 
ta confessione» resa dal *»2TZI "alla 
polizia. Come si sa. l'ircoutatc so
stiene che gli furcrto fatte ineurgi-
tare so-tsnze stupefaoentl: ed i pro
va eh questo, cita tm referto medico 
compiuto dal dott. Spadone ne-
qua:e appare come le c-rtdlzlon! fi 
siche del Piazzi fossero alterate. Con
vocato teWonlcamente. fl dott. Spal-

cordando egli questa sua diagnosi. 
si poteva facilmente veni: < a capo 
della cosa consultando 1 registri del 
carcere. • 

Per questo stamane il d o t t Spai 
ione si presenterà in au:a con la do» 
cumentazlone precisa dell'episodio. 

Derubata mentre prega 
La domestica Elvira CiccagHa. di 

46 anni, abitante In via Blsagno 25, 
è rimasta vittima di un .furto, men
tre era assorta in preghiera nella 
chiesa di S. Saturnino. Un audace 
furfante, approfittando della disatten
zione della povera donna, e riuscito 
a rubarle non solo la borsetta, con
tenente 20 mila lire, ma persino l'o
rologio da polso. 

Imminente ai cinema 
ADRIANO • METROPOLITAN 
BARBERINI • SUPERC1NEMA 

wz 
iti Wl* 

James f i James 

STEWART 

i&chù^sA 
-JEFF 

CHAHDIER 
OEBRft 

PACET 

—LA RADIO—, 
{ RETE AZZURRA — Ore S.IO: < 
{ Musiche — l i : Trio Aleglani — > 
> 12.13: Canzoni — 13.27: Orch. Bar-
> low — n : Orch. Ceraglo'.i — i«: 
> « Il campanello ». opera di Do-
" nlzettl — 19.05: pavesio al plano 

— 2o.30: n convegno dei cinque — 
31.13: Fisarm- Pance'.ll — 21.30: 
« I sessanta giorni dell'Ispettore 

i Scala ». inchiesta di G. Catiani — 
\ M.I8: Segurlni al piano — 22 35: 
» Orch. Ferrari — 23.3S: Compl-
; 23.». Compi. Bezzi-Greci. 
» RETE ROSSA — o r e U.2S Canz. 

napoletane — 13JS: Pagine vioil-
. nlstiche — 14.JS: Vedette al mi-
• crofono — 17: Pomeriggio tea-
. trale — 18.30: Musica Jazz — U.S0: 
K «RUialdo da Asti» di Giovanni 
. Boccaccio — l i . » : Orch. Oorgo'.i 

— J1.S3: Angelini e S strumenti — 
; 21.*»: Concerto di musiche di 
, Beethoven diretto da V Gui. 

^ T V V v V V W V W ^ * A » A M r V V > r \ 

Imminente a l Cinema 

^PRANICA-EUROPA 

OGGI « Prima > al Cinema 

•ulta tettola. Per mezzo di una aeih* 2*** *• sP*ri«o dalla madre Flora 
* * t o t o f o • dalla sorella U à . Palli
da tn *o|to. ta ragazza h s dichiara
to di a v e r »»4>vuto un sorso di a d 
do murUtlco scambiandolo per on 
liquore. La varatone è sembrata po
co credibile. Qonuinque Is ragazza * 
stata atnmedUtamente sottoposta al
la lavanda fifctrtca a rtcorarata. 
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-'W;'.- Merton gemuto 1ÉHH 
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UN RACCONTO SOVIETICO 

Il palombaro Cliliiik 
ài IVAN SOK0L0V - StiKllOV 

Ivan Sokolov-Mikitov, scrit
tore sovietico nuto nel 1891. si 
fece conoscere in Russia per i 
suoi e Schizzi di guerra » pub
blicati nel 1915. Poi si dedicò 
di preferenza ad un tipo di rac
conti arenti per sfondo la na
tura. ricchi così di clementi fia-

.. .. becchi come di spunti reali, fra 
le sue opere: « Dove ali uccelli 
non fabbricano il nido*. «Fra i 
boschi e le montagne *. «In riva 
al mare aìitirro ». ecc. ti pre
sente racconto è tratto da « Sal
vataggio di una nave ». 

Il 2* dicembre 1030. nel cuore 
dell'inverno e dello notte pola
re. una nave mercantile russa, la 
« Malighin > diretta a Greenhar-
burg, per un fatale equivoco, tra 
le richieste di bordo, e le se
gnalazioni luminose da terra, era 
andata a sbattere contro tino sco
glio, in mare aperto, nelle pros
simità del fiordo di Aisfiord. L'e
quipaggio e i passeggeri furono 
tutti salvati da un altro mercan
tile, il < Sjedov >, che navigavo 
di conserva colla « Malightn >. e 
!a nave, abbandonata a se stessa. 
fu hloccata dai irhiacci che la 
mantennero a galla. 

La prima spedizione di soccorso 
fu tentata in gennaio dal rompi
ghiaccio gigante « Ljenin >. e da 
un piccolo battello da salvatag 

f io, il e Ruslàn >, del porto di 
lurmansk. 
Dopo molti giorni di difficile na

vigazione lungo le coste della Nor
vegia, il < Ljenin » giunse final
mente in vista della < Maligniti >. 

* • • 

Ora la e Malighin > era comple
tamente visibile. Grande, coperta 
di neve e di ghiacci, la nave gia
ceva impotente sul finneo sini
stro. Mucchi di ghiacci copriva
no il ponte, la coperta, i boccapor
ti. Gli alberi, inclinati sotto il peso 
della brina gelata sembravano vet
te di alberi spogli, sbattuti dalla 
tempesta. 

Ci- calammo sulla hancrn'«w», e 
ci mettemmo a correre, attraver
so mucchi di ghiacci, saltando 
spacchi e crepacci, verso la nave 
morta, attanagliata dall'immobile, 
candido banco. 

Arrampicarci a bordo, su per i 
fianchi inclinati, fu una cosa tra 
le più difficili: camminare sulla 
nave coperta di uno strato spesso 
di ghiaccio e di neve una fati
ca inverosimile. Aggrappandoci 
alle pareti, ni puntelli, ai banchi. 
sdrucciolando e cadendo ad ogni 
passo, girammo per i locali bui 
della nave, guard nio giù nel 
reparto macchine, ; ntro le sti
ve, nascoste, copf dall'acqua 
nera, dove, sulla stiprrri^ir-'-clatii' 
e puzzolente, galleggiavano, in 
abbondanza, rosse mele di Crimea. 

Esplorata la nare, fu deciso di 
Terificare le condizioni del fondo 
ideilo scafo sommerso e avariato. 

* * * 

TI primo a calarsi In mare 
fu il vecchio palombaro Chliuk. 
Grande, pesante, la sferica testa, 
simile a quella di un uccello. 
sporgente dal colletto di gomma 
dello scafandro, egli si preparava, 
con mosse esperte e minuziose, 
all'immersione. 

Veder sparire vivo in «no spac
co, sotto il ghiaccio, un uomo che 
si conosce, è una cosa spaventosa. 
Sta sotto la crosta bianca, invisi
bile, e solo le bollicine che affio
rano alla superficie, nello spacco, 
denunciano gli spostamenti del
l'uomo sotto lo scafo della nave. 

< Beh, fiuta — dicevano quelli 
che, rimasti a bordo del "Mali
ghin", seguivano il lavoro dl l 
palombaro immerso. — Chliuk. 
sa il fatto suo. E* speciale per 
questi affari ». 

Chliuk rimase sott'acqua a lun
go. Di guardia al telefono, il vec
chio palombaro specializzato Bo-
Tessov ascoltava la voce profon
da del compagno che faceva il 
suo rapporto dal fondo del maTe. 

Che faceva Chliuk. sotto il 

f hiaccio? Che cosa vedevano sul 
ondo del mare i suoi occhi vi

gili? Quali sorprese ci preparava? 
Molte co«e dipendevano dal ri

saltato dell'esplorazione dello sca
fo sommerso della nave^Era gran
de o piccola la fallar Dove si 
era prodotta? Vi era la possibilità 
di mettersi subito ad otturarla? 

Aspettavamo tutti, impazienti, 
che Chliuk apparisse alla super
ficie. Il vecchio rimase sott'acqua 
quattro ore, senza mai emergere. 

Finalmente, mentre noi spiava
m o con apprensione, scannando i 
piccoli blocchi di ghiaccio che si 
andavano accumulando sull'aper
tura dello spacco, sibilante, simi
le ad uno spaventoso mostro ma
rino, comparve alla superficie del
l'acqua la testa rotonda di rame. 
Attraverso i vetri circolari, rosso 
come una barbabietola, iì viso di 
Chliuk ammiccava. Ancora ritto 
nell'acqua fino alla cintura, ag
grappato alla scaletta d'immer
sione, Io aiutammo a togliersi la 
maschera, dalla testa che sporge
r à . di sotto in sa. dall'acqua. I 
palombari di turno allentarono i 
galletti e tolsero, come fosse stato 
il coperchio di nna pentola, l'el
m o di rame. Dal colletto aperto 
della camìcia di gomma, spuntò 
coperto di peli. le vene della 
fronte grosse, il grande na«=o gon
fio. il viso familiare del palombaro. 

Ai .g iornal i s t i che lo assediava
n o di domande inopportune, strap-
pandosi di dosso la camicia di 
gomma. Chlink rtspo** corto: 

« Il diavolo, ho visto. Sotto pop
pa. Con le corna— e nna coda 
cos i - .» . 

al comandante della spedizione il 
risultato del suo lavoro sott'acqua. 

e Ho fatto il giro di tutto lo 
scafo, per quanto permetteva hi 
lunghezza del tubo d'aria. Ilo 
esaminato la chiglia e la poppa. 
Buchi grandi non mi è riuscito di 
scoprirne. Il timone è completa
mente a posto. Le- tavole sono 
sconnesse, e !e cerniere allentate. 
lo credo, compagno Comandan
te, che si sia prodetta una falla 
profonda sotto, nel fondo della 
seconda stiva... >. 

Seduto su una poltrona di vi
mini (di tutta la suppellettile del 
e Malighin >, era rimasta miraco
losamente intatta questa grande 
sedia zoppa), tossendo nel faz
zoletto. le sopracciglia aggrottate. 
Futi Krilov aveva ascoltato in 
silenzio il succinto rapporto di 
Chliuk. 

« Bisogna ricominciare, compa
gno Chliuk ». di«se infine, dopo 
qualche minuto di silenzio. 

« Bisogna ricominciare, compa
gno Comandante >. 

I. SOKOLOV-MIKITOV 

iii mCK COMPIE 75 ANNI 

11 popolo della Repubblica democratica tedesca festeggia Oggi il 
75.o lompieanm del compagno Wilhelm Pieok. Da operalo a Presi
dente della Kenubblica. Il cammino percor«ìO da Pìcck. attraverso 
mille episodi di lotta è stnto contra*sesna^o dalla Incorruttibile 
fedeltà alla classe operaia.' dall'azione conseguente e geniale per la 
causa del Socialismo e della pace. Giuncano oggi a lui voti di lunga 

e operosa vita da parte del comunisti e del democràtici italiani 

VERSO IL VII CONGRESSO DEL PCI. 

Munirò del 
di GIOVANNI ROVEDÀ 

Le recenti elezioni per il rlnno-iInterne nelle lotte in difesa dei 
vamenlo de.ie Commissioni In-1 lavoratori, per l'applicazione del 
terne hanno richiamato in modo 
diretto l'attenzione del Partito su 
questo importante istituto, che la 
classe operaia italiana si è con-
quis alo con dure lotte sostenu
te prima del fascismo e che at
tualmente il padronato tenta di 
insidiare. 

Il prob'ema è di grande impor
tanza; le Commissioni Interne so 

contratti collettivi di lavoro, per 
la risoluzione degli inevitabili 
contrasti che nascono sul posto dì 
lavoro, per le fissazioni dei cot
timi, contro gli abusi disciplina
ri delle direzioni ecc., è fuori di
smissione. Dovrebbe essere chia
ra anche l'importanza dell'azione 
unitaria della Commissione In
terna nell'esercizio delle sue furi

no attualmente l'unica espress ic iz ioni , ma cosi non è. Vi sono casi 
ne unitaria dei lavoratori nell'in 
• erno delie officine ed il Partito 
deve — a mio avviso — insistere 
:n modo particolare perchè l'u
nità non solo sia mantenuta, ma 
potenziata. 

Sarà bene quindi che, soprat
tutto nel centri industriali, il pro
blema sia dibattuto nei congressi 
sezionali e provinciali con spirito 
critico ed autocritico: ciò facili
terà la discussione che su questo 
tema certamente dovrà esserci 

in cui le Commissioni Interne 
dopo la scissione sindacale, ope
rano separatamente secondo l'or
ganizzazione alla quale apparten
gono 1 singoli mèmbri. 

Tenuto conto delle posizioni dei 
dirigenti scissionisti e di taluni 
degli stessi membri delle Com
missioni Interne riconosco che ciò 
non è sempre evitabile; il grave 
è invece che vi sono casi — non 
isolati purtropoo — nei quali ! 

nostri comoagnl sono ben felle 

zionale. 
L'importanza delle Commissioni 
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V I A G G I O NELLA C I N A P O P O L A R E 

Un eccezionale banchetto 
intorno alla tavola rotonda 

Dai nidi di rondine al riso - La "torta della luna,, dolce nazionale 
Sobrietà cinese - La parola d'ordine "Nessuno deve morire di farne,, 

DAL NOSTRO 1KY1AT0 SPECIALE 
PECHINO, gennaio 

Un pranzo cinese è più vario e 
fantasioso di qualsiasi banchetto 
alla maniera occidentale. Noi po
tremo elaborare il maggior numero 
di differenti portate, lambiccare 
stigli ornamenti, sulle forme dei 
manicaretti, studiare le più eleganf' 
combina2iom tra vari cibi, ma non 
raggiungeremo mai la tradizionale 
fantasia d î cinesi. E soprattutto 
ravremo difficilmente eguagliate lo 
loro sapiente misura, cioè il gusto 
gentile e it tatto nel disporre le 
varie portate e nel presentarle al
l'ospite. 

Noi — per esempio — abbiamo 
it gueto della quantità, delle u>"Sse 

rondine e i compagni cinesi ci spie-
gnrono che si tratta di una spec-a-
lità prelibata e rara di n ii di 
rondini marine, fatti di barn che 
al contatto degli scogli e della sal
sedine si JO' difica assumendo i«n 
aspefo vegetile. 

Intanto i bicchieri. uvl t o n o del 
pasto, si sono riempiti: quello più 
grande si è riempito di birra o di 
aranciata, quello medio di un l'ino 
piuttosto forte — tipo Marsala o 
Passilo — e l'ultimo. il più piccolo, 
di cognac o di altri liquori ancora 
più forti. 1 brindisi si fanno col 
vino e in generale si beve fino in 
fondo: al terzo o quarto brindisi 
si comincia a berne solo una sec
cia. 

»i • IP 1 r" iwlHIH,m>i*|n,pm 1 

I contadini del Nord-Est hanno realizzato l'altro anno on buon, rac
colto di grano. E' qnesta nna sicura garanzia per il rapido elevamento 

del tenore di vita del popoli 

• * • 

Cinque ìninnti dopo, liberatosi 
«fallo scafandro e rivestitosi Ber
l o stile secco, serio e conciso de) 
l a p p o n i militari. CkHok riferiva 

portate, che \ cinesi invece d i s e 
gnano. preferendo la var'ctà mi
nuta € vn equilibrio regolare tra 
una portata e l'altra; senn far 
centro su nessuna, essi SOTTOo fa-
sciare al g-usto dell'ospite la scelto 
di un piatto tra i tanti. K'n carità 
mai che i cinesi inastano pttchè 
voi vi serriate abbondantcmcn'c — 
supponiamo — di « nidi rf: rordine »: 
vi pregano di assaggiarne, ma essi 
rtessi si Jimifano a averto. Ed è 
preferibile, in quei lunghi pasti. 
seguire la massima di csriigg'nre 
tutto un poco, come fanno i cincj: 
tessi, piuttosto che concentrarsi 

esclusivamente su vn piatto. Altri
menti accade che quando arriva il 
pesce e il pollo voi li guardate con 
disgusto, essendo già completamen
te sazi. 

Ci si siede dì solito intorno a 
KT»a fcrofa rornnda e ognuno hrr 
davanti a sé un pia'Vno non più 
grande di quel/i che noi adopiramo 
so'to le tazze da f*. un vaio di 
bacchettine, una pìccola scodella 
per il riso, i bicchieri. Per gli ospiti 
stranieri ri sono anche te normali 
po™:e. In mezzo alla tavola sono 
disposti cinque o sei piatti di vario 
anVpasto: spicchi d'uova conser
vate per anni nella calce o nel 
muschio, col tuorlo diventato verde. 
Volhume nerattro e wt sopore *'-
mire a quello delle uova sode, pez-
Z€tti Ai pollo, gamberi, interiora 
di poPo sm'nuzzp'e. festine sotti
lissime di carne di maiale e altre 
core del genere. 1 cinesi sì servono 
di tutto con le bacchettane. Gli eu
ropei e i non cinesi fanno sempre 
qualche tcn'a*iro di im tarli, ma 
oerierafnieTite non riescono a rag-
oivngere quell'eoi»'l'fc-rio di presa 
che fa delle baccherine un vero e 
ornprio prolunaamento taft!le delle 
dta. tra il pollice e Vindice. 

Dopo l'antipasto, facendosi largo 
tra le portate precedenti, appare 
di solito una specie di fumante 
minestra. Si pesca col cucchifljo 
liberamente, e ci si serre di wtio 
rtrrrf.o cibo p7amertOfO e piuttosto 
viscido, m eia/n" che paiono alphe 
o licheni, di frpo bianco « traspa
rente. Sono i famosi nidi di ron
dine. Ln prima volta che ci capitò 
di fnonpiame. erederomo che sì 
trattasse appunto di qualche tipo 
di alga marina; woto a giorno dopo 

* c M qUUl «fono nidi di 

Procedendo tra varie portate di 
pesci fritti, crostni al 'ormaagio 
e prosciutto, aragoste e altri cibi 
del genere — sempre in punntitd 
modesta. ,*obriamente gustando di 
guest} e di quest'altro — si arn ia 

un certo punto anche alte alghe. 
color verde scuro, non molto sapo
rite. ma — a quanto dicono — mi Ito 

piatto non è completamente e.<.tu-
rito. 

Verso la fine viene anche il riso. 
In generale, nel costume cinese, il 
riso adempie alla funzione che ha 
per noi il pane. Nei banchetti, in
fatti. il riso arriva verso li fine. 
quando si mangiano i p'i'*» più 
comuni della cucina ciniv: f "o 
e pesce. Nella prima pa'te nel pran
zo e apparso anche il pane, ma 
un pane speciale che è come un 
piatto a sé: cotto a vapore anziché 
al forno, dolce o salato, secondo 
l gust': è un pane che a noi sembra 
matcotto o addirittura niente af' 
tatto cotto e quindi indigesto. Cot 
riso si riempiono le scodelline e 
poi alcuni i>i aggiungono del bro
do. altri vi intingono >I pesce o 
!l pollo depositondoui il sapore, del
le-relative salse. Altri 'ancora — 
ed è l'uso più comune — lo man
giano cosi com'è, cotto nell'acqua 
senza nessun condimento, ». et pure 
un po' di sale. 

Tra i dolci è famoso Quello chia
mato ~ torta della luna ». Si mangia 
alla festa della luna d'autunno, in 
settembre. Ricorda una rivolta dei 
contadini cinesi contro t tartari, in 
tuia provincia del Nord. Per tenere 
a bada i contadini i tartari aveva
no escogitato di tenere un soldato 
armato presso ogni famiglia. Quan
do venne la festa della luna, gli or
ganizzatori della rivolta misero in 
ogni torti — la cui distribuzione 
era fatta da un forno comune per 

anche in sede di Congresso na-jdl onesto fatto, perchè ciò « sem 
pllfica la discussione» e rendf 
meno pesante 11 faticoso lavorc 
de< cornoonenfi la Co*r»v>ije.c'on«» 

Se questo spirito si diffondesse 
snaturerebbe il principio fonda
mentale su cui è basata la Com
missione interna: non sarà male 
ricordare che già prima del fa-
sclsmc. dovemmo batterci — 1 
compagni Gramsci e Togliatti fu
rono gli alfieri di questa grande 
battaglia — contro i riformisti, i 
quali allora dirigevano il movi
mento sindacale italiano e vole
vano che le Commissioni Intern» 
fossero elette dal soli organizzati. 
sostenendo la test assurda se 
condo cui se tutti i lavoratori a-
vestoro potuto eleggere la Com
missione Interna, essi non avreb
bero più sentito il bisogno di or
ganizzarsi. In realtà si tentava 
anche allora di creare la divisio
ne del lavoratori sul posto di la
voro. 

L'errore di taluni nostri com
pagni oggi è soesso duplice: in 
nrimo h'nfro e « i "nn fpnno nulla 
o noco per richiamare gli scissio
nisti al rispetto del carattere del
ia r,0'v>Tlisc'Ì^r*'1 Tnt»rna, o"<iflnr> 
collegiale, collegialmente eletta 
tutti \ lavoratori, in secondo mo
do essi non convocano le assem
blee dei lavoratori ner snleeare 
quanto avviene e fare condanna
re l'opera di divisione che pli 
scissionisti, oltre che nel s ind?-
cato. vorrebbero creare anche nel 
posto di lavoro. Ma oul tocchia
mo un altro punto delicato. 

Purtroppo c'è un notevole n u 
mero di Commissioni Interne che 
mantengono troppo radi legami 
coi lavoratori. Questa deficienza 
contribuisce non indifferentemen
te al disfunzionamento dell'isti
tuto e crea un giusto malconten
to fra 1 lavoratori. Una Commis
sione Interna che compie il suo 

to inutile per risparmiare cibo o de
naro. La parola d'ordine « Nessuno 
deve morire di fame » fu come uno 
squillo di solidarietà cui tutti die
dero ascolto. Per la prima volta la 
Cina non conobbe il disastro delle 
lunghe carestie, che seminavano la 
morte fra decine e decine di mi
gliaia di cittadini. 

SAVERIO TUTINO 

Premio Francesco -ovine 
La Segreteria del Premio Francesco 

Jovlne. per va copione di Teatro di 
massa, comunica che II termine uti
le per la presentazione del lavori è 
«caduto 11 trentun dicembre ecorso. 

Preso atto del soddisfacente risul
tato del Concorso stesso che ha visto 
oltre cinquanta partecipanti di tutte 
te Regioni d'Italia, la Segreteria an
nuncia Inoltre che 1 lavori della Giu
ria al sono iniziati e al concluderan
no quanto prima. 

dovere deve convocare regolar
mente le assemblee dei lavoratori 
e rendere conto della sua attività 
e delle resistenze che essa incon
tra nello svolgimento . del suo 

UUlKIMCIMMUaUt 

moverà 
a 

di AMEKEO UGOLINI 

Un romanzo, questo di Gheorf ui 
Gulio (i>. che non è giunto ancora 
sino u noi i» u<ta imitartene ita
liana, e cne pure è cleono ai flot
tare a fianco aei granai ajfremiti 
cne ci ha uato la i e t t a l e lelteiu-
lura sovietica, anche se di queUe 
opere non na la vasuià nel disegno. 
ii respiro. L'opera al UuLa e un 
romanzo di costumi paesani, in cui 
la natura e gli uomini sono parti 
ut UH tutto, in cut ai temi com-

•-i^-.ff-ì 

CoW"oV"TroppS"'sJè*sso' ciò non «""«'..' «"? porose "«maoini, «* 
avviene; si convocano i lavora- cartoni d"« d { « e » m a 1°Tti chiar°-
tori solo quando ci sono grandi 
agnazioni e purtroppo non sono 
rari l casi, nel quali le Commis
sioni Interne stipulano accordi 
coi datori di lavoro su questioni 
di notevole interesse per i lavo
ratori, senza averli consultati pri
ma e senza riferire poi sugli ac
cordi intercorsi. ' 

E' naturale che il padronato 
tenda a favorire questo costume e 
a staccare l'attività delle Com
missioni Interne dal controllo dei 
lavoratori, perchè ciò serve a' 
scred tare l'istituto verso i lavo
ratori stessi: perciò esso sovente 
frappone ostacoli alle riunioni 
delle assemblee dei lavoratori. Ma 
: nostri compagni non solo non 
debbono seguire questa strada, 
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La fiera dell'imbecillità 
Vn esempio, tra i più divertenti. 

dell'Idiozia democristiana ce lo dan
no i democristiani stessi, sul m Po
polo > di ieri. State a sentire. Sella 
pagina interna che ha la prelesa di 
« orientare > e e documentare >. gli 
zotici scolari d\ Tu pini presumono 

;««! - un ^ d i n e V h ' e " s t a b ^ Vuc ' ̂ ^rcVu'L 'slrTd^ln^cel! 
dsione contemporanea di tutti i sol
dati tartari. Siccome ogni famiglia 
mangiava la torta, ogni soldato fu 
ticciso al momento giusto e la rivol
ta ebbe pieno successo. 

Pranzi del genere di quello che 
ho descritto, tono tuttavia eccezio
nali anche per i cinesi: gran parte 
di questi cibi sono specialità preli
bate, che un cinese ti concede so
lo in rare occasioni. 

In generale t cinesi si acconten
tano di poco nel mangiare e accom
pagnano la frugalità alla semplicità 
dei gusti. Nelle famiglie operate e 
piccolo borghesi ci si nutre sempli
cemente di riso, brodo, verdura e 
talvolta di carne o di pesce. Nel 
centro sud si mangia molta frutta 
fresca; nel Ncrd invece vedi sgra
nocchiare dappertutto noccioline 
americane e i semi di girasole sec
cati e salati. A parte il riso, i con
tadini si nutrono di patate dolci, 

nutrienti. Senuono altri frutti ma- sorgo, polenta. Dopo la liberazione, 
riii e le pinne o la coda oi pesci quando il governo si trovò di fron-
cr e si trovano solo in quei m> ri, 
r-~ gli occhi fuori dalle orbite «* 
la lunga coda a raiìì'i: poi le 
becche* del fior di lo'o. di gu.'to 
complesso, non per tutti "analmen
te gradevole. Questi piatti si ac-
cu-nulano sulla tavola, seira che 
nui une portata venga to'trf. se it 

si comunisti > cuciti assieme con in
decorosa e nauseante leggerezza 

Spulciano a caso in qutsto zibal
done di imbecillità: « Maggio — Ita
lia — Il leader del Partito Comuni
sta annunciò al Comitato direttivo 
del p.CÌ. che il numero degli is/rrit-
ti era diminuito ». Cos'è il m Comi
tato Dirett'o del F.C./. »*• Dorè han
no mai letto, gli incauti falsari, una 
dichiarazione del compagno Togliatti 
circa la diminuzione degli iscritti al 
nostro Partito? A noi risulta tutto il 
contrario. Pisulta che gli iscritti al 
P.C.t. nel 1949 erano 2 3/5.575 e nel 
1950 sono saliti a 2.SS1.27S (confron
ta « Rinascita * ottobre 1950. rivista 
diretta da Palmiro Togliatti). 

Questo è uno dcoli « insuccessi ». 
Vediamone un altre: 

• Settembbre — Brescia —. Il ten
tativo comunista di far naufragare 
it decimo congresso laburista (t). a 
cui partecipavano delegati britanni
ci. americani e francesi, cercando dt 
errare una scissione fra t sindacati e 
l'estcutir-o della Federazione greca 

te a grossi problemi alimentari e del lavoro, fatti. Avevate notizia di 
bisognava riuscire ad ogni cesto a 
sfamare i milioni di contadini colpi
ti delle inondazioni, la /rugatila di
venne una dinrsa di solidarietà e 
di onore. Mao Tse Dun stesso pre
gò 'i cinesi di essere molto sobri e 

questo congresso, tenuto a Brescia? 
Abbiamo telegrafato al segretario 
detta Federazione comunista di Bre
scia per avere ragguagli circa it fal
lito saftotaggio contro « il congresso 
laburista »; ci Ita risposto: e Qui in 
settembre, come in ogni mese del

l'anno. di laburisti neppure la puz
za ». 

L'elencazione di questi singolari 
• insuccessi » potrebbe continuare. 
Uà a che prò? Più o meno si asso
migliano tutti, anche se ciascuno 
di essi ha una sua dote peculiare che 
varia il divertimento del casuale let
tore. quale I'« insuccesso » relativo 
a un solenne pronunciamento enti* 
sovietico di « 380.000 abitanti della 
zona orientale di Berlino ». i quali 
si sarebbero serviti e del tagliandi del
le carte annonarie* fslc!) per se
gnalare la loro profonda avversione 
al comunismo. Preoccupati da que
sta cortese informazione degli zoti
ci scolari di Tup'.nl. abbiamo svolto 
una rapida inchiesta: a noi risulta 
che il pronunciamento c'è stato, ma 
con un divario di circa il numero 
degli audaci berlinesi e i mezzi del 
pronunciamento: non 380 000. ma 
387.000 e non con i tagliandi delle 
carte annonarie ma con gli scontri
ni dei bar berlinesi: scontrini che 
furono immediatamente raccolti e 
spediti in busta chiusa all'autore del
lo zibandone di cui ci stiamo occu
pando. vincendo la naturale ripu
gnanza che ri ispirano l falsari idio
ti, perche 11 controllasse e annun
ciasse al mondo la g-ande notizia. 

Una considerazione fnale? Perchè 
non stanno a contarsi gli insuccessi 
di casa propria? Inventare e diffei-
le. d'accordo: ma ver racxngUere dati 
sul proprio disastroso naufragio ba
sta dare un'occhiata in giro. Andate 
a Torjrarancio, per esempio, e dite 
a voce atta: to sono amico e ammi
ratore di De Oasr^erl. Se tornate in
dietro sant e sairi, quante cose inte
ressanti potrete scriverei * di rinunciare a qualsiasi banchet-
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Don Carlos,, di Verdi all'Opera 66 

Ieri fera, con un teatro affolla
tissimo, è andato in scena il Don 
Carlos di Verdi. Successo vivo e 
caloroso, quale non poteva certa
mente mancare ad un'opera come 
questa, così ampia, varia, piena di 
melodie, anche se costruita su un 
soggetto oltremodo complesso ed 
intricato. Ma il genio di Verdi, co
me sappiamo, risolve sempre ogni 
situazione, anche la più artificiosa 

II soggetto, tratto alquanto libe
ramente da un dramma di Federi
co Schiller, fìssa l'azione nella Spa
gna del 1360. Al centro della vicen
da sta l'amore contrastato dell'In
fante Don Carlos per Elisabetta di 
Valois. Tra i due viene ad inter
poni la « ragion di stalo • — che è 
la pace tra la Francia e la Spa
gna — e cosi Elisabetta deve sposa
re Filippo II, che è il padre del
l'Infante. Attorno a questa vicenda 
centrale l'innestano complicati mo
tivi di rivalità, cospirazioni e ri
volte. Ben presto nell'animo d| Fi
lippo s'accende la fiamma della ge
losia. La principessa Eboli, che 
ama invano l'Infante, alimenta 
vieppiù questa fiamma con Intrichi. 
Di consegua»* Don Carlos Tiene 

*ì.!> R i • « ^ i ; . 

V 

a trovarsi in una situazione di 
estrema difficoltà. Accanto a lu! re
sta il suo amico Rodrigo che nobil
mente si sacrifica cader.do sotto il 
piombo di un frate. Alla fine del. 
l'Opera. Don Carlos, ormai solo, si 
incontra un'ultima volta con Eli
sabetta presso la tomba di Car
lo V. E* un addio innocente; ma la 
tragedia sta per scoppiare irrepa
rabile. Giunge Filippo accompagna
to dal Grande Inquisitore, convin
to epe ima tresca unisca figlio « 
moglie. Allora vediamo uscire dal
la tomba Carlo V: Don Carlos t: 
salva e le macchinazioni ordite 
contro di lui svaniscono. 

Durante lo svolgersi dei cinque 
atti che compongono fl Don Carlos 
te situazioni — lontane assai dalla 
verità della storia — si complica
no svolgendosi par Ti* strane e 
fantastiche, poco lotiche o attendi
bili. Pure, uscendo da teatro, si ha 
l'impressione di aver insistito alla 
rappresentazione di o.s»koaa di vi
vo e concreto, umano; dt aver pal
pitato insomma all'unisona con i 
personaggi del drasrassl, anche se 
1* azioni c s * essi coasaioo» non et 

) \~^- _. . . >j 

viene e per la musica di Verdi, la 
quale, col suo fuoco, riesce a dar 
forza e cosistenza a personaggi in
completi e ad inquadrare le situa
zioni più complicate, dipanandole 
e dandocene con tratti geniali il 
clima essenziale. E' la musica nel 
Don Carlos che guida tutto il dram
ma, superando te secche e le «co
gliere nelle quali presso i librettista 
(Merr e Du Lcc]e> avevano più vol
te fatto srenare l'azione. E* la mu
gica ancora, cosi carica di slanci 
rivoluzionari, cosi piena delle pas
sioni del tempo in cui fu scritta — 
la seconda metà del secolo scorso — 
die fa vivo per noi l'animo gene
roso di Don Carlos e ardente l'ane
lito di libertà dei delegati fiam
minghi. 

C e un tema che ritorna spesso 
nella partitura, quelle che rappre
senta l'amicizia aperta a Isaia di 
Rodrigo per Don Carlos. /Quando 
esso riecheggia, lontane < 
scosto, o vicino a SWJIIIs i l fo , - la 
commozione di chi ascolta/è gran
de: perchè è l'animo risorfisncntale 
di Verdi che risswna In «JUel ritor
nello fiero, incussila attMbtone, al-
lasoUdaxiatàadaJB . D l u i u a . 

le forza espressiva — oltre agli al
tri celebri brani dell'opera, come 
il noto mElln giammai m'amò - — 
il colloquio tra Filippo ed il Gran
de Inquisitore, bieco e inumano nel
le me richieste quest'ultimo, in-
oueto e combattuto tra due oppo
sti sentimenti - il primo. Accanto 
a queste pirtj converrebbe ricor
darne molte e mol'e altre; e tutte 
concorrono a render concreto ed 
attuale il grande affresco che Ver
di ha saputo comporre attom--» alla 
vicenda dell'Infante infeste. Avvi
cinandosi il chìqv.antenario della 
mone del Miestro possiamo, altra 

11 compagno Hoveda 

anzi la debbono combattere con 
energia. 

Le Commissioni Interne attive 
debbono discutere sempre coi la
voratori di tutti i problemi che 
li interessano, dal lavoro, alla di 
fesa dei loro diritti, alla neces
sità di lottare contro i fomenta
tori di guerra e per la difesa 
della pace, alle rivendicazioni ur
genti della classe operaia ed ai 
suoi bisogni diretti ed immediati. 
E non basta: bisogna preoccupar
si di garantire la normale vita 
democratica delle Commissioni 
Interne, assicurandone , anche . il 
regolare e periodico rinnova 
mento. • • -.v . . , . . 

Non mancano I casi di com 
pagni, membri di C. I. che ritar
dano le elezioni e quindi il rin
novamento delle Commissioni In
terne colla presunzione che tali 
elezioni siano tempo ed energia 
sprecati, perchè si reputano loro 
stessi l'incarnazione perfetta de l 
l'istituto. Conseguenza: essi non 
educano all'attività altri compa
gni, i giovani ne sono tenuti lon-
{ani e anche in stabilimenti, dove 
la maestranza femminile è note
vole — in molti casi persino a s 
soluta maggioranza — le donne o 
non sono rappresentate nelle C. I. 
o lo sono in numero assolutamen
te inadeguato. 

Credo non ci sia più nessun 
stabilimento, dove la C. I. al 
comDleto partecipi al lavoro del
l'officina e sieda in permanenza 
anche ouando lesee... il giornale: 
casi del genere hanno dato però 
nretesto agli industriali per de
nigrare le C. I. nresso i lavora-
*orÌ e dinanzi all'oninione oub-
blica e per avanzare la tesi as 
surda che le Commissioni Interne 
Dossnno svolgpre le loro funzioni 
solo ed unicamente dopo l'orario 
di lavoro. 

Bisogna riconoscere che la gran 
oarte delle deficienze, che ho ri
levato. e altre che indubbfamente 
sussistono, si sono sviluppate e 
snesso aggravate, perchè noi di
rigenti sindarpìi. locali e nazio
nali non ci siamo curati di que
sta importante attività o Io ab
biamo fatto solo in modo episo
dico e quindi discontinuo. Non 
voglio, con questo, sostenere la 
tesi che la C. I. debba essere con
siderata come la regolare rap
presentante del Sindacato nel 
posto di lavoro. Se ciò non era 
giusto quando esisteva l'unità 
sindacale, tanto meno Io è oggi. 
Però sarebbe eguale errore v e 
dere il problema in modo sche
matico. I membri delle C. I. sono 
in generale i migliori attivisti 
sindacali, i più affezionati alla 
organizzazione operaia. Il S i n 
dacato ha frequenti contatti con 
loro ner le questioni che si sv i 
luppano nelle fabbriche: il S i n 
dacato ha auìndi il dovere di se-
gu're l'attività delle C. I_ di con
sigliarle nella loro azione ed è 
suo obbligo intervenire quando 
talune C I. o taluni membri di 
C. I. sbagliano od addirittura non 
^omnjono il loro dovere. 

Non mancano poi comoagn 
membri e dirigenti di C. !.. che 
reputano oossib'le dirigere le C l 
T>n lo stesso spirito fé mirtron-
00 talvolta an-he collo S T - ^ O set
tarismo) con cu' e^v dirigono le 
ireanizzar'r"-.; di Paitito: anrhr 
iues*r» errore va combattuta 
"•nCT^iTmrnte. perchè Dona ad 
•in indebolimento dell'azione uni
taria. 

Malerado tutte le critiche che 
«f possono fare è fuori dubbio 
che 1 nostri comoagn! sona 1 più verso l'audizione delle sue opere, 

m>:J™:e,^!le..e.2^rl?, £»£?«L* «tHvì dWènUri'delfrintwssi de'" 
'avoratori nelle C. 1.: così come 
è certo che correffeendo talun' 
nostri difetti 11 prestigio stesso 
l e i nostro Partito ne sarà raf-
'nrrato. perchè dalla vita più 
aperta e più democratica dell* 
C. T. risulterà sempre più chiaro 
1 tutti ! lavorateti, jwmratutto »*1« 
'ncertl. che 1 reali difensori degV 
'n^ra! e degli Imolewtl nel!» of
ficine sono 1 comunisti. 

GIOVANNI K O V n t t < 

viva sia l'eredità che egli ci ha la
sciato. E di questa' eredità il Don 
Carlos certamente è una della parti 
più cospicue. 

La esecuzione è stata buona. Tra 
gli interpreti ricordiamo: Nicola 
Rossi Lemeni, Tito Gobbi. Mirto 
Picchi. Giulio Neri. Ebe Stifnani 
«Maria Padrini. 

Ha diretto lo spettacolo Tullio 
Scrafln. Scene di Eflslo Oppo di 
gusto piuttosto cornane. 

«(.un, juitiio Juuyo sjonui anvsi, u t » 
siaiiiuu jreicueiza, lince seuipitci, 
quusi ingenue. - .-.-.• .,-.-, •••.-- . . , • j 

lina letteratura detta paesana, o 
strapuesaua, ebbe una cena for
tuna anche da noi, alcuni lustri cr 
sono. Ma essa trasse spunti, temi e' 
solidi da un paese di maniera, tu» 
cieli di tutte te possibili grauaz.o-
m di colore, con campane accorda- • 
le ad ogni tonalità, con alberi, cani- • 
pi, catene e aggraziati contadini vi
sti controluce, in iuce, in ombra o • 
« nell'immensa notte - del mondo ». 
Questa letteratura, ài fronte a quel 
paese che sembrava, minuscolo e 
Lincio, tutto raccolto sul casalingo 
comò sotto una campana di vetro, 
espresse insofferenza, • tristezza, e 
U linguaggio poetico si esauri nei 
preziosismi, tri immagini ricercate 
e selezionate con cura. Nulla rima
se '-.il paese, di quello vero, con 
t campi duri da dissonare, fu paese 
da guida turistica, a parte le reti
cenze e i silenzi che sembravano 
annunciare chissà quali mondi ine
spressi, sui quali si stendeva un 
jitto uelo di malinconia. ' '-.-..-

Questo di Gulia è invece un pae
se dove la vita i vita di lavoro. 
Saken, è un minuscolo paese, un 
nido d'aquila, situato tra le alte 
montagne, tagliato fuori dalle gran
ai strade. Fra quelle montagne ce 
n'é una, alla quale i contadini guar
dano pensosi. .""..••• 

Da una lontana città moltissimi 
anni prima, un uomo si era reca
to a Saken. Era ammalato e diceva. 
di essersi recato lassù, fra i monti, 
a riacquistare la salute. Quando non 
era costretto a letto trascorreva ore 
e ore su quella montagna. Qualche 
volta lo si vedeva scavare: porta
va poi a casa un sacchetto di terra. 
e di sassi che guardava a lungo, 
seduto al tavolo, e utilizzava strani 
strumenti e interrompeva ogni tan
to quel suo lavoro per mettersi a, 
scrivere. • • -

Forse, perchè no?, in quella mon
tagna c'era dell'oro. .Altrimenti un 
uomo debole e malato non avreb
be arrischiato la int.i trascorrendo 
ore e ore sulla montagna così spes
so battuta dai venti freddi. Non era 
possibile arrischiare la vita, per. 
nulla. •..- -r •--. .1: • 

L, uomo era morto: Io avevano 
trovato morto, un giorno, nella sua 
stanza. I suoi manoscritti indecifra* 
bili erano andati perduti. E gii an
ni erano trascorsi uguali, 0> Saken, 
e la terra, soffiata dai venti autun
nali, era divenuta dura e avara^ 
Bisognava scavare profondamente 
per avere un po' di segala 

La montagna dell'uomo mieterle^ 
so venuto dalla città aveva 
rato fantastiche storie. 'Si parlava 
di tesori nascosti e di uomini ca
duti nel vano tentativo di Impos
sessarsene. E poiché la fantasia de
gli abitanti di Saken era grande, s i : 
intrecciavano storie d'amori perse
guitati, storie di tempi remotissimi* , 
in cui figuravano giovinette fuggia
sche. tiranni crudeli, uomini one* 
sti e ardimentosi. .,-.-•'•--••-

Al tramonto, le fanciulle di Sa
ken, dalle guance sode e rotonde, 
andavano alla fonte, nella zona di 
ombra della montagna e, un poco, 
sentivano di muoversi in un am
biente di leggenda. "/••.'- •-'. 

Ma ecco che un giorno Kessù. tur* "' 
na al paese. Egti ha fatto la guerra. '<_ 
li a visto cose grandi e terribili, ma, -
ha anche imparato molte cose. 

Saken, lassù, fra le montagne, in -
un isolamento geografico Quasi fn-
vesomile, poco si è rinnovato dopo • 
la Grande Rivoluzione. - Kessù, lui 
visto altri contadint al lavoro; li 
ha visti aiutarsi reciprocamente e' 
unire i loro sforzi. Ha potuto con
statare In superiorità delle aziende 
collettive iui primitivi metodi di • 
coltivazione. E riesce a Infondere , 
agli abitanti di Saken, che in un 
primo momento lo guardavano con 
diffidenza, un ardore e un entusia
smo inconsueti.A -T •:->-. 

Si aspetta la primavera a Saken: 
in primavera sarà Kessù a dirige- -
re I lavori dei campi, insegnerà lui 
come si deve fare. 

Intanto, nelle lunghissime sere di 
ìnrerno, ternano a parlare dell*u«»- • 
mo misterioso che un tempo s'ag
girava sulla montagna, della terra 
e dei sassi, ch'egli porfaca casa in 
un sacchetto. E qualche volta il •. 
sacchetto pesava ed egli procede
va vacillante e curvo. - * . - • • . 

A Kessfi viene un'idea: fare esa- '] 
minare anche lui la terra e i sas- ~. 
si di quella montagna. Portarli in 
qualche città, dove c'i gente che ' 
di quelte cose si intende meglio 
de» contadini. 

Kessr'i, col sacchetto sulle spalle, 
discende dalle alte montagne, se
gue le lunghe caliate, raggiunge la 
pianura.* -•'•- - - - - . ; 

Dopo qualche tempo torna a Sa
ken con la grande notiria Quella 
montagna contiene nel suo seno una 
grande ficcherra. E i contadini ri
petono l'uno all'altro vn nome an
ch'esso strano, misi m'oso: • Fosfo
riti • fi nome del tesoro Me. per 
raggiungerlo bisogna tavornre. 

E Saken con la sua montagna di
viene fonte generosa di proftcvo 
lavoro. Un anche una centrale »let- , 
trica. una piccola centrai» elettri
ca cottruHa da Gudal. ii fistio di 
un reerhio e arretmtn contadino. 

Tornano le fanciulle alla fonte 
e tengono gli occhi bassi e arros
si treno quando parlano ai giova' 
notti; ed il paese è ancora il gran
de protagonista col suo efeto azzur
re. cr.n le monfagne a picco, co» 
le sue rollate sparse d'ombro. Afa 
era che i suoi abitanti si some col
legati alla grande famiglio sorfe-
fica, penetra, rn quel nido «riessila, 
un sc.ffio di cita avoca. 

Essi si sentane far?* di un im
menso paese; i taro pèaarVri «asi
no oltre la CSjtasTra dei moftri, • 
nelle storie, narrare nafte 
remo, con le fmntapèai di 
00 Hgvreno queUe di asssthsi ;« 
reni, di ienofwtorf capaci «4 mmi 
ci. che lottano contro im noterà 1 
dare a benessere m tutti. C le # f 
r« del reccftio elusale*. 
melato, che «adora sulla 
ana a emrprrne U sea-réfa, 
nuovi e profondi 
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UNA NUOVA SVOLTA NEL CAMPIONATO DI ! SERIE B < & S i 

in lei Illa tMj io il Hi punii 
sìdiexiiliiaiiitiiiHHjirr! 

Ora non c'è più lotta a due, ma solo la capolista in fuga e 
un terzetto che la insegue (Legnano, Livorno e Reggiana) 

•5ì< 

aia"; 

fS-)Ì. 

7Vt. 

- PIA di u n fatto nuovo ha carat-
t«rlszato la XVII giornata del cam
pionato di Serie B. Il primo. « più 
Importante, è dato dalla fuga •- vera 
• propria Iniziata dalla Spai, che bat
tendo in casa 11 Legnano ha portato 
U s u o vantaggio a 6 punt i ; il secondo 
è fornito dalla considerazione. mag> 
glormente valida agli •• effetti della 
classifica che 11 Legnano ha perduto 
u n altro punto nella media Inglese, 
cos icché mentre la squadra di Janni 
mant i ene 11 suo « più uno ». al con
trarlo la compagine lombarda viene 

» J.̂ :- « trovarsi a « mono tre ». Il terzo 
fat to Importante lo suggerisce il rag
gruppamento di tre squadra appaiate 
a 20 punti , cosicché se alla vigilia 
del la XVII di campionato si poteva 
ancora parlare di lotta a due per 11 
primato assoluto, oggi si deve par
lare di una squadra in fuga — la 
Spai — e di tre squadre che inse
g u o n o la capolista con A punti di 
distacco. Difatti, sia li Livorno che 
la Reggiana, vittoriosi in casa sul Ve
nezia e sul Verona, hanno guadagna
t o 1 due punti necessari per ragglun-

'fi!?•'-•• f e r e 11 Legnano fermato nell'Incontro 
i;ì: diretto contro la capolista. 

• Pei*-"-' Oggi, dunque, la Spai può racco-
>A -',:, gUere Analmente il frutto di ben 13 
4-* V"-partito• util i consecutive — e non di 

Jvv l.' 18 vittorie consecutive, come ha scrlv-
•V-jS-:;- t o u n influente giornale sportivo 1 — 
v i r * ^ àX cu i 11 vittorie e due pareggi su 

campi esterni. La marcia della squa
dra ferrarese, che a parte tut to costi
tu i sce per la serie B u n primato dif
ficilmente battlblle, conferma la sua 

,- ^-.. a t t i tudine a recitare 11 ruolo di mnfr 
i::r&* f i or spicco In questo lunghissima 
\%i\ campionato . . l -• 

kfi:r •••'•' N o n infirmerà di certo la serie dei 
£ £ V - : #0006081 Impressionanti lo svolgimeli 

; £ ^ t o della partita che ha visto l a p p a i 
~':-\'V prevalére a fatica contro 11 Legnano. 
^ • ' i : ì i «apeva che la compagine lilla — 
•^..-'•. e h * a Ferrara ha schierato domenica 
£i&~h «corsa 11 « tralner » Furiceli! ai posto 

de l centravanti Bertoni ed ha insi
s t i t o con Trevlsan interno sinistro e 

W f - ' ^ c o n 11 titolare di quel ruolo Prnvi-
s a n o a! posto dell'ala Moz7amhani 
ancora indisponi bile — avrebbe resi, 
dura la vita alla capolista e avrebbe 
da to vita ad u n incontro incerto fino 

•>;;alla fine. Era pur vero però che non 
•»x al negavano alla Spai 1 favori del pro

g n o s t i c o --'•••-'< 
Lo svolgimento della partita ha da-

• i o un'ennesima conferma che la Spai, 
• • o l tre ad essere forte tecnicamente ed 
H atletica»: ente <ed è pur priva dei 
./-• s u o centravanti titolare Blnglottl tn-
: fortunatosl due domenlce fa a Cata-
\.}. n l a l ) è tquadra nei vero senso della 
é. parola, dai nervi saldi e dalla vistone 
:-<• chiara di gioco. La Spai deve forse 
^ a n c o r a provare di essere compagine 

$u£to r lminune da pecche, perchè 
' c o n t r a r l o d e l Legnano, che solò 

'km ièUavirla a superare.Ja s u * fase 
-' ""• £; cr i t ica di campionato, non è ancora 
s £ * V entrata i n quel periodo di grigiore 
h^-\-• c h e la etanchezza degli uomini e gli 

I-.; , y V ' - t f f n r t u n l in neri© (quello capitato 
| f ì?é-é: a Blaglottl è forse 11 primo di una 
K S'tp^ì certa en t i tà ) provocano quasi sem-

C-^.uS pre. i n misura più o meno lieve, nel 
',;.;;,!;;• còrso di u n campionato. 
£ > & ' " Oggi, tuttavia, la squadra ferrarese 
•"H- p u ò guardare c o n una certa tran-

;-Vv-ÌV qui l l l ta all'avvenire, anche se 11 suo 
: — - v * vantaggio di 6 punti potrà essere rt-
" . • V ^ - d o t t o a quattro nel giorno di riposo 
V i ^ r ; e b e il torneo a 21 squadre impone. 
Wc'-'i:"'-r U r a n i o e Reggiana, dal canto loro. 

L-'-tfjì-v h a n n o conc luso la prima fase dei 
l u n g o inseguimento. 81 tratta di due 

V aquadre di diverse origini e di divet
t a » impostazione tecnica*, di vecchie 

•w-V'yv "-• gloriose tradizioni 11 Livorno, net-
• 'ìlH'^ t e m e n t e provinciale la seconda. Ll-
[^v l f v e r n o e Reggiana, comunque , hanno 
''•"•"'vìi'" a v u t o quest 'anno di comune 11 com-
y;2>fr~ portamento saltuario nel primo pe-
-i;';«i?';•'•' r iodo di campionato. La Reggiana è 
•?^v;:- la aquadra non dimenticata del brll-

:f\^«Jlante Inizio di torneo allorché il suo 
;U„ fpi-y. gioco a valanga e sol idamente efflca-
•'iAùì'!--.v c e la qualificò la « rivelazione » del 
.^ . campionato , n Livorno è rimasto 

quello che al conosceva fin dai suol 
lunghi trascorsi nella massima di. 
visione: tendenza al gioco forte, ma 
non privo di stile e di ambizioni. 
che solo lo difficoltà finanziarle del 
sodalizio hanno volta a volta appan
nato. Ora, le due squadre continue
ranno nel loro duello per rendersi 
la vita difficile a vicenda e per con
trastare il passo al più quotato Le
gnano. che appare tuttavia il mag
giore candidato ai secondo posto. 

Per 11 resto, la XVII giornata di 
campionato non ha offerto sorprese 
di sorta, se si eccettua il prezioso 
pareggio che 11 Seregno è riuscito a 
strappare sul munltlsslmo terreno 
del Siracusa, una squadra che sta 
abbandonando le sue aspirazioni da 
primato. Regolare la vittoria del Ba
ri (che tenta a fatica di sganciarsi 
dalle incomode posizioni di coda) 
contro il forte Vicenza, e aderenti 
alle previsioni i successi pieni del 
Catania sul Modena, del Messina eul 
la Cremonese, del Pisa sull'Anconlta-

te Fanfuila, e. Infine, del Treviso su 
un Brescia che continua regolar
mente a perdere punti sui terreni 
altrui. Massima regolarità di risultati. 
dunque, se si eccettua 11 solo punto 
guadagnato in trasferta dal Seregno 

RENATO VEND1TTI 

^ > 
LE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO 

Dubbi su Malacarne 
per il "malcli„ col Milan 

Oggi, probabilmente, si allena la Roma 
per saggiare le condizioni di Sundkwist 

L'Atalantu ha sospeso 
l'allenatore Varglien li 

BERGAMO, 2. — La presidenza 
dell'Atalanta ha emanato oggi un co
municato con 11 quale rende noto 
che 11 signor Giovanni Varglien II 
è stato sospeso dalle funzioni di al
lenatore. La direzione tecnica della 
squadra è stata provvisoriamente af
fidata nll'lng. Luigi Tentorlo in col-
luborazlone con l'aiuto allenatore si
gnor Francesco Slmonettl . entrambi 
ex giocatori nerazzurri. Il successore 
di Varglien. a quanto B! dice negli 

&?fi 
'•>•', i 

ambienti competenti, sarà l'Inglese 
na. dello Spezia, che in casa non per-|NevllIe Denis, attunlmonte allenatore 
dona come non ha perdonato al for- Ideila squadra danese < Odense » 
I I I I I I I I M I i r i l l l l l M I I I M I I I I I I I I I I I I U I M I I I I I I C I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I M I M I M I I M I I I I I I I I I I I 11 M J l l 11 I I I • 1111111 I I I H i l l 

Le due squadre romane hanno ri
preso Ieri allo stadio gli allenamenti 
in vista delle due difficili partite in 
programma per domenica: Lazlo-Ml-
lan e Fiorentina-Roma. 

I laziali fcl sono allenati nel po
meriggio, ma a ranghi ridotti. In 
quanto ben c inque titolati (1 tre 
Sentimenti. Cecconl e Puccinell l) non 
erano ancora rientrati dal permenfio-
p rem lo loro concesso dopo la bella ga
ra di Torino. Al bordi del campo è 
egualmente rimasto Malacarne, che 
risente ancora I postumi della con
tusione di dieci giorni fa a Como, e 
che non è affatto sicuro di poter gio
care domenica contro 1 rossoneri (e 
In tal caso si prevede che continuerà 
a rimpiazzarlo l'ottimo Sentimen
ti V). 

La Lazio continuerà ad allenarsi 
questa mattina, mentre per domani 
pomeriggio è probabile un breve al
lenamento a due porte contro 1 ra
gazzi. 

son» usciti un po' nmicuriul dal con 
fronto con il Torino (Spartano: con 
tuslone al piede; Nordhai: dolori al
la spalla; Maestrelli: due « b o t t e » in 
faccia). 

Serantont ha riconvocato 1 titola 
ri per stamane alle 10 sul Lungote
vere. e non è escluso che faccia ef
fettuare un allenamento nelle prime 
ore del pomeriggio, appena la Lazio 
avrà lasciato Ubero lo Stadio. La pro
va sul pallone potrebbe servire per 
saggiare Me condizioni di Sundkwist 
di cui viene dato per probabile 11 rien
tro in squadra a Firenze. 

L'Informatore 

leti matt ina era stata la volta del 
glallorossl. Seduta breve e leggera, an
che per non affaticare gli atleti che 
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m^n^ «pai, 
La classifica del Cadetti 
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punti " 2t (+1); Legnano, 
V - * (—3); Livorno e Reggiana, 

^ s * ^ f>. » C—Wf Verena, p. 19 (-5); Tre-
'S&K^m. P. 1» <—«; Fanfalla, p. la. 
• e . ^«—»; Siracas». p. II «—O: Vìeen-

*vfh:f am, p. 17 f—«>; Modena, Brescia e 
s&rvi Veneria, p. 17 (—7); Catania, p. ls 
~&s*xA< (—*); ««e , P. M C—lt); Speda, 
-P&é&M. 1* «-*>: Salernitana, p. 14 (—9»; 
. #? !$ Cremonese, p. 13 <—H)s Meisma 
••W£:Ì 9. 1* C—11); Bari, P- ìt -<H>: sere-
; ^ P V r . » <—"»S AnceaiUna. p. 4 

- Hanno gleeato dse partite In me-
* ^ „ . • • : Speda e Serecno; alia partiu 
Wg& la «tene: Lesnaae, Uver»». "en ia -
*&M •« Teroeja. TrevieP. Fanfalla. \ 1 -

eraaa, Meéeaa, Breaeta, Venezia 
Catania, Salernitana, Cremonese. 
Mentina e Anconitana. 

— • , - » * - - "2 

Contin in trattative 
per passare alla Triestina 
TRIESTE. 2 — Il giocatore della 

Roma Contin nella giornata di oggi 
prenderà direttamente contatto con 
! dlr'Renti iiella Trlest'nn per con
cludere il suo passaggio nelle file 
degli alabardati 11 tciv.lno giallo-
rosso si trova già da alcuni giorni 
a Trieste 

' • ' • ' V , * - ' • 
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MILAN-FIORKNTINA (1-0) — L'ermetica difesa viola ha messo in serie difficoltà 1 rosso-neri. Ecco nn 
esempio della lattica «chiusa» del toscani davanti a Costacliola s orlo cinque viola e tre milanisti 

Trattat ive interrotte 
fra la Triestina e gli svedesi 
TRIF.STE, 2 — Nel pomeriggio di 

oggi 1 due calciatori svedesi. 
lljerfeison e Maausson. hanno soste
nuto allo Stadio dì Vaimaura l'an
nunciata prova. All'allrtiptnento ha 
preso parte anche il nuovo acquisto 
della Triestina, il paraguayano Broo-
gas, per 11 quade è giunto quest'oggi 
11 nulla-osta della Federazione Para-
guayana. 

A tarda sera sono proseguiti 1 col
loqui fra l'Unione Sportiva Trie
stina ed I signori Filippini e Tor
tora. accompagnatori del giocatori 
svedesi. Le trattative sono state in
terrotte a seguito di difflcol-tà con
trattuali e valutarle e la comitiva 
ha lasciato immediatamente la no
stra città. 

Incontri degli « azzurri » 
con la Svizzera e la Svezia 

Avevamo pubblicato '.eri uno noti
zia proveniente da Berna, secondo la 
quale le squedre nazionali di calcio 
svizzera e Italiana ai Incontrerebbero 
nel novembre di quest'anno in loca
lità non ancora precisata. 

Attinte inorrnazlonl alla segreteria 
della F.I G.C.. s lamo In grado di pre
cisare che effettivamente u n incon
trò con la nazionale elvetica è in 
programma, ma la F.I.G.C. ha pro
posto che l'incontro stesso si svolga 
nella seconda decade del mese di 
ottobre (21 o 28 ot to 're) . 

E" molto probabile Invece che nel 
mese di novembre si effettui in Ita
lia l'incontro Italia-Svezia. 

Per Pai ermo-Thomas 
in pericolo i l carbone I 
P e r assistere al ' incontro de l loro 
ex-compagno , 1 minatori di Porto 
turberebbero 11 r i tmo produtt ivo 

LONDRA, a. — E' probabile che 
l'Incontro per 11 t itolo europeo dei 
pesi medioleggeri, che opporrà il 10 
febbraio il detentore Michele Paler
mo un'Inglese F.dd!e Thomas, abbia 
a svolgersi in una piccola città della 
vallata delle miniere di carbone in
vece che a Carmarthen. come era sta
to fissato. . - • - • . , , . 

Thomas Infatti, prima di passare 
al professionismo era minatore, e 
pertanto ancor oggi tutti 1 lavoratori 
delle miniere della zona di Porth 
fanno 11 i tifo » per lui. Polche è 
certo che la maggior parte di que
sti operai si recherà c o m u n q u e a 
vedere Thomas impegnato nella con
quista di un titolo europeo, l'ufficio 
nazionale per il carbone ha comu
nicato all'organizzatore Albert Dav'es 
di esser molto preoccupato per le so-

IL PROGRAMMA Dl"SUG4R.,D1>PO LA FINh HtLGIRO IN EUROPA 

Robinson non si allenerà a fondo 
per incontrarsi con Jalce La Motta 

In p r i m a v e r a il c a m p i o n e n e g r o ripasserà l 'Oceano e forse verrà in Italia 

E CINEMA 
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NEW YORK. 2. Concluso ormai 

spenstonl di lavoro (di o'tre u n glor- forma

li programma della « tournée » euro
pea. Robinson si dedicherà ora alla 
preparazione dell'incontro con La 
Motta valevole per li t itolo mondiale 
dei medi 

« Sugar » Robinson dopo un sog
giorno di pochi giorni a New York. 
si trasferirà al campo di Compton 
Lake. dove trascorrerà un palo di 
sett imane di completo riposo urlma 
di inlz'are la preparazione per 11 
campionato del mondo Fgll ritiene 
che basteranno venti giorni di alle
namento per permettergli di presen
tarsi dinanzi a La Motta in piena 

che sarà valevole per 11 campionato 
del mondo se Robinson riuscirà a 
«attere La Motta 

no> che avranno a verificarsi in oc
casione dell'Incontro. - se ques to «1 
svolgerà a Carmarthen. a SO miglia 
dalla zona mineraria. 

Ragion per cui Davles e tà s tu
diando l'eventualità di far evolgere 
il € match » a Porth 

Il oorerno frange studia 
l'istifuriofìe dei Totocalcio 

Il Governo francese ha allo s tu 
dio un progetto per l'Istituzione del 
concorso pronostici sulle partite di 
calcio I proventi di tale corcorso 
serviranno ad alimentare 11 Fondo 
Nazionale Sportiva 

Circe 11 programma della nuova 
• tournée » che Robinson conta di 
effettuare In Europa nella prossima 
primavera, nulla è stato fino ad ora 
predisposto. L'organizzazione di esse 
é stata affidata a Benajm. 11 quaie 
si riserva dì designare gli avversari 
al momento opportuno, tenendo con
to cioè del grado di forma dei mi
gliori pesi medi europei al momento 
del ritorno in Europa del campione 
del mondo Tre 1 candidati si fanno 
anche 1 nomi di Jannlli! e di Tibe
rio Mitri, dato che Robinson dispu
terà due Incontri In Italia. 

E* probabile c h e la nuova t tour
née » europea cu lmini con un In
contro fra Robinson e Dauthullìe 

Mi land ri-Meneghini 
questa sera a Milano 

Con tutti gli incontri fra elementi 
nazionali, che avranno luogo questa 
sera al Teatro Principe di Milano. 
l'organizzazione Milano • Ring chia
merà a raccolta ne:ia sua « prima • 
manifestazione del nuovo anno gli 
«ppassionatl milanesi. 

Nel « c l o u » della riunione saran
no Impegnati 1 due pesi medi Milan-
dri e Meneghini, il peso leggero Del 
Cario se la vedrà in u n interessante 
duello con pome, ti gallo Kld Arce ni 
avrà dinanzi il ruro Tanelll , infine 
il medio leggeri romano Antonelll 
aprirà la manifestazione misurando
si contro Voltolini 

Domenira la Targa U.I.S.P. 
a Villa Borghese 

Domenica ventura. 7 gennaio. Il 
C. R. deiru.I.S.P. organizza ka pri
ma prova ai campionato di ci ilo-
campestre per tu t t e le categorie, nel 
magnifico parco di Villa Borghese. 
particolarmente adatto per queste 
care. La prova radunerà alla par

tenza t migliori specialisti: sono in 
palio ricchi premi. 

11 percorso sarà 11 seguente: par
tenza alle ore 10-30 dal Viale del 
Galoppatolo: Viale Museo di Villa 
Borghese. Lato destro del Prato. Piaz
zale Museo Borghese. Parco del Dài
ni . Viale di Valle Giulia, Viale di 
Acqua Felix. Piazzale delle Cane tre. 
Viale delle Magnol-e a sinistra e 
traversare il Galoppatolo. Il sud
detto percorso deve essere ripetuto 
per quattro girl per u n totale di 
km. 15. 

CUIII* può Den rilevarsi, li percor
so è facile e scorrevole 

Le iscrizioni M ricevono presso 11 
C. R In via Sicilia n. 168. accompa
gnate dalla tassa di L. 50. tutt i 1 
giorni dalle ore 18 alle 20. 

Il sovietico Kumakov 
nuota a 20° sotto zero! 
MOSCA. 2. — II veterano nuota

tore Asman Kumakov. di 38 anni. 
ha celebrato il nuovo anno nuo
tando per 10 km. della Moscova alla 
temperatura di 20 centigradi sotto 
zero. Ha Impiegato a coprire la di
stanza 4 ore e 55 minuti. 

Per la prima parte della prova 
Kumakov Indossava un costume gom
mato. ma nell'ultima parte aveva sol-
Unto mutandine da bagno. E* stato 
necessario liberare dai ghiaccinoli 
la parte centrale della Moscova «per 
permettergli di entrare In acqua. 

RIDUZIONI E.N.A.L. t Brancaccio. 
Corso, Capltol, Cine-Star, Colonna, 
EUos, Esqutllno, Fiammetta, N o m a 
t a n e Olimpia, Planetario, Pllnius. 
Qulrnale , Reale, Sala Umberto, Sa
lone Margherita. Teatri: Ross.nl. Sa
tiri. Splendore. • . . 

Al SATIRI — Da oggi al Teatro del 
Satiri, prima rappresentazione de 
€ La brocca rotta » di Enrico Voti 
K:ei3t, Interpretato da Mario Besesti 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 31: Concerto sin

fonico diretto dal M.o Gul 
ARTI: ore 31: C.la dei Piccolo Tea

tro d" Roma « La dodicesima notte > 
ATENEO: ore 17.30: C.la Ninchi-

Brazrlnl-Pepe-BIzzarri « La bisbe
tica domata > 

ELISEO: ore zi: C.la Pagnanl-Cervi 
> I figli di Edoardo * 

OPERA: Riposo 
QUIRINO: ore 21: C.ia MaMaglIatl-

Carraro • Miss Mabel • 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du

rante • Mosconi al soie » 
SATIRI: ore 21: C.ia L. Carli t La 

brocca rotta » 
SISTINA: ore 21: C.la Rascel « Pere-

pe perepe perepe » 
SPLENDORE: ore 21: C.ia Caro Cam

panini • Chi vuol esser lieto sia • 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale « Peer Gynt ^ 

VARIETÀ* 
Alhambra: Samoa e C.la Llblanchl 
Altieri: La conquista deJ West e R'V. 
Ambra-jovinelll: Il brigante Muso-

lino e Riv. 
I.a Fenico: I peggiori anni della no

stra vita e Riv. 
Manzoni: Odissea tragica e C.la Osea-

retto 
Nu<ivo: i] disertore e R!Y. 
Principe; Totò cerca casa e Riv. 
Quattro Fontane; La famlgila Taker 

e Riv 
volturno: n brigante Musoilno e Riv. 

CINEMA 
A.R.C.: Stirpe dannata 
Acquarlo; La sposa non può atten

dere 
Adrac lne: Sesta colonna 
Adriano: Il ladro di Venezia 
Alba: Bambi 
,\lcyone: La bisarca 
Ambasciatori: W'nchester 73 
Ap°L'0; Le colline camnv'nano 
Appio: Nessisna pietà per 1 mariti 
Aquia : La porta d'oro 
Arcobaleno* Prelude a la glolrn 
Arenuia: GII avventurieri di S. Marta 
Arston: L'oreditlera 
Astorla: Francis U mulo parlante 
Astra: il brigante Musoilno 
Atlante* Corrida messicana 
Attualità: Cenerentola 
AuRiistus: Segreto di Stato 
Aurora: . Odio 
Ausonia: Cuore solitario 
Barberini: I". ladro di Venezia 
Bologna: La tribù dispersa 
Brancaccio: Neasruna pietà per 1 

mariti 
Capltol: Tutti gj | uomini del Re 
Capranlca: Cenermtola 
capranlc.T'tta: Totò sceicco 
CentoceTje; sotto due bend ere 
centrale: Amore senza demani 
Cln"-Star: Il brigante Muso'ino 
C'-odi": Ragazze indiavolate 
C»'a di Rienzo: \\ brigante Muso'ino 
colonna: Il falco del nord 
Colosseo: Cagliostro 
c o n " : Tutti gii uomini del Re 
Cristallo; i,e due madonne 
Delle Vittorie: n brigante Musoilno 
nei Vasc°llo: Barriera d'oro 
Diana; Mamma non d sposare 
noria: i; canto dell'India 
Eden: Tre giorni di gloria 
Esqutllno : Complotto a S. Francisco 

e Figlio di d'Artagnan 
Europa: Cenerentola 
ExceN1°r: Domani è troprw) tardi 
Farnese: n principe ribelle 
Fiamma: L'ereditiera 
riammetta: Dleu a besoln des hcro-

mes (sottotitoli in Italiano) 
Flaminio: La sposa non può atten

dere 
Fogliano: Bambi 
Fontana: La taverna dell'allegria 
Galleria: Dono Waterloo 
Giallo Cesare: Nessuna pietà per 1 

mariti 
Golden: Ti brigante Musoilno 
Imperlale: La chiave della città 
Tnduno; li nemico ci ascolta 
iris; La vedova pericolosa 
Italia: La tribù dispersa 
Massimo: Mamma non ti sposare 
Mazzini: Domani è tropoo tanti 
M-tropO'itan: u ja^m j ' . Venezia 
Moderno: La chiave detta etttà 
Modernissimo: Sala A: Tototarzan; 

Sala B: La voce rteHa tempesta 
NOvOc!ne; Edoardo mio figlio 
Odeon: Le due madonne 
Otie*ca!ch1: Dodici lo chiamano papà 
Olympia: Occupati di AmeMa 
Orfeo: Passo falso 
Ottaviano: Amanti crudeli 
Palazzo; Tototarzan 
Parioti; Winchester 73 
Planetario; Rass. interna*, documen

tarlo (3. progr.) 
Plaza; La malouTlda 
Preneste: Ho s o m e t o il paradiso 
Prati-Castello: Sahara 
Quirinale: n brigante Musoilno 
Qnlrlnetta: Cuori senza frontiere. 
Reale: li brigante Muso'-.'no 
R*x: Al Jo'.'son 
Rialto; Strada proibita 
RlvOJI: Cuori senza frontiere 
Roma: Tre settimane d'amore 
Rubino; Cenerentola e il sig. Bona

ventura 
Sa'aHn: il r i tomo del luoo 
saia Umberto; Gone fatale 
Saletta Mod»rno; Totò sceicco 
Salone Margherita; i cavalieri del 

nord-ovwit 
Sant'Ippolito: i tre furfanti 
S a v i a : Nessuna p'età per i mariti 
Smeraldo; ri vagabondo della cittS 

morta 
Start'nm: Aquile dal mare 
Snpercinema: Il ladro di Venezia 
Tirreno; Le sH mogli di bamab'.o 
Trevi: N«"»sina pietà per 1 mariti 
Trlanon: Vei-ch'o soua:o 
Trl»ste: E un'altra notte ancora 
TturoTO; ii orimo rlt>e*;« 
ventnn Aprile; Corrida messicana 
verban°: 12 !o chiamano papà 
Vittoria: Domani è tropoo tardi 
Vittoria Clatnpln©: Croce d*. fuoco 

...aitatiti tutta 

de. qucótannù. ta Tkfaui 

fiMUàà eddudiuamente 

5CANP0L 
TEBRO 

a Campomarz 
C 'r* 
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Tutte ìe marche nei modelli di moda 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

usarlo dì moda 
$1 V E N D E A N C H E 

VIA NOMENTANA 31-33 
vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 
A RATE 

N B. — Questo è U negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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LA PELLICCERIA 

MAPIl 
Casa di fiducia 

del Persiano, Astrakan 

. e Bukara 

CONFEZIONA 
NEI PIÙ' ELEGANTI 

MODELLI DEL MONDO 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

MESI SENZA ANTICIPO 
Aftr 

VIA CAMPO MARZIO 

n. 69 primo piano 
Telef. « H S . S U 
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P0NTEC0RV0- METALLI 
r-iAZZA NAVONA 90 - ROMA - Tel. 53.276 - 52.271 

Nuovo Reparto A C C I A I 
UNTCO DEPOSITARIO - ANTICORODAL • 

1 
' LEGGETE 

i Rinascita 
* 

LEGGETE 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

di 

j -J^'— Voi potrete personalmente 
ì" par fluì u n . dimenticare, madami-

m^mtìOmi m», ho l'onore di ripeterve-
w-£-t«, ] * cùHtizia non può mostrarsi 

^«analmente indulgente, nel caso in 
stata vittima di una col 

maccb inazione, e credo. 
senza rajrjoce , che questa 

•opposizione sia poi le vera™ Il 
n o d o come vi esprimete, la gene
rosità dei vostri sentimenti. la pa-

'M Olezza, la dignità del vostro con-
?"^ tegno. tutto m'induce a credere 

che mi hanno detto il vero. 
rj?"1 " — Spero, signore — disse ti i i -
' -£* goor Baleinier senza scomporsi — 

**.$. che mi farete conoscere almeno la 
'5-' dichiarazione che vi è stata fatta? 
" ;̂— — Mi è stato affermato, sigru-
* ' * t — rispose il magistrato con 

volto aevet* —• che madamigella 

di Cardoville è stata condotta qui 
con inganno. 

— Sì, signore? 
— E* vero: madamigella è sta

ta condotta qui con inganno — 
rispose l'adepto del;a Compagnia 
di Geni, dopo un breve silenzio. 

— Ne convenite? — domandò 
il signor de Gerr.ande. 

— Senza dubbio, signore: con
vengo d'aver adoperato un mezzo 
al quale disgraziatamente dobbia
mo ricorrere, quando le persone 
che hanno bisogno delle nostre 
cure, non hanno la conoscenza 
del loro stato infelice. • • -

— Ma, signore, mi hanno di
chiarato che madamigella di Car
doville non aveva mai avuto bi
sogno delie vostre cure. • • 

— Questa è Questione di medi

cina legale, la quale non è di 
competenza esclusiva del Tribù 
bunale. ma vuole essere esamina 
la. discussa in contraddittorio — 
disse Baleinier colla consueta sua 
baldanza, -• ' » 

— Infatti questa questione sarà 
tanto più seriamente discussa, in 
quanto che vi accusano d'aver se
questrato qui madamigella - di 
Cardoville. quantunque godesse la 
pienezza delle sue facoltà intel
lettuali. 

— E con quale scopo se è le
cito? — domandò Baleinier con 
accento leggermente ironico. 

— Per favorire una trama di 
famiglia contro madamigella di 
Cardoville, per mire di cupidigia. 

— E chi ha osato fare, signore. 
una denunzia cosi calunniosa? — 
esclamò il medico con estrema in
dignazione — chi ha osato accu
sare un uomo rispettacele, d'esse
re stato il complice di una simile 
infamia? * 

— Sono io — disse freddamen
te Rodin. -

— Voi!.- —.esclamò il dottore. 
e indietreggiando due passi, rima
se come colpito da un fulmine. 

— Sono io che vi accuso — ri
pete Rodin con voce chiara e si
cura. • 

— Si, questo signore è venuto 
stamane da me. munito di prove 
sufficienti per reclamare 11 mio 
Intervento a favore di madami
gella di Cardoville. 

E proferendo queste parole, il 
magistrato si tirò alquanto in
dietro. affinchè Adriana potesse 
vedere il suo difensore. 

Fino a quel momento, il nome 
di Rodin non era stato ancora 
proferito: madamigella di Cardo-
ville aveva udito parlare spesso 

del segretario dell'abate d'Aign-Jsua ragione, dal cenno implaca-
gny con non molta stima, ma non bile di Rodin attraverso al fine-
avendolo mai veduto, ella igno-j Sirino dell'uscio... Ed era Rodin 
rava che il suo liberatore fosse Rodin implacabile. Rodin. anima 

rst' 
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' - T'tr'ili MIT" 

appunto quel Gesuita: ella io 
guardò addirittura con un senti
mento misto, diremo noi. di cu
riosità. di simpatia, di stupore e 
di gratitudine. La faccia cadave
rica di Rodin, la sua bruttezza 
estrema, le me vesti sordide, al
cuni giorni prima avrebbero ca
gionato ad Adriana un ribrezzo 
forse invincibile: ma la fanciulla 
rammentandosi che la Maveux. 
contraffatta e vestita quasi d' 

i cenci, era dotata, malgrado qu«*| 
j suo esteriore seradevole, di un 
cuore dei più nobili che si potes
sero ammirare, quella rimem
branza fu singolarmente favore
vole al gesuita.. Madamigella di 
Cardoville dimenticò ch'egli era 
brutto e sucido per pensare che 
era vecchio, che pareva povero, e 
che veniva a soccorrerla. ' 

Il dottor Baleinier. malgrado la 
sua astuzia, la sua audace ipo
crisia. la sua presenza di spirito. 
non poteva nascondere quanto la 
denunzia dì Rodin lo turbava: eali 
smarriva l'intelletto pensando che 

dannata. Rodin. subalterno deJ-
l'abatc d'Aigrigny. che drmincia 
va il medico, e conduceva un ma
gistrato per ottenere la liberazio
ne di Adriana... mentre il giorno 
innanzi il padre d'Agrisnv aveva 
oare ordinato una severità mag
giore verso di lei!... Il Gesuita si 
persuase che Rodin tradisse il pa
dre d'Aigrigny, e che gli amici 
di madamigella di Cardoville. 
avessero corrotto e crimnprato 
quel miserabile segretario, perciò 
il sirnor Baleinier, esasperato da 
quello che parevaeli un mostruo
so tradimento, esclamò di nuovo 
con indignazione, e con suono di 
voce tremante d'ira: 

— E siete voi. signore, che ave
te il coraggio, l'audacia di accu
sarmi!... voi~ che... giorni fa 

Poi. riflettendo che accusare 
Rodin di complicità era lo stesso 
che accusare sé medesimo, fece 
finta di essersi lasciato traspor
tare da tronpa agitazione, e ripi
ci io con amarezza: 

— Ab! signore, signore... voi 
il domani appunto del sequestro siete il $olo ch'io avrei creduti 
di Adriana in quella casa, egli Ba 
leinier, era stato impedito dal se
condare i sensi di Dieta che gli in 
spirava il dolore disperato di 
quella fanciulla infelice, condotta 
quasi al srado di dubitare della 

capace di cosi odiosa denunzia-
vergognate vene!... • 

— E chi mai, meglio di me. pò 
teva denunziare questa indegnità'' 
— rispose Rodin con singolare 
grossolanità di accento e di modo.1 

— Non ero in grado di sapere.. 
sebbene disgraziatamente troppo 
tardi, di qua'e macchinazione ma-
damigelli di Cardoville ed altri 
ancora... erano vittime?-. Allora. 
oual era il mio dovere di galan
tuomo? Avvertire il signor ma
gistrato... provargli quello che as
serivo. ed accompacnarlo qui™ E 
cosi ho fatto. 

— Dunque, signor giudice — 
riprese il dottor Baleinier — 
quell'uomo non accusa me soltan
to, ma osa accusare ancora. 

— Accuso i! signor abate d'Ai-
^ri^ny — replicò Rodin interrom
pendo il dottore — accuso mada
ma di Saint Dizier. vi accuso voi. 
signore, d'aver, per un vile in
teresse. sequestrato madamigella 
di Cardoville in questa casa e le 
figliole del maresciallo Simon 
nel convento vicino. Parlo chiaro? 

— Ohimè! è pur troppo vero — 
di«se vivamente Adriana: — ho 
veduto quelle povere fanciulle 
esprimermi coi cenni la loro di
sperazione. 

L'accusa di Rodin relativa alle 
orfanelle fu nuovo e formidabile 
colDO pel dottor Baleinier. Al
lora cs!i ebbe la certezza che il 
rradtrore era passato tra le file 
nemiche., e- premendogli di por 
fine a quella discussione, disse 
al magistrato, cercando di nascon
dere la profonda sua agitazione. 

• 
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POLITICA INTERNA 

Monopolisti 
all'arrembaggio 

7 g r a n d i c a p i t a n i d ' industr ia 
h a n n o r i s e n t i t o ne l l 'ar ia i s o a v i 
v e n t i c e l l i d e l 1939-40. Hanno ri
sentito parlare d i « Fabbriguer-
ra » e di c o n t i n g e n t a m e n t i , han
no riavuto la confortante sensa
zione c h e i sopraprofìtii d i con
giuntura siano a portata di mano. 
E s i s o n o d e t t i : qu i occorre s b r i 
g a r s i , n o n starno r iusc i t i ancora 
a r i cos t i tu ire le C o r p o r a z i o n i , lo 
Stato (tra Parlamento, Costitu
zione, s i n d a c a t i , part i t i d ' o p p o 
s i z i o n e ) non è ancora il docile 
e c o m o d o s t r u m e n t o d e l t e m p i 
dell'Asse; se vogliamo approfit
tare in pieno della s i t u a z i o n e 
d o b b i a m o accaparrarci d i r e t t a 
m e n t e i p o s t i c h i a v e dell'orga
nizzazione economica di guerra. 

Detto fatto: « Troppe espe
rienze, troppo senso di responsa
bilità, troppo c i v i s m o hanno 
sempre dimostrato le categorie 
industriali perchè ad esse non 
siano affidali quei c o m p i t i che 
i n d u b b i a m e n t e m e g l i o e p i ù 
c o m p i u t a m e n t e p o t r e b b e r o as
solvere in confronto di un i vec-

' chia e n u o v a burocrazia... A 
coordinatore e c o n o m i c o supremo 
degli Stati Uniti è stato n o m i 
n a t o un industriale e p r o b a b i l 
m e n t e c o o r d i n a t o r e d e l l ' e c o n o 
m i a europea per queste misure 
di emergenza sarà pure un in
dustriale. E' un saggio buon sen
so che suggerisce di affidare 
c o m p i t i essenzialmente i n d u 
s tr ia l i , quali la valutazione dei 
p o t e n z i a l i p r o d u t t i v i , la r i cerca 
d e l l e 77iaterie p r i m e , la d i s t r i b u 
z i o n e di esse, il controllo dei 
prezz i ecc . a chi n e l l ' i n d u s t r i a ha 
s e m p r e vissuto » ( O r g a n i z z a z i o n e 
I n d u s t r i a l e , organo della C o n / i n 
d u s t r i a , 21 dicembre). « E' a g l i 
u o m i n i resi esperti dal lavoro 
produttivo che la classe p o l i t i c a 
americana fa a p p e l l o a l / ine d i 
realUzure con efficiente i i i i z ia -
tiva le i s t a n z e rese e v i d e n t i d a l 
la s i t u a z i o n e i n a t t o . S o n o d i e 
c i n e gl i uomini dell'industria, 
del commercio, della banca che 
vengono m o b i l i t a t i e post i a capo 
dei nuovi e complessi organi
smi... Da noi tutto resta tran
quillo. A nessuno p a s s a p e r la 
testa che a fronteggiare le for
midabili difficoltà tecniche delle 
c o o r d i n a z i o n i alle viste, dei c o n 
tro l l i da c u i tutto può dipen
dere occorre mettere u o m i n i e d 
o r g a n i adatti, spogli dalle d e 
v i a z i o n i p r o f e s s i o n a l i parlamen
tari e burocratiche » (24 Ore , or
gano dei maggiori gruppi i n d u 
striat i d e l Nord. 29 dicembre). 
« Es is te la n e c e s s i t à immediata 
di costituire un comitato di mo
bilitazione i n d u s t r i a l e e agraria 
affidato ad un gruppo ristretto 
di capacità, collegato con la di
fesa europea e con poteri assai 
es tes i . N o n si p u ò lasciare ai ge
nerali questo compito, né ai mi
nistri » (sen. Enrico Falck, su 
R e a l t à P o l i t i c a , 29 dicembre). 

La rivendicazione è ch'Ora e 
pressante. Non per n u l l a i n o s t r i 
7nonopol is t i invocano l'esempio 
americano. Dal W i l s o n d e l l a G e 
n e r a l E l e c t r i c p o s t o n capo del
la m o b i l i t a z i o n e e c o n ò m i c a d i 
e m e r g e n z a , a l W i l l i a m Fostrr 
della P a c k a r d posto a capo del-
l'ECA, al Rockefcllcr posto a 
capo dell'ente per le zone de
presse, non si può certo dire che 
i pit i forti s f r u t t a t o r i d e l p o p o l o 
americano s»'ano stati trattati 
male dall'amministrazione Tni-
viun. E' bene anche tener pre
sente che la G e n e r a l E l e c t r i c e 
i l gruppG Rockefeller, assieme al 
gruppo Morgan e al gruppo Du~ 
pont, sono gli organismi indu
striali che hanno dato vita, i n 
A m e r i c a , a l s u p e r t r u s t c h e s i o c 
c u p a della produzione di e n e r 
g i a atomica. L'economia di guer
ra ha creato una tale concen
trazione di capitale negli USA, 
che oggi le 250 maggiori Società 
controllano da sole i due terzi 
di tutta l'industria americana e 
sono in grado di produrre da 
sole quanto tutta l'economia 
n o r d a m e r i c a n a p r o d u c e v a p r i m a 
d e l l a guerra. 

Con s i m i l e « l u m i n o s o » e s e t n -
pfo dinanzi agli occhi, non sor
prende che i l gruppetto di mo
nopolisti italiani che domina la 
Confindustria avanzi sempre 
maggiori pretese. Non si accon
tentano p i ù (o non si fidano più) 
dello Stato-servitore. Vogliono 
direttamente nelle loro mani gli 
organismi essenziali dello Stato 
impegnato in un'economia b e l l i 
c a . Il che dimostra una volta di 
più, a chi ancora non ne fosse 
convinto, che questa famosa 
n u o v a c o n g i u n t u r a , s e glorerà a 
q u a l c u n o , g i o v e r à solo a chi ha 
la forzi e gli appoggi interna
zionali s u c c i e n t i p e r afferrare le 
leve di comando. Tutti i settori 
economici m i n o r i , l e S o c i e t à n o n 
legate ai gruppi monopolistici, i 
m e d i e p i c c o l i imprenditori eco
nomici r i s c h i a n o d i essere a bre
vissima scadenza c o l p i t i d a l i e 
stesse r i p e r c u s s i o n i c h e m i n a c 
c i a n o gli strati lavoratori. L e 
b e l l e p a r o l e e l e d o l c i promesse 
della Confindustria verso i s u o i 
m i n o r i a s s o c i a t i e d e l i a Confa-
gricoltura verso i coltivatori di
retti non fanno che mascherare 
questa inevitabile realtà. La cor
sa all'accaparramento delle com-
• * . _ _ • — s zX r— . . « « . Y*« . . . _ _ _ . . . . . • f tc^se e p«* I'* uttG. -o unu ccsrau 
in cui i p incitoTi saranno molto 
pochi, e saranno q u e l l i c h e h a n 
n o i m e z z i p i ù r e l o c i . V e d e r e , 

Ser credere, i l cartello F i a t - A l f a 
; c m e o - M a c c h i (con relativa or

ganizzazione amministrativa uni
ca, la S i c m a r ) , c r e a t o s i p e r la. 
costruzione dei D e H a v i l l a n d -
V a m p i r e e d e i D e H a v f l l a n d -
V e n o m . 

Per i lavoratori di q u e s t i p o 
c h i g r u p p i privilegiati, le com
messe belliche vorranno dire — 
come è sempre accaduto — i n -
t e n s i / i c a z i o n e d e l i o sfruttamento. 
Per gli i m p r e n d i f o r i e i lavora
tori delle altre aziende cresce
ranno le diff icoltà d i lavoro o di 
profitto. E per gli stessi massi-

• m i m o n o p o l i s t i n o s t r a n i , a n c h e 
i l p i e n o controllo che essi riu
scissero a ottenere, grazie a l b e 
n e v o l e interessamento della De
mocrazia Cristiana, sugli tntl 
preposti a l l ' o r g a n i z z a z i o n e e c o 
n o m i c a d e l i a g u e r r a , s i r i s o l v e 
r e b b e i n definitiva in una ben 
a l e a t o r i a c o n q u i s t a . I l g o v e r n o 
h a ridotto l'Italia in p o s i z i o n e d i 
s e m i c o l o n i a di u n i m p e r i a l i s m o 
e g e m o n e : per cui l'indirizzo g e 
n e r a l e e l e d e c i s i o n i definitive in 
ordine alle materie p r i m e , a i 
p r o g r a m m i p r o d u t t i v i , a i p r e z z i 
r e s t e r a n n o sempre n e l l e m a n i 
d e l r a r i controllori statunitensi 
9 del funzionari dell'ECA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
.ir 

RIPERCUSSIONI DILLA POLI «ICA DI GUERRA SULL'ttUNUMIA 

Rapido aumento della circolazione 
Togni preannuncia nuovi controlli 

La riunione del CIR - Si attende la risposta, americana al 
memorandum sul riarmo - Probabile aumento dei tessuti 

La nuova 6es6Ìor>e del CIR 11 cui 
inizio è previsto per oggi non potrà 
avere — secondo impressioni rac
col te negl i ambienti inte.-e'sati — 
il va lore dec is ivo che da taluni era 
stato previsto Ciò per il tatto che 
non è ancora giunta da Washington 
la risposta al « memorandum » i t i -
Hano sul programma del riarmo. 
Ieri sera vi è s t i t a una lunga r iu
nione del C o m i t i t o mLtto i ta lo -ame
ricano alla presenza del ministro 
Pella e del Capo della miss ione de l 
l'ECA per l'Italia, sig. Dayton. in 
vista del l ' invio a Washington, da 
parte di quest 'ult imo, di una nota 
i l lustrativa e di una raccomanda
zione perchè la tesi del governo 
tal iano, nei lim ti del possibi le . 

abbia il più ampio accogl imento. In 
vista del la riunione di o<?gi del CIR 
vi è stato Inoltre un lungo scambio 
di v e d u t e tra i mini-tri de! Tesoro. 
del le Finanze e dell'Industria i q u a 
li hanno ins ieme esaminato l'attua
le s i tuaz ione dei prezzi, de l le di 
sponibil i tà di materie prime e de l le 
possibil ità produtt ive del le no r t re 
industrie . 

Tali riunioni avvengono in un 
m o m e n t o di v iv iss ime preoccupa
zioni per il governo il quale , c o m e 
si è v is to nei giorni scorsi, non 
è m e n o m a m e n t e riuscito ad a v v i a -
re a soluzione il problema del fi
nanziamento del r iarmo: e di ancor 
più v i v e preoccupazioni per l'opi
nione pubblica, la quale ass is te 
giorno per giorno a l le ripercuss'oni 
che l 'orientamento bell icista del la 
polit ica governat iva ha 6ulla s i tua
zione economica d e l Paese La co 
stante ascesa dei prezzi, in cui è 
venuto ad inserus i U g e n e - a l e au
mento dei Otti nel la misura del 50 
per cento , né è la manifestazione 
più palese . Tanto per fare un e-
cempio. è di ieri la notizia che i 
tessuti dj lana, c h e s tanno per e s -
6Pre imme«ai sul mercato per la 
prossima stagione, costeranno dal 
25 al 30 per t e n t o in più de l l 'an
no 6corso. e 1 tessuti di cotone 
dal 35 al 40 per cento in più. Che 
ta'e f e n o m e n i tocchi ormai tutti l 
settori de l mercato lo conferma 
l 'aumento del 10 per cento sui prez
zi d e l l e auto e d e l 7 per cento su 
prezzi dei camion . 

U n altro indice a l larmante del 
modo come la nostra economia 
reagisce negat ivamente a l l e pres 
sioni riarmiate provenient i d'oltre 
oceano è il cont inuo aumento d e l 
ta c ircolazione monetar ia . ISAgen-
z's rcor.omica Finanziaria «ha r i 
ve lato che a l la fine di novembre 
la c ircolazione era salita a ben 
1059 mil iardi e mezzo , con un a u 
mento di due mil iardi e mezzo ri 
«petto al la fine del mese prece 
dente . L'agenzia nota ancora che 

nel corrispondente mese del '49 la 
circolazione diminuì, invece , di un 
mil iardo e se icento m.honi . I) m e 
se di novembre è in genere un 
mese in cui la c ircolazione „ rien
tra », per espandersi poi notevo l 
mente in d icembre . L'anno scorso 
si ebbe un aumento di c ircolante. 
in dicembre di 3fi miliardi. Man
cano ancora l dati di quest 'anno. 

In questa s ituazione il governo 
orienta sempre più dec i samente In 
sua attività in d u e direzioni: in pri
mo luogo, trovar» le forme per uti . 
lizzare la recente legge sulla • ri
forma » fiscale come s trumento pei 
accrescere u h o n n r m e n t e la pressio 
ne tributaria soprattutto sulla ma» 
sa dei medi e piccoli contr ibuen . 
u; in secondo luogo, ricreare nel 
Paese un sistema di bardature e di 
controll i , t ipico di un'economia d. 
guerra. L'articolo di Giuseppe Tò-
gni, pubblicato ieri matt ina dal 
"Globo", fornisce alcune indicazioni 
sulle intenzioni governat ive in que-
s*'ultimo campo 

eia misure «d 'ord ine organizzati. 
vo v e i o e p r o p r i o * con cui lo Sta. 
to realizzerà . in maniera crgaiil» 
ca » il co l l egamento - tra i t prò 
prie amministrazioni e j) mondo 
produtt ivo» . Tali misure nguar 
deranno: 1) controlli sul'e scorte. 
2) accertamenti sul lo svolgimento 
di determinate attività p-odutt ive; 
3) d.sciplina per l'uro di deterrò. . 
nate mater.e pr ime, 4) -lectrMita 
ti autorizzazione e l imitaz oni per 
l 'esercizio*di talune attività. 

Nove case 
Due morti Ira 

crollano 
le macerie 

La frana di una roccia ha travolto le misere abitazioni 
dei lavoratori di Modica • Cinque feriti in gravi condizioni 

Tre divisioni inglesi 
agli ordini di Eisenhower 

LONDRA. 2 — L'Inghilterra ha 
annunciato eli aver posto agli or
dini del generale americano Elten-
hower tre divisioni che dovranno 
far parte delie forze militari del 
Patto di guerra eellWtlantlco. pò »e 
recentemente sot to il comando ame
ricano. Da Washington si apprende 

. , , che Eisenhower lascerà sabato gli 
L articolo annun- s ta t i Uniti per l'Europa. 

M O D I C A , 2 — U n g r a v e d i s a 
stro s i è ver i f i cato o g g i n e l c o 
m u n e d i M o d i c a , in p r o v i n c i a di 
R a g u s a . In ta l e c o m u n e , s o n o d i e 
c i n e d i m i g l i a i a l e f a m i g l i e de l 
lavorator i c h e v i v o n o in gro t t e 
o in c a t a p e c c h i e , so t to le rocce , 
m i n a c c i a t e c o n t i n u a m e n t e da l l e 
f r i n e . Ogg i , a l l e 13,45, le v i e D e n 
ti ed Occh ip in t i sono f r a n a t e t r a 
v o l g e n d o 9 c a s e di u m i l i l a v o r a 
tori. Il c ro l lo h a c a u s a t o la m o r 
te de l p icco lo C a r m e l o C a n d i a n o , 
di mes i 20, figlio de l f renatore 
d e l l e f e r r o v i e G i o v a n n i C a n d i a n o . 
La m a d r e d e l p iccolo , Graz ie t ta 
C e r n i t o , è r i m a s t a g r a v e m e n t e 
feri ta . 

E' pure d e c e d u t a la sarta G i u 
seppa Sa l in i s t ro , v e d o v a C o l o m 
bo, d i ann i 5G. 

I ferit i r i coverat i a l l ' o speda le 
sono c inque , tutti in grav i c o n 
diz ioni ; tra d : ess i vi è u n a l tro 

l i b i n o , G i o v a n n i Carpent i er i , 
di G i r o l a m o , dj anni 6. A l t r i f e 
riti s o n o s tat i r icoverat i in case 
pr iva te . M o l t e famig l i e s o n o s t a 
te cos tre t te ad a b b a n d o n a r e l e 
c a s e ad iacent i e s o n o r i c o v e r a t e 
con mezz i d i for tuna . 

D i f f u s i s s i m o in tutta la c i t t a d i 

n a n z a è il c o r d o g l i o per la s c i a 
gura , d o v u t a a l l e d i sas trose c o n 
d i z i o n i d i m i s e r i a e di a b b a n d o 
n o i n cui s o n o lasc iat i i quart ier i 
p i ù p o v e r i d e l l a c i t tà . M o l t o b i a 
s i m a t a ne i c o m m e n t i popolari è 
l ' incuria d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e d e m o c r i s t i a n a la qua le , 
pur a v e n d o avvito l 'a l larme prima 
di m e z z o g i o r n o , n o n 6 i n t e r v e n u 
ta t e m p e s t i v a m e n t e a l m e n o per 
far s fo l lare ìe f a m i g l i e m i n a c c i a 
te . 

A M o d i c a si s o n o recat i il s e 
gretar io d e l l a C a m e r a prov inc ia 

nacciando l'altro ponte ivi es is tente 
sul la rotabile Fornazzo-S. Alfio da 
cui dista circa 80 metri . 

Forti nevicate 
sull'Alta Italia 

La neve è tornata a cadere ab
bondante nella giornata di ieri *u 
quasi tutta l'Alia Italia, accompa-
ptiata da un notevole improvviso 
ahi assumento di temperatura. 

A Ai demo la u e i e , che ha c o m m -
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le de l L a v o r o d i R a g u s a , R o s s i t - | ciato a cadere ieri pomerinoio, ha 
to, il s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e del 
P.C.I . Fat i la e d il s e g r e t a r i o p r o 
v i n c i a l e d e l P ^ L G a r r e t t o . 

La lava deirEtna 
continua ad avanzare 
CATANIA. 2 — Sull 'attuale fase 

dell 'eruzione d e l l ' E i a la Prefettu
ra comunica: « I» braccio lavico del 
torrente Fontanel la ha superato al 
le ore 14.30 di oggi il ponte sulla 
rotabile Fornazzo-T in?uaglossa ed 
avanza alla v e l o c i U di 13-20 metri 
orari sul torrente Cava Grande mi-

KHUA MEMORIA DUI MI CMIIW IN ÌÌIFRHA IWl.l .'INDUSTRIA l'I ALI \ \ A 

Modena si prepara a eommemorare 
l'orrendo eccidio del nove gennaio 

Alle Fonderie Riunite si vogliono licenziare 1 1 8 lavoratori - La direzione della 
Hensemberger abbandona la fabbrica * Sospese le ore straordinarie a Savona 

Mentre in numerose città d'Ita
lia è m corso l 'ero .ca lotta degl i 
operai e dei tecnici per s a U a r e 
dalla smob. l . taz ione l e industrie si
derurgiche e meta lmeccaniche m i 
nacciate, 1 lavoratori e l a popola
zione di Modena si appres tano a 
commemorare so l ennemente il sa 
crificio dei sei operai caduti il n o 
ve gennaio de l lo scorso anno sotto 
il p iombo del la polizia di De G a -
rperi e Sceiba perchè appunto in
tendevano d i fendere una fabbrica 
italiana le Fonderie R iuni te — 
dai tentat ivi di smobi l i taz ione . 

Per iniziativa de l la C.d.L. d i M o 
dena è stato cost i tuito u n Comi
tato p e r la c o m m e m o r a z i o n e da' 
Caduti del n o v e gennaio al quale 
hanno dato la propria cdes lone I 
partiti e le organizzazioni d e m o 
cratiche, compresa la Lega d e i Co
muni. La manifestazione sarà e s te 

sa anche nel la provincia d o v e av 
verrà in forma solenne. 

Proprio all 'avvicinarsi del la tra
gica ricorrenza le maestranze d e l 
le Fonderie Riunite sono state c o 
strette a sospendere s tamane il l a 
voro, per la durata di trenta mi^ 
nuti, in seqno di protesta contro 
un nuovo tentat ivo del la direzione 
di l iquidare la fabbrica e d i r e n 
dere esecutivi i 118 l icenziament i 
richiesti . 

Al tre gravi not iz ie sul la s i tua
zione dell ' industria metalmeccanica 
ital iana ci g iungono da Monza. Un 
v iv i s s ffìo fermento è diffuso fra la 
popolazione d e l l a cittadina opera
ia in seguito al l 'abbandono de l 
complesso H«?naemberper d a parte 
del la direzione. Il gesto sabotatore 
è stato giustificato dalla direzione 
con il fatto che l e maestranze non 
hanno g iustamente accettato un 

gran numero di l icenziamenti e diIsignificaH*ì >ono da registrarti ncl-
sospcnsiom. Uguale vertenza è» in Ile piccole e medie aziende metal-

DICHIARAZIONI DEL POETA INDIANO ATAL 

Tutta l'Asia a fianco della Cina 
se l'America volesse fare la guerra 

La crescente forza del movimento della pace in india - Seguaci 
di Gandhi tra i partigiani della pace - La politica del Nehru 

Ier i aera n e l l a *ed« d e l c o m i 
tato nazionale dei partigiani d e l 
la pace , in via S a v o i a 82, il poeta 
indiano AtaL dir igente de l m o v i 
mento de l partigiani de l la pace e 
pres idente del comitato mondia le 
per la pace in India, ha tenuto 
una conferenza stampa sull'Ind a. 
e la s i tuazione attuale de l mondo . 

Atal ha affermato che i comita 
ti p e r la pace vanno sempre p iù 
svi luppandosi in Ind a e che e c 
cetto in pochi s'ati, il loro lavoro 
non è d is turbato da l l e autorità. Il 
popolo i n d i a l o , ha affermato l ' in
s igne poeta, è per natura e m a n t e 
della pace e noi s .amo convinti che 
q u s n t o p iù :1 nostro m o v i m e n t o 
del ia pace riuscirà ad organizzarsi . 
tanto m a g g i o r m e n t e prenderanno 
parte attiva ad e s s 0 larghe m a s 
se indiane . Ne i confronti de l ia p o 
litica di N e r h u D nostro m o v i m e n 
to appoggia quegl i atti d e l governo 
che sono ch iaramente a favore d e l 
ia pace . Cosi noi abbiamo approva
to l 'a t teggiamento di Nerhu q u a n 
d o egl i , poco d o p o lo scoppio del 
confl i tto coreano , si indirizzò a 
Stal in e ad Acheson , ma s iamo 
statj in d i saccordo con lui q u a n 
do si è associato e l l e dichiarazioni 
de l l 'ONU «**ie arbi trar iamente d e -
an ivano aggressori i ' coreani dei 
•lord. Atal ha r icordato in propo
sito Q comportamento parziale e 
fazioso tenuto d= l l e Nazioni Un i 
te sul la q u e s t i o n e coreana. Egli ha 
r i levato come ad ese inpio che s u l 
la ques t ione de l Cachem-.r e su 
quel la di Israele l 'ONU aboia t e 
nuto un bel d i v e r s o a t t e g g i a m e n 
to e che so lo invece sul la q u e -
st .one coreana esso accetto l ' impo
s i z i o n e amer icana . 

Atal ha poi st igmatizzato la c o n 
dotta d, M P C Arthur « le atroci
tà c o m m e s s e dagl i amer.cani in 
Corea. Egli ha r icordalo c o m e il 
genera le a m e r c a n o ebb.a in una 
certa occasione, espresso la sua 
soddisfazione per t crimini c o m 
messi in Corea. - E ' tempo che tut
ti i popoli protest ino contro q u e 
ste crudeltà i n a u d i t e * . 

Atal ha poi af fermato che l ' A 
merica godeva d i una eerta p o 
polarità in India pr ima del la g u e r 
ra coreana, m a c h e questa p o p o 
larità è finita oggi . Egli quindi ha 
affermato: « O g g i la s ituazione * 
mie in Ar.a che v i posso ass icu
rare che s e dovesse scoppiare u n 
confl i t to fra la Cina e gli Stati 
Unit i , la simpatia di tutti i popoli 
asiatici andrebbe indubb.amente 
al la Cina ». 

L'oratore ha poi ricordato come 
dopo l 'Unione Soviet ica e l e d e 
mocrazie popolari , l'India sia sta 

la Cina. Egli ha af fermato c h e e c 
cetto pochi capitalisti , nessuno m 
India ha appoggiato mai Ciang Kai 
Scek e che questa è la rag .one 
per cu i l 'India sost iene l ' ingresso 
di M a o Tse Dun a l l 'ONU. 

Atal ha concluso la sua confe
renza dando a lcune Informazioni 
re lat ive al m o v i m e n t o dei parti
giani de l la pace in India. Ecl j ha 
detto come facciano parte d e ! *mo-
vunento a'euni seguaci di Ghandi 
i quali s iedono al Congresso e co . 
me i partigiani della pace godane 
l 'appoggio di certi s indacati co
me quel lo degli insegnanti . Quan
to al la quest ione de l la propagan
da di guerra Atal ha affermate 
che è probabile che il g o v e r n o ap
provi una legge contro la propa
ganda d i guerre qualora nel pae
se d o v e s s e cominciare a sorgere 
una stampa guerrafondaia. Egli ha 
Ticnrdato come in India già esiste 
una l egge che proibisce u n a pro 

paganda contro l e altre comunità . 
Al termine de l l e dichiarazioni di 

Atal, s o n o state rivolte all ' insigne 
osp.te a lcune domande da giorna
listi presenti , re lat ivamente alla s i 
tuazione indiana 

Frittata di mille uova 
in una piazza di Bari 
B A R I . 2 — Oltre un migl ia io di 

uova sono andate nerdut» in un 
v io len 'o cozzo avvenuto in piazza 
Prefettura a Bari tra una Topolino 
ed un carretto spinto da un ra
dazzo. Mentre l 'autovettura ripor
tava de l l e ammaccature ai para
fanghi, le uova ven ivano proiettate 
a grande distanza. Una piccola folla 
dj accattoni ha lungamente cercato 
tnvano di recuperare qualcosa da l 
la grande fr.ttata. 

corso al le Fonderie Palma per il 
l icenziamento di HO lavoratori . 

11 comitato cittadino di Savona 
per l a difesa de l l ' IL^A ha inviato 
ieri un te legramma al presidente 
del Consiglio ed ai minis t i i dei d i 
casteri economici^ r ichiamando la 
loro attenzione sull 'ulteriore ag
gravamento del l 'economia cittadina 
e chiedendo la sospensione de i l i 
cenziamenti in attesa de l r iesame 
generale d e l problema d e l l ' I L V A 

Da parte sua la FIOM provincia
le ha invitato tutti i lavoratori d e -
&ii s tabi l iment i de l ia provincia di 
Savona a non effettuare d'ora in 
nanzi ore straordinarie. 

Al la Quinta sez ione aeronautica 
de l la Breda di Milano lì stato r i 
preso ieri regolarmente II lavoro 
con la presenza di tutti gli operai 
e impiegati r iconfermati . 

Il ritorno in fabbrica, d o p o la 
st ipulazione dell 'accordo, è a v v e 
nuto in un'atmosfera di significa
t ivo entus iasmo. Nel l 'ora de l la 
mensa è stato a far vis i ta ai l a v o 
ratori il Segretario provincia le de l 
la FIOM Cinell i . Egli ha i l lustrato 
l'accordo ne i suoi d ivers i aspetti , 
met tendo in risalto la sua impor
tanza 

I lavoratori hanno manifestato 
chiaramente i l loro entus iasmo per 
l'azione svol ta da l la FIOM e dagl i 
organismi d i fabbrica. Questo e n 
tusiasmo non ha tardato a tradur 
si jn fatti di concreta st ima e fi
ducia n e l confronti del l 'organizza
zione s indacale . Ci v e n g o n o infatti 
segnalati cent inaia di r innovi di 
tessere al la FIOM p e r il 1951 da 
pa-rte di operai ed impiegati , n o n 
ché n u o v e adesioni verificatesi non 
solo f i l a sez ione aeronautica, ma 
anche al le a l tre sezioni . 

meccaniche. A l l a CIPRIANI e 
BACCANI sono stati tesserati a l 
la FIOM' 88 lavoratori au 89; alla 
GARELLI 73 su 73; a l la CAl'ORA-
LI 20 su 20; a l la BALDACCI 26 su 
26, eco . 

coperto strade e case con uno strato 
di circa 10 centimetri. 

Una abbondarne nevicata , la 
quinta de l la stagione, si é registra
ti anche ni Val D'Ossola. A Do
modossola sono stati raggiunti 40 
cm., mentre nelle f a l l a l e , a l le 19 
di questa sera, ss ne misurarono 
60 cm. Sul passo del Sempione la 
neve aveva raggiunto ieri sera tt 
metro di altezza. 

Dieci cent imetri di n e v e *ono ca-
dutt su tutta la zona del Monferra
to e dfll'Oltre Po Lomel l ina, osta
colando notevolmente la circolazio
ne stradale, specie nella zina col
linare. 

Neve in abbondanza i anche ca
duto su Savona e dintorni . I val ichi 
del Meloono. del lo Scrauaton del 
Gfoi'o di Sassello 9 del Giovo di 
Toirano sono chiusi, mentre per il 
colle di Cadibona r sullo stradale 
nr. 30 ti transito è reso difficoltoso 
per l e formazioni di ghiaccio. 

In seguito alle pioggie e all'infil
trazione di neve, sul versante del 
Monte Vigese, aull'appennino bolo-
gnese, una frana minaccia la casa 
» Badia - e la piccola borgata 
^Querce* abitata da 8 famìglie. II 
terreno si muove per ora ad una 
veloci tà di circa un metro al gior
no, per un'ampiezza di una qua
rantina di metri. Il Sindaco d i Ca-
mugnanc ha chiesto l'intervento del 
Genio Civile e de l la Prefettura. 

Per la giornata di oggi gli uffici 
meteorologici prevedono che le 
perturbazioni atmosferiche dalle 
legioni dei Nord si estenderanno a 
quel le centrali e alla Sardegna. 
forti nevicate sono previste, oltre 
che tu tutto l'arco a lpino suoli a p -
penmni centrosettentrionali. 
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Si lancia da un ponte 
sotto un treno in corsa 

MILANO. 2. — In maniera rac
capricciante ha atfuato ieri sera 
un Insano proposito suicida la 
45enne Lucia Corio, native di Ge
nova. che. appostata sul c a v a l c a v a 
di Via Montecenerl , ci lanciava 
sulla sottostante strada ferrata nel 
lo ctesso istante in cui g iungeva un 
convoglio ferroviario 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. atauard • Spe

cializzato «solutivamente per diagnosi 
e cura ai qualunqut forma d'itnpe* 
tenia • di tutte le disfunzioni • * 
anomalie «estuali d'amico i «essi con 
I mezzi DÌO moderni ed efficaci- Saie 
«parate > Ore 1-13 l«-t>: festivi: 
to-tx. Consulenrl Docenti Universt
tari INFORMAZIONI GRATUITI. 

Piat ta tndlnendmsa • (Stazione). 

STROM 
Il OTTO B 

ALFREDO 
VCNERKC . PKtJM MgPOTtMtA 
KMORROID1 - V « N t VARICOSI 

Ratadl . Piatta*. Idrocele, S t a i * 
Cara Indolore e «*n«* aperavtaM 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza dot Popolo) 

r*t«>f t i s a - o r e S - M • r * « t i v i * - » 

Un bimbo di 3 anni 
beve una bottiglia di Strega 

NAPOLI . 2 — U n bambino di 3 
anni. Pasquale Si lvestri , riuscito ad 
impossessarsi ne l proprio domici l io . 
ad Afragola. di una bottigl ia di 
l iquore « Strega », ancora quasi 
piena ne ingeriva, u n 6orso dopo 
l'altro, tut*o il contenuto. Poco do
po il piccolo veniva r invenuto pritv» 
di sensi dai famigliari che prov
vedevano immediatamente a tra
sportarlo al l 'ospedale, dove r ima
neva r icoverato in gravi condizioni. 

LA CAMPAGNA PER LA TESSERA DEL XXX 

Livorno ha già raggiunto 
il 101 per cento degli iscritti 

I metallurgici di Firenze 
si tesserano al 100Q/Q alla FIOM 

FIRENZE, 2. — Già l'M.03 per 
cento dei metal lurgici occupati a 
Firenze e ne l la provincia si è t e s 
serato a l ia FIOM per il 1951. I In
volatori tesserati sono g i i 9.523 d o 
po appena quindici giorni dal l in i 
zio de l l e operazioni di t e s seramen
to. In decine di fabbriche g i i i l 1M 
per cento dei metal lnrgici si è t e s 
serato a l la FIOM. Al la GALILEO 
sn 3.SM lavoratori b e n 2.855 operai 
ed impiegati hanno ritirato l a t e s 
sera per il 1951. AUa PIGNONE 11 
97 per cento degl i operai h a r in 
novato la tessera. Analoghi esempi 

Da Mosca a Madras a Hong Kong 
migliaia di abbonati a "l'Unità,, 

Oli "Amici» al lavoro io tutta Italia per la raccolta di altri 10.000 abbonamenti 

Quando, n e l l e p r i m e ore del 
mcifjio, il fragore che ha regnato 
per tante ere nella tipografia «• 
ra lentamente spegnendo e ti mug 
gito della rotativa e ti Uccnetuo 
sordo e monotono delle l ino type 
cominciano ad essere sostltu.it da* 
rumori della città che si nrealui 
il l aroro per l'uscita di un nuovo 
numero de - 1 1 / n i t à - può consi 
dererai terminato. 

Cen'moia di pacchi, a lcuni p i * 
col l iminosi , altri meno, sono gin 
m viaggio m tutte te direzioni e 
tra qvnlche ora, a Palermo com* 
a Firenze, a Perugia coma a Na
poli , a Cagliari, o s Bari, - l 'Uni
tà - recherà ancora una volta a 
migliaia di lavoratori la voce dei 
Partito. 

Ma non tutte le copte sono a n 
cora in viaggio verso le ed ico le 
In un canto, sono ammont icchiat i 
a l cune cent inaia di pacchett i , non 
molto voluminosi, c h e contengono 
dieci, c inque, due, più spesso una 
sola copia d e « l ' U n i t a » m a ogn* 
no dei quali, come d a a n n i ormai, 
fsrà vn viaggio 41 varie miot lata 

» * * w ^ i — M . I M « H « - • •• STir 

di chilometri prima di giungerà a 
to. IX prise" popolo, t riconoscere lrt«**iaaglCTie. 

^ *t 

Basta dare uno sguardo alle tar
ghette attaccate con cura ad ognu
no di essi, per ritrovare i nomi 
delle città e dei paesi, gli itinerari 
di viaggi meravigliosi, come se n* 
vedono solo sugli opuscoli pub
blicitari delle grandi agenzie t u 
rist iche. 

Afosra, Paric i , Buenos Airr», 
Kahcria, Bucarest, Hong Kong. 
Madras, Varsavia, Budapest, Kiev, 
e accanto alla destinazione, alt m 
dirizzi d i compaont, stmratizzanlt , 
istituzioni, orgcnizsazioni demo
cratiche, giornali dei partiti c o 
munist i /rate i l i , lavoratori di tutti 
i continenti e di tutte le nazioni. 

Ogni mattina, varie centinaia di 
pacchett i , partono m a e r e o per a l 
trettante destinazioni e sulla stes
sa notizia che abbiamo ie t to sulle 
copia de - l'Unità • - a c q u e t a t a 
presso l'edicola di cesa nostra, si 
poserà depo poche ore lo sguardo 
di Mr. Cheng Wei ad Hong Kong, 
di Wanda Sali a Variavi*, di Ar
turo Gatti a Haharia (Israele) o 
di Nicola* Lazmrescu a Ba ia Mare 
(Romania) mentre lo stesso n « 
m e r o de « l ' U n i t a » che il campa 
ano bibliotecarie1 di una q n q l m . i 

• — N.»»-» — » — • — ~ - 1 ~ # * — « — -

»«o con cura in collezione, verrà 
sistemato con altrettanta diligen
za, presso la Biblioteka Akademv 
Nauk dt Kiev, la Publtknata Bi
blioteka di Leningrado, la Hoover 
Library della Staford University 
dt Conforta o la South indian 
.Yational Library di Madras (India) 

Se ci mettessimo a tracciare su 
una carta geografica ti p*>rcorso 
che ogni mattina compiono mi
ai-aia di copie de « l'Unità m per 
raggiungere i loro abbonat i , r e -

\dremmo a poco a poco nazioni e 
continenti rimanere avvolti come 
in una immensa rete, una rete 

cui fili vanno infittendosi sem
pre p i ù verso i l centro, poich*. 
come é natura le , quel l i estert non 
rappresentano c h e una piccola per
centuale di tut t i ol i abbonalt . 

Oggi, questa rete si va lenta' 
mente ma costantemente arric
chendo di altri 10 mi la fili, poi
ché in tutto il Paese, gli Amici de 
-l'Unità, e tutti i compaoni , sono 
già al l aroro per realizzare la pa
rola é " o r * n e lanciata' dall'Asso
ciazione e d e ! Psrtìis£ - Per il VII 
Congresso del PCI, J0 mila nuovi 

In tutte le Federazioni al l a 
vora con grande impegno per s o 
lennizzare l ' imminente X X X an
niversario de l Partito, con il 
100 per cento del compagni t e s 
serati . 

Migliaia di operai, di donne, di 
contadini, di intel lettual i , di c i t 
tadini si iscrivono al Partito; par
t icolarmente lar?a e s i g n i n c a l h a 
è l'affluenza dei nuovi militanti 
ne l le i one dove più ampie s i s o 
stengono le lotte popolari per la 
Pace , per il lavoro, per l a l ibertà. 

Il ritmo de l le tessere prelevate 
presso l 'Amministrazione Centra
le del Partito, è no tevo lmente 
pia rapido di quel lo de l l a n n o 
scorso. 

La Federazione di L h o - n o ha 
già prelevalo 36.000 tessere , pari 
al 101 pei rento de-I i iscritt i: la 

Federazione di Bologna ha prele
vato 125.00/1 t e s s e ' e . pari a l 99,3 
per cento dei suoi iscritti; G e n o 
va ha pre levato 73.000 tessere . 
pari al 98.S per cento des ì i iscrit
t i ; Sfaterà ha prelevato SOM tes 
sere pari a l 9 4 3 per c e n t o de?Il 
Iscritti; N e v a - a 21.000 tessere , 
pari a ] 91,5 per cento; S a v o n a 
19.000, nari al 99,4 per c e n t o ; B e l 
l u n o 3250. pari al 9 7 3 per cento; 
Ravenna 39.000. pari al 97.4 per 
cento; S e g g i o Emil ia €5.tff cari 
al «7.3 per ccn'.s; !>. Si>c;ìa 
20.990, pari al 97.4 per cento ; Mo
dena 75.000. pari al 93,4 per cen:o; 
S i ena S0JM. pari al 92.1 per 
cento . 

I success i fin qnì riportati n e l 
l a campagna de l la tessera dei 
t r e n t a n n i indicano chiaramente 
i l grande at taccamento dei com
pagni per i l Partito, l a forza del 
l a nostra o r g a n i z z a t o n e , ed I l e 
gami profondi dei comunisti con 
i lavoratori ed i larghi strati p o 
polari 
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Gora Inanima scasa oaeraateao 
E M O R R O I D I . VRNB V A R I C n B C 

Ragadi . P i sene • Mmcote 
vrwnr.w . PFI.I.B . rMPOTBiexA 
Vìa Cola di Kirn/o. 192 
Tel. 84-801 - Ore 8-20 - Pet i - » t a 

ENDOCRINI 
Gabinetto medico speclallaaala per la 
diagnosi • la cura delle sole d i s t a » - . 
stoni ssssua'l. cara radicale rapida 

aaetedo proprio 

impotenza, fobie, deboiezse sessuali, 
ve"ch:ala . orecoce. deflclenae giova» 
nUl, cure spedal i rapide p r e - p o o l 
Tiatrlmoniali cur< modernissima per 
Dr. CARLETTI - PIAZZA KSQU1U. 
li ringiovanimento. Grande Ufficiala 
HO I* (Presso Staztnnel . Ore 0-lt , 
tb -10 - rett ivi • . i l Salo separate. 
Non si curano veneree Tt dr. Cariarti 
non dà consulti e non cura sa altri 
istituti, per Informazion» gratalto 
«cri ver*. Massima riservate!**, 
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A ULTIME NOTIZIE 

l'i!'. 
SI E' CHIUSO IL XV. CONGRESSO DEL P. C. AMERICANO 

La lolla dei comunisti americani 
contro la guerra e la fascistizzazione degli S.U. 

I ra£J>ort£ tenuti da Elizabeth Fiatiti» William Z. Po
ster, Gus Hal l , Henv) Winston e Benjamin Davies 

, K V - NEW YORK, 2 (Teleprest) 
X* Con l'elezione del nuovo Comitato 

I-M} * Centrale ha avuto termine il , r 
•V? Congresso Nazionale 'del 

15 
Partito 

• $ \ ' * Comunista degli stati Uniti. Sono 
•~f;j, % stati anche eletti i membri sostituti 
- J nel Comitato Centrale per gli 11 
:>",*' dirigenti che, condannati da una 

u 

*rV 
L'i' 

Corte a diversi anni di reclusione 
per « a v e r insegnato e propalato il 
mar., jmo - lcninispio», attendono 
dalla Corte Suprema l'esito del lo
ro ricorso. 

J.^J, NeHa sua relazione ai delegati, 
lV v ( Elizabeth Gurley Flyn, vecchia di-
Vù » rlgente di lotte sindacali e membro 
f,»V d d C.C. del Partito Comunista, ha 
f-r,° " dichiarato che l'annullamento della 
, f «elegge Me Carran «di polizia) co-
"•',"•1 stituirà il principale compito nel 

't-' , campo dei diritti civili per l'anno 
>„\ «1B51. 

/ 7 di Martin$ville 
• >V~ Rilevando le vittorie ottenute in 

. '* • difesa delle forze del lavoro nella 
fftì storia americana, la signora Flyn 

fc ha detto che queste vittorie vengo-
<;,/" no raggiunte anche al giorno di 
, i \ r oggi, come quello dei 6 lavoratori 
, l } \ negri innocenti che 6ono stati con-
'<&$. .'dannati a morte a Trenton (New 
£ - Jersey), i 7 negri di Martinsville 
v , (Virginia) e il negro Wimmiam 

l},,< JficGee del Mississipi. L'oratrice 
1 >J. * ha" elogiato il lavoro del Congres-
! ^ so per i Diritti Civili, organizza-

. ziphe molto attiva in difesa del di
ritti del popolo negro, dei sinda 
calistl e di membri del Partito Co 

5 st>, muniste. Essa ha sollecitato in par-
l '. V-J ticolare i delegati ad appoggiare 
r* s$ la campagna del Congresso per i 
P.i.1 Diritti Civili tendente ad ottenere 
l _L l ' a m n W a presidenziale per il se 
| V * gretario generale del Partito Co-
J, ': monista. Eugene Dennis, attual-muniste^ Eugene Dennis, 

mente in carcere dove sconta una 
condanna ad un anno per « disprez
z o » ad uria Corte, e per altri pri-

* - i iqnlerl politici. 
* William Z. Foster, Presidente na-
, ' ' r e n a l e del Partito, ha detto ai dc-
; ; legati che i capitalisti sono consa-
V, " pevoli del fatto che il loro sistema 
', - « è disperatamente ammalato e che 
- l essi non sanno come curarlo», ed 
T ha messo in rilievo come essi cer-

,) ^ chino la salvezza - in una nuova 
j-* guerra che pure sarebbe per il ca-

, / - ' pitalismo la fine. Dopo aver riaf-
l fermato la possibilità di coesisten-
I %r'sa dei due sistemi. Foster ha ana

lizzato gli aumentati pericoli alla 
. 'democrazia in seguito alla dichia

razione d i emergenza nazionale che 
I|ujsce un grande passoj verso 
' scismoV ed hanno fornito a 

«i l movimento di liberazione dei 
negri è obiettivamente un movi-
mento per la pace contro la guerra 
e che la classe operaia e le altre 
forze della pace debbono dare il 
loro più deciso appoggio a questo 
movimento sotto tutti i suo 
aspetti ». 

Benjamin Davis ha detto che il 
contributo dei lavoratori e delle 
masse negre alla lotta della pace 
proviene da una popolazione il cui 
diritto di autodecisione e di cit 
tadinanza, in una regione dove es
so rappresenta la maggioranza, le 
viene negata da quel medesimo Im 
peiialismo che pretende di «libe 
rare,, rltre nazioni di colore dalla 
cosidetta « tirannia » comunista. 
Abbiamo il dovere di smascherare 
questa frode — egli ha dichiarato 
— e trovare il modo di manifesta
re al mondo la domanda che i « l i 
beratori » di Wall Street liberino i 
negri che sono imprigionati nel 
territorio americano ». 

John Willlamson, segretario sin
dacale del P.C., ha dichiarato che 
il decreto di emergenza di Truman 
mira a prolungare le ore lavora
tive senza ulteriore paga e provo
cano un acceleramento senza pre
cedenti del lavoro. 

.John Gates. dirigente nazionale 
e direttore del Daily Worker, ha 
detto al Congresso che il Partito, 
benché abbia sconfitto i seguaci di 
Browder, i tltistl ed 1 trotskisti. 
deve mantenere la vigilanza con
tro questi nemici della classe la
voratrice. Gate» ha inoltre dimo
strato come 11 tltlsmo sia al ser
vizio dello State Department ed 
ha rivelato come i trotskisti negli 
Stati Uniti hanno stretto Tito al 
loro petto, t , 

La lotta culturale 
V.I. Jerome, direttore di Poli

ticai Affairs ha svolto un rapporto 
sul lavoro culturale ed ha descrit
to la vergognosa degradazione del
la cultura che sta avendo luogo 
negli Stati Uniti. Ciò viene elabo
rato deliberatamente dai guerra
fondai negli interessi della guerra 
mondiale numero 3, egli ha detto. 
nello sforzo di drogare II popolo 
americano ad accettare la guerra 
con propaganda di sciovinismo 
bianco, misticismo, irrazionalità e 
brutalità. 

Il Congresso del Partito Comu
nista degli Stati Uniti ha avuto 
termine con l'elezione di 22 mem
bri del Comitato Nazionale, 13 re
golari-e 9 sostituti. I 13 membri 

me membri regolari del nuovo Co
mitato. Essi sono: W.Uiam Z. Fo
ster, Eugene Dennis, Benjamin 
Davis, Elizabeth Gurley Flynn, 
John Gates, Gilbert Green, Gus 
H..11, Irving Potash, Wak Stachel, 
Robert Thompson, John William-
son, Henry Winston e Cari Winter. 
I Q sostituti sono: Archke Brown, 
Fred Fine, Jams Jackson, Crusia 
Jones. Claude Lightoot, Pettis Per
ry , William Schniederman, Sir> 
Stein e Martha Stone. 

Immediatamente dopo la fine del 
Congresso il Comitato Nazionale si 
è riunito ed ha eletto l 5 suoi di
rigenti. Essi sono: William Z. Fo
ster, Presidente Nazionale, Eugene 
Dennis, Segretario generale, Gus 

Partigiani della paté 
condannati in Torchia 
' ISTANBUL, a (Tati). — V termi

nato ad Ankara 11 30 dicembre 11 pro
cesso del fondatori deU'Asscclurlo-
ne turca per la pace. Sette Imputa
ti, con alla testa il presidente della 
Associazione, la professoressa Behl-
dle Boran dell'Università di Ankara 
ed il segretario generale Adnan D'e-
mlgil. sono stati condannati a 3 anni 
e 0 rr.esl ciascuno. 

L'associazione turca per la pace 
era stata costituita nello scorso lu
glio. I suol membri — Intellettuali 
turchi — si erano posti il compito 
di lottare per la pace 

Quando 11 governo turco adottò la 
dechinne di Inviare una unità mi
litare In Corea per alutare gli aggres
sori americani. I membri dell'Asso
ciazione turca per la pace chiesero 
al Mejll» che « la decisione del go
verno. contrarla agli lnteres.->l na
zionali ed alla Carta delle Nazioni 
Unito, venisse respinta nel più bre
ve tempo possibile ». 

Spaventoso incendio 
in un centro del Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 2 — A «se

guilo di un co'ofifittle incendio che 
ha d'fctrutto cinque fai brlcatl nel 

Hall, segretario nazionale, Henrylcentro balneare cllero di Pucon, unii 
Winston. segretario organizzativo e i.ersona è morta, mo'te altre sono ri-Imo della Germania e come le po-
John Williamson segretario per le matite ferite e o'.tre 80 famiglie so-lpolazioni allarmate seguano con 
quertioni sindacali. 'no restate senza abitazione 'occhio vigile le mene dei provoca-

LA VOCE DEI POPOLI CONTRO I GUERRAFONDAI ATLANTICI 

Cortei ad Haifa e a Tel Aviv 
conlro il riarmo della Wehrmachl 

15.000 cittadini sfilano nella capitale d'Israele - Ondata di proteste in 
Europa, referendum nazionale in Francia - Un commento di radio Mosca 

In Francia, In Inghilterra, nei 
paesi scandinavi e in tutta Europa 
si va estendendo il movimento di 
protesta contro le decisioni adotta
te dalla conferenza atlantica di 
Bruxelles 

In brevissimo tempo tono stati 
diffusi in tutta la Francia quattro 
milioni di schede, contenenti uno 
energica protesta contro il riarmo 
della Germania occidentale. Il ma. 
vimento di protesta ha toccato ope
rai, coitadlnl, impiegati, studenti e 
si è esteso largamente tra i ceti 
medi dello popolazione. 

Dalla Svezia, dalia Norvegia, dal
la Danimarca giungono notizie cho 
mostrano quanto grande sia l'av
versione popolare ai piani di riar-

torl di guerra, gravide di Immensi 
pericoli per l'avvenire dell'Europa 

In Inghilterra comizi e manife
stazioni di protesta hanno seguito 
i! grande raduno tenutos. nella Tra 
falgar Square la sera dell'ultimo 
dell'anno. E' stato in tale occasio
ne che 1 manifestanti hanno ap
provato una risoluzione con la qua
le manifestano «disgusto e collera» 
per le decisioni di Bruxelles di cui 
chiedono l'annnullamento f*d invo
cano la creazione di una Gei-mania 
unita e remilitarizzatu la sollecita 
conclusione di un trattato di pace 
con conseguente ritiro di tutte le 
truppe di occupazione e l'uscita del
ia Gran Bretagna dal pa'to atlantico 
Rivolgendosi al convenuti, il diret
tore del Daily Worker, Campbell, 
ha dichiarato che «i l progetto di 
r.armare la Germania può essere 
frustrato... Noi ci proclamano so-

I conlrasli Ira Commonwealth e Siali I itili 
al cenlro della prossima ronlerema ili Londra 
L'atteggiamento aggressivo americano contro IaCina e l'annunciato riarmo del 
Giappone preoccupano India e Australia che esprimeranno la loro opposizione 

t'3'""ì Truman poteri che potrebbero per-|del precedente Comitato Nazionale 

{( 

mettergli d i trascinare il paese in 
f - . guerra. 
\ - . L'oratore ha invitato II Congres-
; •'••o a rafforzare il Partito Comuni-
ì>'*- sta americano. « A dispetto di tul-
| , \ ! - t « l e difficoltà noi dobbiamo fare 
/ " £ aempre più forte il nostro partito» 

ì ù «gli ha detto. Benché il Partito 
p ', ' debba essere doppiamente vjgiian-
~ * - t e per 1 nemici che cercano di in-

r"-* filtrarsi nelle sue file « la più gran
fa . ; d e attenzione deve essere diretta 
;L. - vmo il reclutamento nel partito 
?- : d i quegli splendidi lavoratori che 

'"' vogliono lottare per la pace verso 
r. l'innalzamento del livello ideolo
gi gfco dei membri dei Partito - . 
1' /Invitando i comunisti ed inten-

>j <> •Weare la lotta per la pace, Gus 
vHalL, i l quale è stato rieletto Se-

- \ gretario Nazionale del Partito Co 
i £ munista, ha ammonito che la mi 

t ' . ' n a c c i a di guerra è aumentata, co 
[. '»•' ina dimostrano fra l'altro i più 
ì 4- 'recenti preparativi per II riarmo 
h - ? di eserciti nazisti. Ma simultanea-
,s »; mente, egli ha . detto, milioni di 
•: L americani, la maggioranza della 

- sazione, è insorta contro la mi ' 
/• - ^ »aecia della terza'guerra mondiale 
1 ./.c.~ • latinità della classe operaia e del 
. , f> negri, ha dichiarato Hall, è la più 
' *£v grande garanzia di pace. Questa 
rì?<r alleanza è necessaria per ottenere 
$h: O successo della classe operaia e 

ì d e l movimento negro di liberazìo-
..*f n e nazionale e per impedire il raf-

' *?I forzamento de l fascismo in Ame-

L a i - n Segretario «TgsnirraHvo ' del 
•JWk Partito Comunista. Henry Winston. 
*f%; ha dichiarato che la campagna che 
iu\r- * *t«t» iniziata contro i dirigenti 
l?- 3 « membri del Partito Comunista è 

sono stati rieletti all'unanimità co-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — Il governo in

glese, nella sua riunione di stama
ne 6i è occupato tra l'altro di sten
dere l'Agenda per la conferenza 
dei Primi ministri del Common
wealth, che avrà inizio dopodoma
ni: sono già giunti nella capitale 
britannica 1 Premiers del Canada, 
Saint Laurent, quelli delia Rodesia 
e del Ceylon, e il ministro dell'In 
terno del Sud Africa, che rappre
senterà il Primo ministro Malan, 
ammalato. E' previsto per domani 
l'arrivo del Primo ministro au
straliano Menzies, del Primo mini
stro della Nuova Zelanda, Holland, 
e del premier indiano, Nehru. 

L'importanza della conferenza, 
in cui i Dominlons discuteranno con 
il governo britannico la situazione 
intemazionale, si prospetta tanto 
maggioro dopo che, negli ultimi 
giorni, gli Stati Uniti hanno di 
nuovo manifestato il proposito di 
proporre all'ONU misure optili 
contro la Cina e hanno dichiarato 

la loro intenzione di riarmare il 
Giappone. 

E* noto come, sin dall'Inizio del
la guerra in Corea, l'India sia sta
ta contraria ad ogni mossa che 
potesse allargare il conflitto e fa
vorevole, invece, a una soluzione 
pacifica della questione coreana, al 
riconoscimento dei diritti della Ci
na su Formosa e alla sua ammis
sione al Consiglio di Sicurezza. 
Questa posizione del governo di 
Nuova Delhi, dettata dai sentimen
ti bielle masse popolari indiane, ol
tre che da considerazioni geogra
fiche ed economiche (è di oggi la 
notizia che l'India riceverà dalla 
Cina, a prezzo vantaggiosissimo, 
ingenti quantitativi di riso che le 
sono indispensabili per ovviare la 
carestia) è stata, sia pur vela
tamente, riaffermata da Nehru nel 
suo radiodiscorso di fine d'anno, 
quando egli ha detto che «La pace 
non può essere mantenuta col me
todi che «sono, essi stessi, la nega
zione della pace». Nehru sosterrà 
a Londra che non si deve lascia-

VITTOUIE DELL'ESERCITO VIETNAMITA NEL TOXOHINO 

I colonialisti francesi sbaragliati 
in tre giorni di aspri combattimenti 

Il tentativo francese di offensiva spezzato - Dieci fortini con-
quistati - Casi di ammutinamento nei reparti francesi di colore 

. » 
•tata presto volta contro altre or-

JJV : 'ganizzazioni progressiste, elementi 
V è * • ! movimento sindacale, uomini e 
r i d a n n e negri i quali non volevano 
* ! \ altro che usare i loro diritti civili 
'J-'i In difeap della loro dignità ed <mo-
- w re • tentavano di votare, contro in-
^ * «ellettuali progressisti, difensori 
'- 5 5 dei diritti civili, oppositori del boia 
fctó? Franco e l'intero Movimento della 
^ F a c e , ' 

L % Orgamxxar* gti operai 
. ^ ' ' l ù , ha detto Winston, il Partito 
£1T« A popolo hanno reagito. Non » -
-S ' Io » Partito ma progrewisii non 

^ c o m u n i s t i hanno superato la loro 
"£À prova. Molti uomini e donne i m e -
" " Urani, certo non preparati a «mii i 
^ « i p e r i e n z e , seno entrati a testa 
*£ì attta in prigione in questo periodo. 
tè- Queste persecuzioni provano che 
"S* RmperJalisrno americano cerca di 
£ f i «•capitare la classe lavoratrice di -
* ' struggendo )«* sua avanguardia or-
"raanizzata: il Partito ComunJsta. 
^ B C v à n d o che per WaU Street * 

i s ? e j à un delitto che i lavoratori si 
f ^ organizzino, Winston ha detto che 
^ s m'onesto periodo In cui il proble-
f 4 S « a centrale è quello della pace e 
["f'del la guerra, gli imperialisti arae-

jkS rieanf xonsìderano l'organizzazione 
d i « a d e n t i movimenti popolari »n 

della pace come il più pe-
j di tutti 1 delitti. 

Mettendo m risalto I nuovi afnr-
„ «Isa vengono compiuti per cac-
ètor* fi Partito Comunista ameri-
eeae ftmri dall'industria e dai Sin
dacati, Winston ha notato che il 
f f per cento del lavoro di partito 
deve essere effettuato fra gli ope
rai del le industrie base. Egli ha 
cntaeato te passata debolezza a 

riguardo «1 ha suggerito 
_ di misure per assicurare 
M t a a t f o n e di quvsta proposta. 

r delegati hanno In piedi salu-
• di tre minuti 

Comitato Na-

RANGOON, 2 — Passando in 
rassegna la situazione militare 
nei bacino del Fiume Rosso nel 
Vietnam settentrionale (Tonchi-
nò) un portavoce del Q. G. de l 
l'Esercito popolare vietnamese ha 
dichiarato che reparti popolari 
hanno accerchiato il 26 dicembre 
tre battaglioni francesi a Lieuson 
e Xunatrach, a 200 km. da Vin-
hyen a nord-ovest di Hanoi» Nei 
due giorni di combattimenti che 
sono seguiti, 200 soldati delle for
ze francesi sono rimasti uccisi, 
un centinaio feriti e oltre 300 cat
turati. Il 90 per cento di queste 
truppe erano di origine africana. 

Il comandante e il vicecoman
dante del 24. battaglione di s e 
negalesi sono stati fatti prigio
nieri. Secondo quanto hanno d i 
chiarato questi ufficiali, l'opera
zione francese mirava a: 1) rial
zare il depresso morale delle 
truppe francesi dopo le continue 
sconfitte sofferte in tutta la zona 
settentrionale del Vietnam; 2) 
saggiare la forza del le truppe p o 
polari e 3) distruggere l e basi 
economiche del popolo v ie tna
mese. I prigionieri hanno dichia
rati di esser rimasti sorpresi per 
la sconfitta poiché roffertsiva 
francese doveva essere una ope
razione di vasta scala. 

Il portavoce dell'Esercito p o 
polare ha tatto rilevare l'impor
tanza della vittoria di Lieuson e 
Xunatrach, ottenute con tattica 
mobile che prova i progressi o t 
tenuti dal le truppe popolari. N o 
nostante l'impiego di truppe d'as
salto, il morale delle forze n e 
miche è assai basso, egl i ha ag
giunto. 

Parlando del fronte cui delta 
del F iume Rosso, il portavoce ha 
dichiarato che durante il 26, 27 e 
28 dicembre FEsercito popolare 
ha distrutto 10 posizioni francesi 
fra le quali Daphuc, a 30 km. da 
Hanoi, e Thanlan, a 7 km. da 
Vlnhyen. Le truppe che difen
devano questi fortini sono state 
annientate o catturate assieme ai 
loro comandantu 

Queste battatele, ha detto II 
portavoce, provano ch« gli attac
chi del le terze popolari sono c o 
ronati J«l massimo successo non 
solo nel le regioni montane ma 
anche nelle pianure del delta del 
Fiume Rosso. 

Smentendo ie notizie francesi 

si estende ormai fino a Tienyen 
e Moncay. 

I principali aspetti di queste 
recenti battaglie, ha concluso il 
portavoce, sono: 1) le forze ne 
miche sono state decisamente 
sbaragliate; 2) si è manifestato 
un attivo contributo del popolo 
alla lotta; 3) il morale del nemi
co è est iemamente basso: per 
esempio una intera compagnia 
nella piantagione di caffè di D a 
phuc sì è arresa senza combat
tere; 4) in molte località le trup
pe indigene si sono ammutinate 
ed hanno ucciso i loro coman
danti francesi. 

lieti, nel la provincia di Haininh, 
il portavoce ha affermato che 200 
soldati francesi coi Ter© coman
danti aono atati « S ^ P ^ S f » * 6 

annientati tn quel la *>c*lttà.WmV 
lieu « B o a c l u n o sono at t to Ube-
nrl» intarmar*» « l a 

Un commento di Pechino 
sulla lotta dei volontari 
PARIGI, 2. — La radio cinese 

ha diffuso questa sera il testo del
l'editoriale pubblicato questa mat
tina dal «Quotidiano del Popolo» 
di Pechino sul compiti che atten

dono 11 popolo cinese nel 1951. 
«I l primo dovere del popolo ci 

nese r.el 1951, scrive tra l'altro 
l'editorialista, è di fare I più gran 
di sforzi per consolidare la patria 
nei campi militare, politico, econo 
mico e culturale, perchè sia im
possibile agli Imperialisti ed ai 
loro servi di minare la nostra 
grande causa rivoluzionaria e il 
nostro gigantesco compito di rico
struzione. 

«Ciò significa che nel 1951 il 
popolo cinese deve continuare a 
sostenere la giusta lotta condotta 
dai volontari cinesi In Corea e dal 
popolo coreano, deve agire vigo
rosamente per rafforzare la nostra 
difesa nazionale, per accellerare 
la Lberarione dell'intera Cina e 
per impedire ogni nuova possibile 
aggressione straniera. 

«Con sforzi tenaci, la Cina può 
divenire una potenza militare di 
primo ordine, come l'Unione So
vietica. 

RIVELAZIONI DI UNO SCIENZIATO AMERICANO 

Tre quarti dei bambini 
denutriti in America 

CLEVELAND. 2. — Un noto 
chimico ed esperto della nutri
zione ha rivelato che gli studi 
più recenti indicano che tre 
quarti dei bambini americani 
aono denutriti. 

I dr PauMne Beery M a ' * de l 
l'Università di Pennsylvania, ha 
presentato 1 suoi dati al congres
so annuale dell'Associazione A -
mericana per il Progresso delle 
Scienze. • Cleveland. 

L inchiesta del d o t t Mack è 
basata su un attento esame di 
un gruppo di 2 564 bambini sce l 
ti a caso tra famiglie a reddito 
superiore alla media. Le abitu
dini alimentari dei bambini sono 
state studiate e sono stati com
piuti rigidi esami medici perio
dicamente per un periodo di sei 
mesi. La media della dieta dei 
bambini è stata misurata culla 

. base dello standard fornito dal 
di una sconfitta popolare a B inh- l'Ufficio Statale Viveri ed A l i 

mentazione del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche. 

Benché nessuno di essi rive* 
lasse serie deflcenze ossee, il dot
tor Mack ha dichiarato che: « la 
maggior parte dei bambini mo-

• » > • -

sioni, ora cicatrizzate, alla l i n 
gua ed alle gengive, od una e c 
cessiva carie dentaria. Più della 
metà mostr i un tipo di abitudi
ne nervosa, come insofferenza o 
onicofagia (marfgiarsi le unghie). 
Circa due terzi dei bambini m o 
strano segni di eccessivo affati
camento e più di quattro quinti 
hanno riflessi deboli in una o 
più regioni del corpo ». 

Il cMNPercio estero mgfoese 
amciilib del 20 per ce*** 

BUDAPEST. 1. — Nel 1950 la 
Repubblica popolare ungherese ha 
ottenuto considerevoli successi nel 
commercio estero, che è aumentato 
d! circa 11 2QS£. La stessa natura 
del commercio «stero, che al mo
mento attuale è completamente 
controllato dallo Stato, è radical
mente mutata. L'Ungheria esporta 
oggi I prodotti che una volta Im
portava. ' 

La maggior parte del commercio 
•stero dell'Ungheria viene attual
mente effettuata con l'Unione So-

re che 1 metodi americani facciano 
precipitare la situazione in estre
mo onen'e e avvertirà che, comun
que, l'India non disposta a parte
cipare ad una guerra contro la 
Cina. 

La necessità di evitare l'allarga
mento del conflitto coreano, sarà 
sostenuta anche dal Premier au
straliano, Menzies: l'atteggiamento 
dell'Australia è stato indicato ab
bastanza chiaramente dalla sua re
cente decisione di non mandare 
altri uomini in Corea e di limi
tarsi a colmare le perdite subite 
dalle sue truppe. 

Meno facile da prevedere è la 
posizione che verrà presa dal Ca
nada: la sua diretta subordinazio
ne economica agli Stati Uniti lo 
rtnde Infatti, fra tutti i paesi del 
Commonwealth, il più legato alla 
politica americana; tuttavia una 
corrisDondenza da Ottawa del 
Manchester Guardian e«^>rlmeva 
stasera 11 parere che anehe il Ca-
nedà sarà favorevole ad un'azione 
concordata del Commonwealth In 
seno all'ONU diretta ad evitare 
che l'iniziativa degli Stati Uniti 
porti ad una guerra aperta con la 
Cina. 

Quanto al riarmo del Giappone, 
sarà probabilmente l'Australia che, 
a questo proposito, dichiarerà il 
diìsenso più vivo alla politica 

numero del casi va rapidamente au-
menta'ndo. 

Circa il 25 per cento deKe 250 In
fermiere ospedaliere dtóla città sono 
degenti. Più preoccupante è la GÌ-
tuazrfore nei centro industriate di 
Wldnes dove su 44 mila abitanti più 
di 10 mila sono stati colpiti d&l con
tagio. Tuttavia finora non si sono 
avuti casi mortali. 

Periodici sovieiici 
vietati da Pleven 

PARIGI, 2. — Il «Journal Offi
cici » pubblica oggi un decreto che 
fornisce una nuova prova di quali 
siano le forze che ostacolano gli 
scambi culturali con una vera cor
tina di ferro: ai termini del de
creto in tutto il territorio francese 
è vietata la diffusione dei seguenti 
periodici sovietici: « L'Unione So
vietica», «La letteratura sovietica». 
« La donna sovietica ». « Ogoniok », 
«Il coccodrillo». 

Il rappresentante d'Israele 
si dimette a Varsavia 
VARSAVIA, 2 — 1 1 rappre-

ameSna P 1 Men;;; s
W t r o v e r a i ? - p i a n t e * P * ™ f "> * ^ J f J» 

tenderlo a Londra una comunica- P o l o m a ' Barzilaj, ha chiesto dì 
r<nn<> urcrant. OT.riHortii „a<ri A - e s s e r e e s o n e r a t o d a l l a car ica in zinne urgente speditagli ot»gi d/. 
Canberra dal primo ministro so
stituto, Fadden, per informarlo del. 
'.'allarme suscitato in Australia dal 
messaggio con cui Mac Arthur, tre 
"iorni fa. ha posto ai piannonesi 
per il nuovo anno il compito di 
riarmarsi. La comunicazione da 
Canberra raccomanda a Menzies 
di prospettare con fermezza al go
verno britannico questo allarme 
australiano e di chiedere alla con
ferenza del Commonwealth un im-
negno comune contro il risorgere 
del militarismo pianoonese. 

L'opooszione dell'Australia alla 
colitica dell'America nel confron
ti del Giaopone riceverà lutto lo 
RDpoesio dell'India, che anch'esca 
ha duramente soerimentato. nella 
ultima guerra, la forza a«?re«;«iiva 
drll'imperialismo nipponico. Kon 
e'* da dubitare che l*aii£Urio di 
MPC Arthur che un Giappone ar
mato come avamt>o?to americano 
nossa «.esercitare una profonda in
fluenza <ul destinti dell'As:a - . suo
ni sgradito a Nehru non meno di 
ouanto è risultato oltraggioso e 
provocatorio per la Cina popolare. 

Co^ rome le "trrntarfe eli 1m-
pnreono, I emblemi colitici del-
l'Fstremo o-iente «saranno, di pran 
lun?a. quelli preminenti <»*! tavo
lo della conferenza del Common-
<vralth che dovr* occiroar«' anche 
del problema economico »*elV ma
terie orime. de^le »"ili l'Inphiltcr-
ra solleciterà d*i Dominion? fornl-
tu-e più abbondanti. 

SI pre\ede che I lavori del Pri
mi ministri si prolungheranno r«r 
una decina di pìorni. F. C. 

Una via di Berlino 
intitolata a W. Pieck 
BERLINO. 2. — «LunlU tndlsso-

iUui'S Zia. la. fàyXiilh'.is-a «rrr.OCrailca j 
tedesca e la capitale della Germania 
è simboleggiata dalla persona dt 
Wilhelm Pleck. Presidente della Be-
pubbllca tedesca »: con queste pa
role ti borgomastro de! settore sovie
tico di Berlino. Friedrich Ebert ha 
iniziato li suo discorso odierno, te
nuto m occasione di una cerimonia 
con cui la vecchia cria d'Alsazia • 
Lorena» e stata intitolata al nome 
di Pieck. 

e Fra Berlino a la Repubblica — 
egtl ha proseguito — non deve esser
ci alcuna differenza, né ideologica né 
materiale occorre che questa unita, 
diventi totale ed indiriMbtie. In nes
sun caso essa deve essere ostacolata 
da sottigliezze giuridiche. Soltanto 
allora la Repubblica democratica te
desca e Berlino sua capitale potranno 
agire da esemplo per tutto la Ger
mania ». 

segno di protesta contro la poli
tica filo-imperialista e guerrafon
daia del suo Governo e della ap
provazione di questo alla aggres
sione americana in Corea. 

Quasi tutti i funzionari della 
Legazione d'Israele in Polonia, 
fra i quali 11 Consigliere Ukhma-
ni, il Segretario Dagan e l'addet
to Kopyt si sono anche essi d i 
messi. 

lidali con i popoli tedesco e france
se in lotta per la pace. Tutto di
pende dai popoli e, jopratutto tut
to dipende dalla Gran Bretagna ». 

Due manifestazioni di massi si 
sono svolte a Tel Aviv ed a Haifa 
oer protestare contro la decisione 
di ricostituire l'esercito nazista. 
Aderendo all'appello del Comitato 
delia Pace di Israele, 15.000 uomi 
ni, donne, ragazzi, soldati e reduci 
di Haifa sono sfilati in corteo at
traverso le strade principali recan
do bandiere e scritte, nelle quali 
si ricordavano come un monito le 
sofferenze del popolo ebraico uotto 
il giogo nazista. 

Nelle due città si sono svolte riu
nioni alla presenza di deputati e 
di personalità. Tutti gli oratori 
hanno sottolineato la necessità che 
il popolo si unisca compatto contro 
la decisione di Bruxelles e contro 
qualsiasi tentativo del governo di 
Israele di coinvolgere il paese in 
una guerra Nonostante tutti gli 
sforzi delle direzioni reazionarie del 
Afnpui e di altri partiti, migliaia 
degli iscritti a questi partiti hanno 
aderito alle manifestazioni che han
no prodotto profonda impressione. 

L'editorialista sovietico Viktorov 
cosi commentava ieri 6era alla ra
dio di Mosca questa significativa 
ondata di proteste: 

«Qual'è il significato delle de
cisioni di Bruxelles? In pruno luogo 
esse significano rinascita del mili
tarismo tedesco, del focolaio di ag
gressione fascista nella Germania 
occidentale. In secondo luogo, il 
controllo militare americano su: 
paesi dell'Europa occidentale. In 
•erzo luogo, il controllo economico 
statunitense sui paesi aderenti al 
blocco aggressivo atlantico. In 
quarto luogo, una intensificata cor
sa agli armamenti. In poche paro
le, tutto questo significa prepara
zione di nuove avventure belliche 
in Europa ». 

«1 popoli sono in allarme: ed ef 

la nota sovietica 
Uniti, l'URSS, la Gian Bretagna e 
la Francia, ma resta tuttora una 
importantissima condizione per il 
consolidamento della pace e della 
sicurezza in Europa e corrisponde 
nello stesso tempo agli interessi na
zionali dello stesso popolo tedesco. 

E* peraltro notorio nel mondo in
tero che in questi ultimi tempi so
no proprio i governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia che prendono ogni sorta di 
misure tendenti alla rinascita di 
un esercito regolare tedesco e alla 
restaurazione dell'Industria di guer
ra nelia Germania occidentale, e 
che questi Governi svolgono già 
trattative ufficiali su tali questio
ni col Governo Adenauer, ciò che 
costituisce l'espressione della vo
lontà di certi ambienti aggressivi di 
porre i popoli d'Europa davanti a 
dei fatti compiuti. E' inutile stare 
a dimostrare che simili azioni del 
Governo di Francia, degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna sono in 
flagrante contrasto con gli obbli
ghi assunti da questi Governi cir
ca la necessità di smilitarizzare la 
Germania, e non possono non crea
re serie difficoltà nella soluzione 
delle questioni che d e \ e esaminare 
il Consiglio dei Ministri degli Este
ri, la cui convocazione in qualche 
modo, è continuamente rinviata. 

11 Governo sovietico invia con
temporaneamente note analoghe ai 
Governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna ». 

LE REAZIONI 
alla nota dell'U.R.S.S. 

(Continuazione della 1. pagina) 
raggiante » ti tenore della nota 
sovietica. 

La coincidenza di queste prime 
reazioni britanniche con quelle an
cor più positive registrale a Pari
gi, ed il loro contrasto itii'tce con 
i giudizi negativi espressi a VVo-
shmgton, lasciano prevedere che 
nelle consultazioni destinate ora a 
sfolaerst fra le tre potenze occi
dentali per rispondere all'URSS, si 
riprodurrà la stessa divergenza di 
dee che si verificò n proposto ('ella 

risposta da dare alla prima offer
ta sovietica. Ora cerne allora^ gli 
Stati Uniti, decisi a riarmare la 
Germania, manovreranno perchè le 
proposte dell'URSS siano dichiara
te inaccef.nbili e le trattative a 
quattro sabotate. Ora come allora, 
il governo inglese e francese, co-
ttre'ti a tener conto deH'osHità del-
Voptr.tone pubblica al riarmo tede
sco e ansiosi di non ergere trasci
nati in guerra troppo presto, pro
penderanno ad accettare l'offerta 
c'ell'URSS. ad aprire con lei dei 
negoziati. 

La inetrtabtli'tà di questo contra-
s*o fra Washington. Londra e Pa-

fettivamente, si possono forse illu- TÌOJ, rende probabile un nuovo 
derc i francesi quando vedono, alle lunao ritardo prima che venoa 
lcro frontiere, risorgere il pericolo formulata la fo»-o risposta alla no
di un'aggressione dell'imperialismo la sovietica, e rende più che mai 
tedesco, che già per ben tre volle necf>**ario che i vopoli dell'Europa 
causò inenarrabili sofferenze al po
polo francese? I patrioti inglesi, 
che non hanno dimenticato gli al
larmi aerei e il sibilo delle bom
be, possono forse ingannarsi e ri
manere indifferenti di fronte alla 
trasformazione delle isole britanni
che in una colossale portaerei ame
ricana? 

Quando la tranquillità, la viU 
stessa degli inglesi sono minacciate 
da Eisenhower e dal governo ame
ricano? Può forse rimanere indif
ferente il popolo Italiano, di fronte 
alle mene della cricca bellicista. 
che s i appresta a far nuovamente 
combattere gli italiani per gli in
teressi dello straniero? ». 

Nuova manovra americana 
contro la Cina aH'O.N.U. 

LAKE SUCCEEB. 2 — Una nuova 
manovra contro la Cina 6arà lanciata 
domani, al Comitato politico del-
l'OND. dalla delegazione america! a. 
OH S. U. Insisteranno nel loro ten
tativo di far accusare la Cina di 
« aggressione », per impedire o?nl 
possibilità dt soluzione pacifica del 
conflitto coreano, prendendo a pre
testo la presenza del volontari cinesi 
al fianco dell'Esercito popolare <»-
reano. 

occidentale premnno con energia 
siif porrmi chiedendo che il consi
glio dei imm'stri denti r7st*»rt si 
riunisca e reo1iz:ì l'assetto pacifico 
della Germania. 

II te'ln della nota 'or-ìeHrn è 
stato esaminati aues*a mattina dal 
gabinetto laburista. 

Grave sciagura 
min 'aria in Ungheria 

BUDAPEST. 2 — II Ministero delle 
mln'ere ha annunciato oggi che il 
giorno 30 dicembre 81 minatori sono 
periti In un'esplosione che ha avuto 
luogo in una miniera di Tatabanya, 
nelltJnelier'a occidentale, altri qua
ranta minatori hanno potuto essere 
salvati. 

Le cause dell'erosione. Informa 11 
comunicato del Minlsterot. non sono 
Btate ancora Interamente chiarite. 
I elornall sono apparsi listati a lutto. 
Oltre alle pensioni per le vedove 

delle vittirre. sono state subito de
cretati aiuti finanziari per le loro fa
miglie, mentre I fìgM saranno alle
vati a cura dello Stato. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scader! . v ie» • «ttore re«p. 
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\\ esfensfe IR Gran Irtfapa 
l'epidemia § iuftoewa 

U>NDRA, a. — L'epMmuVdl In-
'duerni* benigna, che infltrtece nel 
centri industriali dell'Inghilterra *et-
tentr*oa*:« Cor» già «carteggiano le 
r-serre di medicinali, minacci* ades
co di eatendemt ad altre località. 

Ad esemplo, nella olttà di War-
rtneton, net Lancaablre. che flaom 
•r» r imata immune. 3000 del 74 
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